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La DC e il 
mondo moderno 
Ĵ L SECONDO convegno di studio organizzato dalla 
Democrazia cristiana a San Pellogrino, c di cui i 
noslri lettori hanno potuto seguirc i lavori attra-
verso i rcsoconti da noi pubblicati nci giorni scorsi, 
ha suscitato un interesse minoie di quanto non abbia 
suscitato, un anno fa, il primo. In un certo senso 
non c'e da stupiisene. Un anno fa il convegno di 
San Pellegrini) prepare i temi e la «svolta» del 
Congresso di Napoli. Vi fu un impegno massiccio 
di tutti i massimi esponenti del partito. Vi fu un 
vivace scontro di opinioni. Quest'anno, il convegno 
non s'e discostato dalle conclusioni politiche cui si 
e pervenuti a Napoli, che sono state puntualmente 
riprese dalTon. Scaglia, il quale ha concluso il con­
vegno a nome della Segreteria del partito. Moro e 
Fanfani vi hanno fatto un'apparizione fugace e vi 
hanno pronunciato discorsi alquanto scialbi. E' man-
cato, per l'assenza degli esponenti «dorotei», un 
confronto di opinioni corrispondente alio stato reale 
del partito. Il convegno e stato dominate dai « mo-
rotei» e da alcuni gruppi della sinistra. E' stato 
soprattutto un convegno di intellettuali, perfino di 
teologi, e ne ha ricevuta, in certi momenti, \m'im-
pronta, se non astratta, almeno accademica. 

Tuttavia esso presenta un interesse, che va sotto-
lineato, perche testimonia del travaglio che vive 
almeno una parte del partito cattolico e delle con-
traddizioni dalle quali esso non riesce ad uscire nel 
suo proposito di allrontare i problemi del mondo 
moderno. 

XL MONDO moderno rende inquieta una parte 
della DC. Diciamo «mondo moderno», perche si 
tratta di qualche cosa che va oltre i problemi che 
scaturiscono dalle trasformazioni in corso nella so­
cieta italiana e che va oltre perfino il problema 
(che ha dimensioni morali, oltre che economiche e 
politiche) relativo all'atteggiamento che il partito 
cattolico deve assumere di fronte alia «societa del 
benessere ». 

11 fatto e che dopo aver compiuto, specialmente 
in Italia, uno sforzo non lieve e non facile per inse-
rirsi come partito politico nella vita della societa. 
e dello Stato, e dopo aver goduto di quindici anni 
di monopolio politico, la DC si trova sempre a dover 
districare dei nodi decisivi. 

In questa situazione, non tutti i suoi membri 
accettano per il loro partito il ruolo di partito poli­
tico della borghesia italiana, ma nessuno di loro ha 
ancora il coraggio di scrutare fino in fondo i pro­
blemi del potere, della formazione della classe diri-
gente, dello Stato. Cosi, quando non ricasca in ana-
cronistiche e irreali concezioni integraliste, la parte 
« inquieta" della DC si limita a riconoscere che il 
partito si muove su una base empirica, ch'esso basa 
la sua forza su una serie di fattori contingenti che 
non ne costituiscono una giustificazione storica, che 
esso basa la sua unita sempre meno sul richiamo 
a comuni principi ideali e sempre piu sulle posi-
zioni di potere che esso occupa; si limita a ricono­
scere, insomma, che, nonostante il presente appaia 
cosi florido e ricco, 1'avvenire, la prospettiva sono 
meno luminosi. E' evidente che costoro non cre-
dono al carattere «storico» delle decisioni di Na­
poli: e non tanto e non solo perche sentono che tali 
decisioni sono sempre insidiate in un partito la cui 
composizione reale e quella che e, ma perche, sep-
pure non osano ammetterlo apertamente e pubbli-
camente, essi sanno che, al di la delle decisioni di 
Napoli, tutti i problemi della societa italiana e del 
suo fuluro sviluppo restano aperti. 

Di qui le contraddizioni fondamentali del con­
vegno di San Pellegrino- L'assenza e il silenzio quasi 
sprezzanti di gruppi, anche decisivi, del partito, dei 
«notabil i» tradizionali e dei notabili «dorotei». 
II rifiuto, cortese ma non percio mono deciso, di 
Moro di Fanfani di Scaglia, di raccogliere le solle-
citazioni ad un discorso piu di fondo e lo sforzo da 
loro compiuto per riportare le prospettive politiche 
nei limiti precisi delle decisioni di Napoli, anzi nei 
limiti precisi in cui le decisioni di Napoli, specie 
per la pressione « dorotea ». si sono venute carat-
terizzando (tipica in questo senso perfino la rela-
zione di Saraceno sulla programmazione, dove ai 
propositi democratici non corrisponde nessun effet-
tivo indirizzo antimonopolista). Il tono fumoso, 
astratto, velleitario di certe ipotesi che vi sono state 
avanzate (tipica quella del prof. Ardigo di propone 
il «superamento» delle attuali contraddizioni esi-
stenti nella societa e nello Stato, preconizzando il 
passaggio della direzione della societa ad una non 
meglio identificata entita, « la cultura»). 

( J l O ' CHE IL CONVEGNO di San Pellegrino ha 
confermato c che il grande problema ideologico e 

Mario Alicata 
(Septic in ultima pagina) 

Sulla Milano - Parigi 

Scontro di treni: 
nove le vittime 

UIGIONE. 5. 
II rapido Milano-Digionc, 

nei prcssi del villaggio di 
Saint Remy, si c srhiantato 
rontro un « merci » dera-
gliato appena pochi minuti 
prima. Nove sono i morti 
e un reotinaio i frriti e i 
eontusi. 

In tutta la zona mezzi di 
• M M n o , vigili del fuoro, 

polizia medici e infermieri 
sono stati mobilitati. 

II « Cisalpino » era parti­
to da Milano alle 14,55, ca-
riro di passeggeri diretti a 
Parigi. II oonvoglio, dopo 
una sosta a Digione, era ri-
partito alle 20,20 e avrebbe 
dovuto giungere a Parigi 
alle ore 22,5*. 

(A paginn .» il srrvizio) 

Rovesciato all'alba di ieri il governo Pompidou 

Maggioranza contro De Gaulle 

II Parlamento 
V • I am 

sara sciolto 

Imponente corteo dei metallurgici a Milano 
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centomila Il generale parte per 

le manovre subito 

dopo il voto - Ele-

zioniil4novembre? 

Dal 

R 

MILANO — Centomila metallurgici hanno sfilato ieri silenziosi per le vie della ritta, dopo essere usciti dalle 
fabbriche, proseguendo cosi — con una imponente. in dimenticabile prova di unita e di forza ~ la lotta intra-
presa da tutta la categoria per un contratto rinnovato e il potere sindacale nella fabbrica. Nelln telefoto: la 
selva di cartelli dei sindacati vista dall'alto. in un breve tratto del corteo 

(A pagina 3 nn ampin scrvtzio) 

nostro inviato 
PAIUGl, 5 

La Franeia gollista 6 in 
crisi. For la prima volta da 
quandi) Do Gaulle ha prtvo 
il potere, un governo e sta­
to rovesciato con un voto 
par lamenta ie . La mozione 
di cen.sura e utata vntata da 
una forte maggioranza di 
deputat i (280 .su 480) nlPiil-
ba di oggi, ilopo una lunga 
e tempestosa seduta. in cui 
abbianio ritrovato il clima 
di tante analoghe giornate 
par lamentar i della Quarta 
Kcpubblica, foriero .seinpie 
di crisi ministerial!. Tutti i 
parti t i , con la sola ecce/io-
ne dell 'UNU, cioe del solo 
movimento che si vuole in-
tegrnlmentc gollistn, hanno 
votato contro il governo. II 
primo ministro Pompidou 
deve dtuupie prcsentare .e 
dimissioni. Lo fara cerla-
mente domani perche oggi 
non ha potuto recar.si da De 
Gaulle: il generale aveva 
preferito lasciarc la capitale. 
poche ore dopo il voto, pel 
assititere alle manovre mili-
tari nella Champagne. La 
risposta di De Gaulle al voto 
par lamenta ie e del res to gia 
scontata: egli sciogliera I'as-
semblea e convochera nuove 
ele/ioiii, probabilmente per 
il 4 e 11 novembre (il siste-
niii elet torale francese p u -
vede mi turno di hallnttag-

gi«»). 
Ufficialmente il voto ill 

cpiesta matt ina ha co lp i tos 
soltanto il governo. In leal 
tn. e .stato un voto csplici to | j 
rontro De Gaulle. V,' stato il 
generale, infatti, a premiere 
la decisioue, condannata 
qiicsta matt ina dall'At;seni-
blea na/.ionalc, di promuo-
vere la revisione della C<>-
st i tu/ ione per fare eleggcie 
i futuri president! della He-
pubblica a .suffragio uni­
versale, ricorrendo a una 
proceduia che quasi tut te le 
a l t i e autori ta politiche e 
giuridiche del paese hanno 
definite* anticosti tu/ionalc e. 
quimli. illegale. I suoi mini-
>tri — Fomijidou alia testa 
— non hanno fatto altro che 
eseguire Non e cpiesta. in 
fondo. che una delle tante 
aherrazioni della Quinta He-
puhhlica: colui che in realta 
gnvonia — il presidenle — 
non e icsponsabile di quel-
lo che fa di fronte al par­
lamento: mentre lo sono in-
vece i ministri . ridotti or-
mai al Femplice rango di 
funzionari. che possono solo 
rispettare e applicarc le vo-
lontn del capo 

II senso del voto, comun-
{jue. non nintn: ess«» era di-
retto c n t r o De Gaulle. Di-
versi deputat i lo hanno sot-
tolineato. Quella in corso e 
dunque la crisi politica piu 
seria che il regime gollista 
abbia a t t raversato . se non 
d.il colpo di Stato del '58. 
a lmeno dalla ribellione dei 
vecchi generali di Algeri. 
Per il momento. e vero. si 
t rat ta ancora di una bnttn-
glia di vertice Ren presto. 
pero. anche il paese avra 
una sua parnla da dire. Ora. 
anche nel paese. se non si 
puo affermare che Fapntia 
politica che negli ultimi anni 
ha investito i.ughi strati 

Giuseppe Boffa 
(Segue in ultima pagina) 

1 Unita , 1 Unita , YUnita 
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del lunedi 
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di notizie politiche 
servizi e aftualita 

Una lettera di Togliatti 

Saluto del PCI 
alKlper il 70' 
Curl compuyiu, 

In foiulazioiic del I'artito 
Socialistu ltuliano, di cui 
ricorrc il sethmtesimo an-
niuersario, c unit dutu fun-
tlunientali: del movimento 
npcraio del nostro Puese 
i" i comimisti la rirorduno 
come quella dell'unione 
delle luuuujuurdie che vol-
lero collcfiursi con I'ornu-
nizzazionh internazionale 
tlei Uworatori e che st 
ispiravano ai principi ri-
voluzionnri del marxisnw. 
Fu quello I'inizio di una 
lotto e di un Invoro duri, 
di un luntjo cammino dt 
buttualic c di sucri/icio, dt 
un Iruuufilio e di un dibul-
lito sempre vivi cite pose-
to In classe opcrttiii in Ita­
lia ulln testa delle forze 
per il proifresso e per In 
liberti't, die resisteltero in 
tetitutivi reuzionari c or-
i/anizzitrono In riscossn 
tpiunilo prevulse In tirittt-
nia. I'u ipiello il seijno cite 
t Invoratori delle cilia e 
delle vainpaune. fitcevano 
propri i principi di indi-
pendenzn delle lotte risor-
t/iinciituli, u/fermuvimo to 
loro fede nella frnlellun-
:tt dei popoli e la loro 
noloutu di puce. 

Sempre t comunisti ita-
liuni lutnno volttlo ricor-
ilure come la loro espe-
rienza c la loro forza de-
rivino anche da tpielle 
luntunc, comuni oriaim 

del movimento socialistu 
e operuio. Quando netjli 
anni della lotta contro il 
luscismo, della llesislenzu 
uittoriosu, della costituzia-
tw dcltit Itcpnbblictt c del-
lu slrenua difesa della li-
bertu e delta pace contro 
t tentativi di involuzione 
reazionaria, comunisti e 
sncialisti sono stati frater-
numentc nniti e hanno 
combutlnto, opcralu, di-
scttsso insieme, yiorno per 
qiomo, noi abbiamo con-
sidcralo quell'nniti't come. 
il risullato della comune 
csperienzn e della consa-
peuolczza di ipianto dura 
A/a stato il prezzo dealt 
ultriti e delle diuisioni, del 
valore dell'uzione comttne 
delle. forze operate e de-
mocratiche. 

Xel rivolijere ul I'artito 
Socialistu Italiano e a tut­
ti i Invoratori socialisti il 
lorn fraterno e caloroso 
saluto, nel ricordure la 
data fjloriosn del Con-
uresso di Genovn e sct-
lunt'unni di lotte, i comu­
nisti riulfermano la loro 
fede neali ideali del socio-
lismo, la certezzn che i In-
vara tori italiani u nil i edi-
ficherannn In societa di 
liberi e di nintali che ul-
loru fu sonnutu. 

'i nltobre l'Jti'J 
p. la Direzione del PCI 

(Palmiro TogliaUi) 

II 18 brumaio 
Utia nuova, projoiula cri­

st politica si opre in J-'run-
cm. Pud csscre I'inizio di 
un proccsso di rcstanrazio-
ne democratica o pud esse­
re I'ultimo passo rerso Van-
toritarismo assolu'o e nn 
regime personate tncontra-
stato. 

Qucst'ultimo e I'obbtctti-
vo dichiarato del generale 
De Gaulle c dei potcnti 
gruppi finanztari che lo so-
stcngono. Ed e un obbietti-
vo strcttamente conncsso 
alia strategia intcrnaitonn-
le del blocco franco-tedc-
sco. per I'instaurazwnc di 
un propria prcdominio ceo-
nomico e vxilitarc net con-
tinente europeo occiden­
tal. 

Per perseguirc questi ob-
bicttivi, con le mani libc-
re da ogni impaccio e ga-
rantendosi da ogni contrac-
colpo intcrno, De Gaulle ha 
deciso una riforma costitu-
zionalc che c in realta 
una viola^ane costituziona-
le: stabilcndo Velrzionc di 
rctta del Capo dello Stato 
a suffragio universale ed 
csautorando ulteriormente 
le assemblee parlamcntari 
e le forze politiche. la ri­
forma mira a distruggerc 
ogni residua articolazione 
democratica del potere. E 
poichd il Parlamento, awa-
lendosi delle poche prero­
gative che ancora conserva. 
ha bloccato per ora una ta­
le manovra, De Gaulle si 
prepara a risponderc scio-
gliendo il Parlamento e 
tnarciando ugualmente per 
la sua strada. 11 napoleone 
di Colombey prepara il suo 
18 brumaio. 

Lo scontro e ai ferri cor-
ti, dunque. La prova di au-

tunoinia c di rclatiua vita-
titd che it Parlamento ha 
Maputo dare e un buon ini-
zio. ma non permctte di il-
ludcrsi. Perche il referen­
dum, cui fara ora ricorso 
De Gaulle, non dia al qene-
rale la maggioranza che se 
ne attende, e perche dalle 
probabili nuove clezioni 
esca un Parlamento ancora 
capace di contrapporsi al 
qeneralc, occorre che le 
forze popolari e democrati-
die francesi ritrovino una 
unita che risvegli le ener-
gie oggi disperse e offra al 
paese un'alternatira. 

l.c forze democratichc 
italiane, viialmente interes-
sate a impedire che nel 
cuore d'Europa si consolidi 
nn regime autoritario, han­
no modo di contribuire a 
questo risveglio non solo a 
parole yna a fatti. Le for­
ze di centro-sinistra che 
partecipano del governo 
hanno modo di contr-istare 
il gollismo contrastandone 
i piani ifiiernazionali. 

Purtroppo non e in que-
tfa direzione che si sono 
mossi finora i nostri gover-
nanti. neppure nclUoccasio-
ne offerta dal recentissimo 
incontro Fanfani-Pompidou. 
Son piit di qualche giorno 
fa, al contrario. <* potuto 
capitare che il ministro 
Sullo a S. Pellegrino abbia 
addirittura citato il regime 
gollista come un esempio 
ideologico cui ispirarsi per 
rafforzare Vesecutivo anche 
in Italia, e senza solleva-
rc la protesta di socialde-
mocratici e repubbltconi, 
tutti impegnati a chiedere 
• garanzie » at socialisti... 
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Cortigiani 

Cronache 
di viaggio 

Confessiamo una de-
formazione professionale. 
Quando sopraggiungono 
awenimenti di particola-
re richlamo spettacolare, 
sia I'occasione sacra o 
projana, quando gran fol­
ia e grandi cerimoniali 
sottolineano • Veccczionule 
occasione mondana (una 
Incoronazlone, o un glu-
bilco, una sfllata < stori-
ca », o un matrlmonlo del 
secolo, un viaggio sensa-
zionule o una festa in co-
stume) corriamo con dis-
simulato godimcnto alio 
cronache dei borghesissi-
mi giornall c indipenden-
ti >. Come un tifoso del 
calclo pregusta il suo der­
by cittadlno e si rlpro-
mctte di goderaene ognl 
partlcolare, cos\ nol, su 
questa sponda proletarta, 
pregustlamo malignamen-
te voli pindarici ed im-
magini rettorlche, sfoggi 
di erudizione e slanci li-
rici, personalissinie esibi-
zioni di neologismi c 
trionfale sciupio di agget-
tivi preziosi. 

Raramente ne usclamo 
delusl. I colleghl sono, 
anzi, sempre p iu bravl. 
Qualcuno dissc che il gior-
nalismo italiano c stupe-
faeentc per la capacity 
che rivela di impiegarc 
moltisslme parole per di­
re poche cose, leri era 
festa grossa. II viaggio di 
Giovanni XXlll a Loretn 
e ad Assisi ha fornito una 
messe copiosa. Paginc e 
paglne, inviati su invlati, 
richiami storlci e divaga-
zloni ancddoliche, com-
tnozione ed estasi, compe-
tenza tecnica e incanto di 
descrizionl panoramiche. 

II CorrJere del la Sera 
ha dedlcato la prima co-
lonna intera della sua pri­
ma pagina, attraverso la 
prosa di un celebre scrit-
tore, alia differenza che 
Intercorre tra la Madon­
na del Vaticano e la Ma­
donna di Loreto. Sulla 
Stampa un laicisslmo au-
tore si e abbandonato a 
espressionl di questo ge-
nere: « Come un merlet to 
a mezza via facevano co­
rona le falde dei cimieri 
de l le monache, aperte co­
me ali ». E per dire, sul 
dnire, del forzato Ingor-
go del traffico lo stesso 
annotava, raplto- « I fa-
nalini di coda disegnano 
per chilometri un festone 
serpeggiante nel la cam pa-
gna scura e sembra di 
vedere una ghirlanda di 
lumi prez ios i» . Sul Re-
sto del Carl ino e'e scap-
pato perfino, da parte del-
Vinviato speclale, una cf* 
tazione storica dal libro 
del signor dlrettore di 
quel o lornale. Per il cro-

Senato 

nista del Messaggero (un 
pezzo, accidenti!, di due 
pagine intere di piombo) 
< fu so lo quando il Pon-
tefice raggiunso la citta 
di Assisi che calarono le 
pr ime ombre >, quasi a 
snssurrare, con ardito ac-
costamento mistico, che 
anch'esse fossero dal mat-
tlno in attesa dell'eccczlo-
nale arrlvo, coma la fol~ 
la orante sul sagrato. 

II florllcgio potrebbe 
ancora continuare, ftt-
tissimo. Ma il gusto ci c 
stato guastato dalla irrl-
tante sproporziona che via 
via notavamo, sempre pin 
contrnr'uiti, tra I'aulica 
prosa del giornalisti c la 
dimestlchezza del Papa. 
Diclamo la uerttri: queste 
cronache facevano di tut-
to per renderci meno sim-
patlcl atteggiamenti, ge-
sti. csprcssioni, convcrsa­
ri del Pontefice die $im-
patici riuscivano invece, 
proprio per la loro man-
canza di rettorica c di so-
lennitd, per la bonomla 
che rlvelavano. 

Ora, tutto era guastato 
da una profusione di de-
vozlone, di stupori, di am-
mirati commenti addirit-
tura cortigiani. II papa 
che convcrsa tranqtdlln-
mentc coi viclni, che si 
intercssa dell' itlnerarlo 
del viaggio c consulta il 
Touring come un qualsia-
si passeggcro, che fa UJIO 
spuntino e si beve un goc-
cctto di cognac, assume 
nella descrizione tutto il 
contrarlo d'un'immagine 
famigliare. Sentite come 
11 cronista del T e m p o dc-
scrlve il passaggio per 
Orte e diteel pol se questi 
accenti non ricordlno le 
prose dedicate ai vlaggi 
di trud personnnnl fotidl-
ci del passato: « L'aria si 
6 fatta fresca, la t empe­
rature 6 rigida. Ma Gio­
vanni XXIII non sente 
freddo. La folia gli In-
fonde lo stesso calore che 
v iene dal suono de l le cam-
pane. che rotoln dolce-
mente dal le Chfese di Or­
te alta e si sente a tratti, 
quando la folia ha quei 
misteriosi attimi di si len-
zio che precedono le ova-
zioni piu fragorose >. Tl 
Tempo 'JO davvcro no­
stalgic troppo trnsparen-
«.. . 

Non e il caso di rileva-
re poi, perche ntd Vavete 
caplto, che tanto zelo mi­
stico nasconde una picco­
lo spcculazlone poliffca, 
uno sfogo di codlno com-
piaclmento che negli edi-
toriali trova le sue pun-
tuall conferme. 

spriano 

La legge 
per le zone 

terremotate 
II compagno Valenzi prospetta 

un piano per I'lrpinia e il Sannio 

II Senato ha ieri appro­
bate aH'unanimita la legge 
fche stanzia 20 miliardi di lire 

»r la ricostruzione del le zo-
be colpi te dal terremoto de l -
[agosto scorso. II provvedi -
lento era g ia s tato appro-

^ato dalla Camera e d entrera 
v igore non appena p u b -

tlicato sul la Cazzetta ufficia-
t. Entro due mesi dalia en-

ita in v igore , il ministro 
si LL.PP. scegl iera con d e -
eto i Comuni cui la legge 
applichera. 
U compagno VALENZI, 
jpo aver mosso alcuni ri-

jevi a l provvedimento ed a l -
ione del le autorita g o -

srnative neU'opera di pri-
lo soccorso, ha sostenuto che 
Itre alia riparazione dei 

li bisognera ora mettere 
lano al ia soluzione dei pro-
lemi di fondo dell 'Irpinia c 
il Sannio . Egli ha per tanto 
iv i tato il governo a s tudia-

l'opportunita di elabora 
un piano di n s a n a m e n t o 
queste province, nel qua-

ro della programmazione 
fgionale: per far c i6 . la 
>mmissione nazionale pei 

programmazione dovrebbe 
rendere contatto con le po-
>Iaziom e i loro rappresen-

Hanno parlato anche i dc 
1 P O R E , TARTUFOL1 e 
ICCIO. il l iberale V E N -

|ITTI, i missini FRANZA 
' B A R B A R O , il relatore D o . 

• a t n i c o ROMANO c il m i -
S U L L O . 

Consegnati 
i premi 

penna e libro 
d'oro . 

S o n o stati consegnati ieri 
in Campidoglio — con l'in~ 
tervento del presidente della 
Repubblica e presente il pre­
sidente del Consiglio — r 
premi istituiti dalla presi-
denza del Consiglio dei mi-
nistri « Penna d'oro » e « Li­
bro d'oro* per gli scrittori 
ed cditori che hanno mag-
giormente contribuito, con la 
loro opera, al progresso cul-
turalc del paese. 

Alia premiazionc sono i n -
feruenufe le piu altc cariche 
della Repubblica c numera­
te personalitd, fra le quali 
il vice presidente dell'Acca-
demia dei Lincei, Aranqio 
Ruiz, il presidente del CNEL, 
on. Campilli. le « p e n n c 
d'oro » e i * libri d'oro > de-
gli anni precedenti tra i qua­
li Emilio Cecchi, Bruno Nar-
di, csponenti della cultura, 
scrittori .editori. 

Come e noto, la « Penna 
d'oro > c H « Libro d'oro > 
1961 sono stati assegnatl ri-
tpettivamente a Giacomo 
Devoto, storico delle linguc, 
e alia casa edltrice * UTET*. 

Consiglio dei ministri 

Mercoledi le 
frodi all'esame 

del governo 
Piccioni riferird sulPAssemblea dell'ONU — La Direzione 

del PSI — Contrasfi nei direttivi parlamentari d.c. 

Camera 

Denunciati 
gli impegni 

peril Hanno 
Boldrini critica le dichiarazioni ri-
lasciate negli USA da Andreotti 

Misuro contro lo frodl alimen-
tari saranno dlscusse c forse 
approvato mercoledi prossimo 
dal Consiglio dei ministri. 
Scarse indiscrezioni si hanno 
flnora sul contenuto del prov-
vedimenti in preparazloue. 
Panfani, nel corso di una ap-
posita riunione svoltasi a Pa­
lazzo Chigi, incarico a suo 
tempo i ministri Bosco e Jer-
volino di inctterli a punto. Vi 
furono allora contrasti siiU'in-
dirizzo da seguire in materia. 
Fanfani, come apparvc dal 
contenuto del suo discorso di 
Massa, si pronunci6 per un 
inasprimento delle pene con­
tro i responsabili delle solisti-
cazioni e pens6 che fosse ne-
cessario accelerare i proce-
dimenti gludiziari, glungendo 
alia modifica delle attuali nor-
me. Jervollno sembr6 orlen-
tarsi piu verso misure che col-
pissero l'attivita produttiva 
delle aziende, anche se flno ad 
oggi, salvo rarissimc eccezio-
nl, i grandi complessi produt 
tivi di genori alimentari non 
sono mai apparsi nogli elenchi 
delle ditte denunciate. 

Nella riunione consiliare di 
mercoledi si avra probabil-
mente anche una discussione 
di politica estera, che sara 
aperta da una relazione del 
ministro Piccioni, tomato ieri 
I'altro da New York, dove ha 
rappresentato l'ltalia all'ONU. 
SuH'argomento, Piccioni ha 
avuto ieri un colloquio con il 
presidente del Consiglio. 

DIREZIONE DEL PSI La Dire-
zione socialista si c riunita di 
nuovo ieri mattina e tornera 
a riunirsi mercoledi prossimo 
(e non piu martedl) per con-
cludere l'ampio dibattito poli­
tico in corso da molti giorni. 
Queste riunioni, come e noto, 
sono preparatorie della ses-
sione del Comitato centrale 
convocata per il 17, 18 e 19 ot-
tobre prossimi. Alia riunione 
conclusiva della Direzione par-
tecipera sicuramente anche 
Nenni, attualmente impegnato 
nella preparazione del discor 
so che domenica terra a Roma 
a conclusione delle celebra-
zloni del 70' anniversario del 
partito. 

Vi e chi ritiene che la riu­
nione di ieri della Direzione 
abbia avuto un carattere in-
terlocutorio proprio in vista 
delle celebrazioni di domenica 
prossima. In effetti, a quanto 
risulta. la riunione ha avuto 
un tono abbastanza disteso c 
privo di particolari asprezze, 
almeno rispetto alia riunione 
di ieri I'altro (occupata quasi 
per intero da un intervento 
del compagno Valori) e a 
quelle precedenti. Si e fatto 
il tcntativo di stringcre la 
discussione intorno ad alcuni 
motivi politici cssenziali e 
di prospettiva, legati allc ri-
chieste ricattatorie della DC 
al PSI in ordine alia attuazio-
ne delle Region*!. Si sa che 
1'ipotesi della convocazione del 
congresso nazionale socialista 
prima delle elezioni del 1963 
e legata alia sostanza politica 
delle dcliberazioni che la mag-
gioranza del PSI intende pren. 
dere a conclusione dei la 
vori del prossimo Comitato 
centrale. Nel corso della riu­
nione di ieri, che ha avuto 
il carattere di una conversa­
zione collegiate, durante la 
quale hanno preso la parola 
tutli i membri della Direzione, 
non sembra siano prcvalse, se-
condo voci giornalistiche. le 
posiziom della «estrema de-
stra > del partito. 

Riccardo Lombardi, conver-
sando a Montecitono con al­
cuni giornalisti, ha dicbiarato 
che la discussione « non si e 
limitata all'esame della situa-
zione attuale, ma si e estesa 
anche alle prospcttivc politi-
che legate a questa e alia 
prossima legislatura ». 

Hegioni entro il 31 ottobre e 
per la preparazione, entro la 
stessa data, della legge sugli 
enti di sviluppo, Piccoli e gli 
scelbiani hnnno sostenuto la 
iinpossibilita di una approva-
zione dei provvedimenli da 
parte del Parlamento, SKI per 
ragioni « di tempo », sia per la 
sussistente mancanza di ade-
guati «impegni politici > da 
parte del PSI. E' stata quindi 
chiesta la partecipiizionc di 
Moro ad una nuova riunione 
del direttivo. 

In serata, la presidenza del 
gruppo dc ha sentito il biso-
gno di precisarc che il diret­
tivo «si e dichiarato d'ac-
cordo di dare la precedenza 
alia approvazione dei disegni 
di legge govcrnativi, sia a 
quellj gia prcsentati come al 
quelli che potranno csserc pre-1 

scntati in seguito ». La preci-
sazione, anche se generica, 
sembra rispecehiarc le assicu. 
razioni govTlrnative circa il ri-
spi'tto degfi impegni program. 
matici per quanto riguarda so-
prattutto le regioni e gli enti 
di sviluppo. 

U direttivo del Senato, da 
parte sua, ha deciso per mer­
coledi 11 la convocazione del-
l'assemblea del gruppo. Nel 
corso della riunione si 6 afTer-
inalo cho una parte dei sena-
tori dc si opponc alia appro­
vazione della legge sulla na-
zionalizzaziono elettrica nello 
stesso testo varato dalla Ca­
mera. E' noto che se la legge 
sara modiflcata, dovra di nuo­
vo tornare alia Camera e quin­
di ancora una volta al Senato. 

vice 

La discussione sul bilancio 
della Difesa va offrendo ad 
oratori monarchici, missini e 
domocristir.ni la occasione di 
una vera o propria orgia di 
retorica militar-nazionalisti-
ca. Giovedi, ha incominciato 
Borin chiedendo 1'aumento 
del le spese militari, hanno 
proseguito ieri il l iberale 
MESSE. il demciitaliano CUT-
TITTA. il missino ROMUAL-
DI tuttj uniti nel deplorare 
che troppo poco si spende 
per 1'armamento del paese, 
m e n t r e il democrist iano 
GUERHIERl Fil ippo si 6 det-
to scandalizzato del le propo-
ste di riduzione della ferma, 
e indignnto della possibi-
lita di una legge a favore 
deglj obiettori (li coscienzn 
< esemplari della estrema vil­
la del l 'uomo >. < Non si sente 
piii l'amor di patria — ha 
esclamato — questo amore si 
sta perdendo per la strada e 
non c'6 nessuno che lo rac-
coglie > 

Ancona 

In crisi la giunta 
di centro-sinistra 

II PSI chiede una chiarificazione - Le cause di fondo delle 
divergenze fra i partiti della coalizione 

Si vota 
a Palermo 

per II nuovo 
governo 

Dalla nostra redazione 

PARUMENTARI DC una am-
mata riunione del Comitato 
direttivo dei dcputali dc, pre-
senti il capo gruppo Zaccagni-
ni, il ministro Codacci Pisa-
nelli in rapprescntanza del go­
verno e il vice scgretano del­
la DC Salizzoni, ha avuto luogo 
i'altra sera a Montccitorio. La 
discussione ha fatto registrare 
i piii acuti contrasti intorno 
alia scelta prioritaria delle 
Icggi da discutere fino alia 
scadenza dcH'attuale legisla­
tura. 

Quando si e fatta t'ipotesi 
delle leggi per 1'attuazione 
delle regioni e dei prowedi-
monti per gli enti di sviluppo 
agricolo, si e avuta la sollcva-
zione del noto doroteo on. Pic­
coli e della destra scelbiana. 
Rifcrendosi all'impegno preso 
dal governo nella Commissio-
ne affari costituzionali per la 
prcsentazione delle leggi sullc 

PALERMO. 5. 
Domani pomerigglo, alle ore 

17,30, dopo tre successivi rin-
vii, l'Assemblea siciliana tor­
nera a riunirsi per eleggere il 
presidente e gli assessori del 
governo regionale. Alia vigilia 
della seduta, per6, nessuno de-
gli aspetti sostanziali della 
lungn crisi e stato chiarito e 
risolto. Non risulta, infatti, che 
gli incontri susseguitisi a Ro­
ma tra gli csponenti della DC 
e del PSI abbiano fatto realiz-
zare passi in avnnti sul terre-
no programmatico od anche 
eu quello della composizione 
del nuovo governo. C'e stata 
soltanto una ratifica degli ac-
cordi palermitani in merito al 
numero del posti che devono 
cssere attribuiti a ciascun par­
tito (6 DC. 4 PSI, 1 PSDI. 
1 PRI) e una riconferma di 
varie intcse programmatiche 
caratterizzate da limiti seri 
(vedi anzitutto la questione del 
patti agrari). Insoluto inoltre c 
rimasto il conflitto tra la de­
stra dorotea e la corrente del­
la CISL alia quale viene ne-
gata una rapprescntanza nella 
nuova giunta. A questo propo-
sito. oggi a Roma. Moro ha 
ricevuto Storti. Scalia. D'An-
gelo. Lo Giudice, Verrotto e 
Gullotti. Ambienti dc romnni 
stasera riferivann che il dissi-
dio sarebbe stato composto 
Ma qui a Palermo, sempre 
oggi. il delegate regionale del 
movimento giovanile della DC 
Angelo La Rusea. consideran-
do ancora aperta la questio­
ne, ha chiesto la convocazione 
urgente della Giunta esecutiva 
regionale del partito di cui egli 
fa parte. La Russa chiede un 
ulteriore esamc della situazio-
ne politica siciliana prima che 
si vada in Asscmblea a vota re 
per il nuovo governo. 

Pesante e il giudizio che la 
corrente di • Rinnovamcnto » 
da degli ultimi sviluppi sici-
liani. L'agenzia « RD ». rife-
rendosi all'atteggiamento del­
la destra. ha scritto tra I'al­
tro: « Tutto questo. indipen-
dentemente da ogni considera-
zionc, non pu6 non far sorgcre 

Dal noitro inviato 
ANCONA, 5 

Aria di crisi al comune di 
Ancona. La giunta di centro-
sinistra, costituitasi due anni 
or sono sulla base di un a c -
cordo realizzato al vert ice fra 
la DC, il PSI , il PRI e il 
PSDI, non ha mantenuto fede 
a nessuno dei suoi impegni 
programmatici sostanziali . In 
conseguenzn, il malessere 
che il nostro partito aveva 
avvert i to fin dai primi mesi 
di vita del la nuova ammi-
nistrazionc 6 stato ora de-
nunc into nnche dai compagni 
socialisti . i quali hanno chie­
sto pubblicamente < che sia­
no flssate con chiarezza le 
scadenze entro le quali i 
punti piii importanti e ca-
ratterizzanti del programmn 
dovranno dar luogo a solu-
zioni adeguate* . 

L'attuale burrasca ha pre 
so I'avvio da un episodio di 
per se stesso irri levante, an 
che s e non privo di signifl-
cato, e precisamente dal 
le dimissioni del l ' industria-
le plurimiliardario Francesco 
Angelini dalla carica di s in 
daco, rientrate pcrd quasi su 
bito, dopo una impennata 
della DC e dopo un viaggio 
a Roma dell'ing. Claudio Sal-
moni, uno degli csponenti 
piii in vista del la corrente Ia-
malfiana del PRI, che sem-
brava dest inato a sostituire 
il dott. Angel ini alia massi-
ma magistratura cittadina. 
Su queste dimissioni , an­
nunciate e ritirate nel breve 
volgere di alcuni giorni, si «.» 
accesa nd Ancona una pole-
mica piuttosto v ivace . S i e 
detto, fra I'altro. e giusta-
mente , che Angel ini ha por-
tato nel la g iunta di centro-
sinistra gli oricntamenti con­
servator! che caratterizzaro-
no le precedenti amministra-
zioni centriste da lui stesso 
presiedute. Ma la verita e che 
un uomo solo, s ia pure « au-
torevole > e potente come il 
miliardario Angel ini . non 
pud essere responsabile del 
fall imento di una ammint-
strazione in cui sono impe-
gnati. in prima persona, gli 
csponenti piu in vista del 
centro-sinistra. La verita e 
che l'attuale amministrazio-
ne nnconnana, sorta in aper-
to contrasto con la parte piii 
forte e piu nvanzata del la si 
nistra cittadina, non poteva 
che ricadere negli schemi del-
I'immobilismo centrista. ri-

munale, si agitano questioni 
ben piu gravi e complesse: la 
battaglia per l'ente regione, 
per la democratizzazione e la 
estensione del le zone indu-
striali, per un intervento pro 
grammato dell' industria di 
Stato nel la Regione, per un 

f)iano intercomunale di svi 
uppo, per alcune prime mi 

sure di riforma agraria, per 
la creazione dellMstituto mar-
chigiano di studi e ricerche. 

Queste sono le cose sul le 
quali la DC non ha voluto e 
non vuole marciarc ed e 
quindi ev idente che la chia­
rificazione sollecitata dai so­
cialisti, piii che sulla persona 
del dott. Angel ini , d e v e av-
venire su questi problemi di 
fondo che. del resto, gli s tes-
si socialisti hanno puntualiz-
-^ato. Ma d e v e essere anche 
chiaro che gli < ostacoli > de­
nunciati apertamente dalla 
Fedcrazione del PSI possono 
essere rimossi e superati sol­
tanto con l'apporto di tutta 
la sinistra. 

Sirro Sebastianelli 

Corte 

Costituzionale 

c legittimare notevolt dubbi 
sulla capacity di una ta'.ejnunciando per c io stesso , 
maggioranza regionale di por- comprendere il ruolo che le 
tare avanti una politica nuova 
c chiarisce le ragioni profon 

Atcordo 
perigiudhi 

aggregati 

de della resistenza dot depu 
tati di « Rinnovamcnto » a far 
parte di un governo per ga-
rantire nei fatti 1'adercnza del­
le rcali77a?ioni programmati­
che ai motivi ideah che stanno 
alia base del ccntro-5inistra •. 

Come o noto. m sede roma-
na era stato dcmand.ito anche 
il problema dell'as.«egnazionc 
di enti e di pre^.denze varie. 
Ma anche su questo punto la 
DC avrebbe proposto una se-
rie di compromessi a proprio 
vantaggio. In particolare. 

Federico Farlcas 

spettav;i m una regione sot-
tosvilupp.ua come questa -? 
rifintandosi. quindi , di acco-
gliere. incoraggiare e stimo-
lare le istanze del mov imen 
to democrattco per lo s v i lup 
po ccononnco o stx*inle dellr 
Marche 

Corto, puo stupire che I'm 
gegner Salmoni e i repub-
blicani abbiano fatto marcM 
indictro sul le dimissioni del 
vecchio sindaco. ccdendo alle 
pressioni e ai ricatti del la DC 
anconitana, sempre cosi arni­
ca dell'on. Tnmbroni. Ma nl 
fondo del la crisi, di cui si do­
vra. discutere nl Consigl io co-

I prcsidenti del gruppl par-
lamentari del Senato e della Ca­
mera si sono riuniti leri a 
Montecitorio per predisporre la 
formazione dcll'elenco (che il 
Parlamento. in seduta comune, 
dovra votare) del 45 noml pre-
visti dall'art 10 della legge co­
stituzionale n. 1 del 1953 per la 
scelta dei giudici aggregati de-
stinati a partceipare ai giudizi 
di accusa contro 11 presidente 
della Repubblica. il presidente 
del Consiglio del ministri e i 
ministri. 

In un comunicato diramato 
al termine della riunione si 
prectsa che i 45 nomt previsti. 
m seguito alia rinuncia da par­
te comunista e da parte demo-
cr.stiana a una tinita. sono 
stati cos: npartiti 20 alia DC. 
10 PCI. 7 PSI, 2 MSI. 2 PLI. 
1 PSDI. 1 PDIUM. 1 PRI. \ in-
dipendenti di destra. La lista 
dei 45 nomi cho verranno desi-
pnati verra sottopos'.a alia vo-
Taz:one segreta del Parlamento 
in seduta comune alia fine di 
ottobre e i pr.nii .1; novembrc. 

II problema »1ei v;md:ci ag­
gregati ha ieri formato oggetto 
di un colloqu-.o tra il presiden­
te della Camera. Leone e 11 
presidente del Senato. Merza-
gora, durante il quale I due 
prcsidenti hanno discusso an 

II nesso esistente tra la po­
litica del la difesa e la poli­
tica estera e stato sottol inea-
to daU'intervento del compa­
gno BOLDRINI, il quale ha 
denunciato in primo luogo il 
fatto che il ministro Andreot­
ti nel corso del suo recente 
viaggio in America, si sareb­
be dichiarato disposto a dare 
un colpo di acceleratore al 
rinrmo del nostro paese. Al-
Irettanto preoccupante, non 
solo sul piano economico ma 
anche e piu sul piano politico 
militnre, e il fatto che le 
pressioni del la N A T O su tutti 
i paesl deH'alleanza atlantica 
sono nel senso di aumentare 
le spese militari. 

Qualcuno, egli ha prose­
guito. parla apertamente di 
crisi della NATO, di una 

volta della sua polit ica: 
sarebbe quindi da parte no­
stra assai sensato assumere 
una posizione di nttesa criti­
ca, senza precipitarci a scelte, 
per non ripetere errori che 
gia furono commessi nel pas­
sato. Accettare oggi supina-
mente la instal lazione di basi 
militari NATO nel nostro 
paese sarebbe infatti errore 
anche piii grave di quel lo che 
si 6 commesso quando si e 
accettato il Piano Norstadt. 

Perfino alcuni nostrl espo-
nenti militari, ha proseguito 
il compagno Boldrini, hanno 
manifestato perplessita per 
tali installazioni, non dal 
punto di vista del la nostra 
fedelta a l le al leanze, ma da 
quel lo s tret tamente tecnico-
mil i tare .mentre in Inghilter-
ra si ch iede da qualche parte 
addirittura la soppressione 
del la produzione missil ist ica 
in quel paese. 

Inline, il compagno Bol­
drini ha denunciato la pra-
tica del le discriminazioni po-
lit iche nei confronti degl i uf-
hciali che hanno partecipato 
al ia lotta partigiana, e ha de-
plorato l 'abitudine del gover­
n o di disattendere le promes-
se reiteratamente fatte, come 
ad esempio quel la del la pen-
sione ai combattenti del la 
guerra '15-'18. 

II compagno A R E N E L L A 
ha ri levato che nessuna mo­
difica 6 stata apportata nel 
campo del la politica mil i ta-
re, con Tavvento de l gover­
no di centro sinistra. E* v e ­
ra che le spese per la dife­
sa, che nel 1959 ammontava-
no al 20 per cento del bi­
lancio nazionale, sono scese 
nel 1962 al 18 per cento . Ma 
in cifra assoluta — ha os-
servato il compagno Are-
nella — la spesa complessi -
va e ancora aumentata , e so-
prattutto essa e stata ed e 
impiegata male , al servizip 
di una politica contraria 
agli interessi nazionali 

AH'inizio del la seduta, i 
compagni S C A R P A e BEC-
CASTRINI hnnno i l lustrato 
r ispett ivamente le proposte 
di l egge del PCI re lat ive al­
io aumento de l l e pens ion! ai 
contadini . II compagno B e e -
cast rini ha ri levato c h e la 
proposta de l compagno Lon-
go e di altri deputat l co-
munist i , presentata il 31 
marzo scorso, si era resa nc-
cessaria dopo che il gover­
no di centro sinistra aveva 
escluso dal suo programmn 
1'aumento de l le pensioni ai 
contadini. II governo poi, 
sotto la pressione de l l e ma-
nifestazloni contadine. ha 
tenlato di modificare il suo 
at teggiamento proponendo 
con ritardo, la scorsa setti-
mana. un progetto di l egge 
relativo al ia materia. 

La Camera ha deciso di 
prendere in e s a m e tut te le 
proposte di l e g g e c h e s i ri-
feriscono al l 'aumento de l le 
pensioni ai contadini , con 
la procedura di urgenza. 

IN BREVE 
Camera: riforma legge di P. S. 

La commissione Intern! della Camera ha proseguito ieri 
la discussione sulle proposte di legge modiflcative dell'attuale 
T.U. dl Pubbliea Sicurezza. Sono intervenuti il compagno 
on. Carrassi e il socialista on. Luzzatto: gran parte dei de-
putati dc era assente. 

II compagno Carrassi, che e intervenuto sull'art. 2 della 
legge fascista ancora vigente e del testo proposto dal governo. 
con H quale vengono datl ai prefetti poterj di ordinanza a 
tutela della sicurezza pubbliea svincolati da ogni indicazione 
precisa dei cast e delle ipotesi in cui tall poteri possono es­
sere esercitati. ha ricordato come le proposte comunista e 
socialiflta prevedevano l'abrogazione dell'art. 2. Carra^i ha po; 
ricordato da un lato la legislazione pre-fascista, dall'altro la 
proposta Scelba del 1949 che non abrogava la norma introdotta 
dal fascJsmo. Eglj ha ricordato gli abusi di ques*i ultimi anni. 
d ie rafforzano 1'esigenza di eliminare una norma generica 
che si presta a sconflnamentj arbitran nelle piu diverse' 
occasioni. 

II socialista Luzzatto. nel suo intervento. ha sostanzial-
mente respinto il progetto governativo, richiamandosi alle 
sue proposte. 

Al Senato la legge per il Friuli Venezia 6. 
La legge costituzionale per la creazione della Regione spo-

ciale Friuli-Vetiezia Giulia e stata messa all'ordine del giorno 
della seduta di martedl prossimo al Senato. 

L'esame prellminare della legge e stato Infatti concluso 
nella riunione tenuta ieri dalla prima commissione. dove co-
munisti. socialisti e democristiani hanno respinto tutti i mi-
merosissimi emendamenti presentati dalle destre. 

II relatore Pagni 6 stato incaricato dalla commissione di 
proporre aU'assemblea l'approvazione della legge nello stesso 
testo approvato dalla Camera. 

Ln stessa commissione ha leri approvato in sede delibe-
rante le - norrne transitorie per la promozione a dlrettore di 
divisione ed a primo archivista », modificando il testo appro­
vato dalla Camera 

Telsfar: collegamento diretto 
Il primo collegamento diretto tra la stazione Italiana e Tel-

star dovrebbe potersi effettuare entro la fine dell'anno. II 4 ot­
tobre e sbarcata a Fiumiclno la prima sezione dell'antenna per 
telecomunicazion' spaziali che verra montata dalla Societ.'i 
Telespazio nella conca del Fuclno. Le nitre parti dell'antenna. 
fabbricata negli Stati Uniti. arr'veranno nel prossimi giorni. 
sempre per via aerea. La socleta Telospazlo. costltulta tra !:i 
RAI e lTtalcable per l'attuazlone In Italia di esperlmenti di 
teleeomunieazioni med'ante satelHti artiflciali, sto costruendo 
la stazione che permettera all'Italia di inserirsi direttamente 
negli esperimentl dl collegamento con il satellite Telstar e con 
tdl altri che verranno lanciati. 

Roma: conferenza nazionale edilizia 
Una conferenza nazionale deU'edilizia 6 stata indetta dal-

l'lstituto nazionale dl architettura per il mese di febbraio 19B'.i. 
Nel corso dei lavori saranno formulate proposte per nuove 
leggi e regolamenti per II settore deU'edilizia e saranno di­
scuss! 10 temi: 1) ristrutturaz'one del mlnlstero del LL.PP.; 
2) Riforma del Consiglio superiore del LL.PP.; 3) Enti spe­
cial! (Cassa per il Mezzogiorno, INA-CASA. ecc.) complti di 
attuazione inquadrati nella programmazione generale della na-
z'one: 4) progettazione integrale e fondo progetti; 5) appalti-
unificazione dei sistemi; 6) Materiali e strutture per redllizia-
regolamento: 7) Edilizia residenziale; 8) edilizia scolastica; it) 
ed'lizia sanitaria; 10) restauro del centri storici. 

Commissione riforma fributaria 
La commissione per la riforma tributana inlz'ora i suoi 

lavori il 12 prossimo e 11 proseguira il giorno 13. Il ministro 
Trabucchl, ,'eri. alia riunione deila commissione Finanze e Te-
soro della Camera, ha dato nssicurazione che, quanto prima, 
in seno alia commissione stessa. verranno discussl i problemi 
relativi alia riforma del nostro sistema tributario 

Roma-Napoli: traffico in aumento 
11 traffico automobilistlco sull'autostrada Roma-Napoli 

aperta interamente il 22 settembre scorso. e in costante au­
mento. A tutto il 2 ottobre, l'autostrada e fitata percorsa da 
circa 230 mlla autoveicoli. Le punte maggiori di translto sono 
state rilevate dalle stazloni di controllo 11 23 settembre (31.500). 
:1 30 settembre (33.700). La media gtornallera si agtjlra sulle 
20 mila unita. Dal giorno dell'Lnaugurazione sono stati effet-
tuati 449 soccorsi stradali di cui 20 per ncidenti. 

Montecitorio: DDL scuola media 
II provvedimento sulla istituzione e 1'ordinamento della 

nuova scuola media unlca statale. approvato a Palazzo Ma-
dama nei giorni scorsi. e stato trasmesso dal Senato a Monte­
citorio. Un annuncio in proposito e stato dato dal vice presi­
dente della Camera, on. Paolo Rossi, nel corso della seduta 
di ieri mattina. 

Pensione ai vecchi combattenti 
Nella seduta di ieri della Commissione Finanze e Tesoro 

il compagno on. Raffaelll ha chiesto che la commissione ri-
prenda e concluda la discussione sulle proposte di legge per 
un assegno mensile agli ex combattenti che abbiano superato 
II 60* anno dl eta. Nell'aprile 1962 il governo chiese un rinvio 
di 2-3 settimane per calcolare il numero del probabili avent'. 
diritto. Ora che 1'indagine e stata etlettuata. non vi sono altro 
scusanti per procraetinare l'approvazione del provvedimento. 
U sottosegretario. on. NatalL, si e impegnato a rifer-re fra 
alcuni giorni. 1 deputatl comunlstl richlederanno che in ogni 
caso la proposta dl legge sia messa all'ordine del giorno. 
rltenendo — se la loro azione sara appoggiata dalle Associa-
zioni Combattenti e reduci — di portare al successo una 
cosl legittima rivendicazione. 

Genova: concluso il congresso di f isiologia 
Al XVI congresso italiano dl tisiologia si o svolta ieri una 

- Livola rotonda - sul nuovi antimicrobatterici. organizzata in 
collaborazione con la Soc'eta italiana di chemloterapla e con 
Ja partecipazione di illustri esponenti dl scuole Italiane o 
straniere. I temi dibattuti: recentl osservazloni sul trattamento 
con «• etil-ssotiamide ». trattamento della tubercolosi polmonaro 
con «« morfazinamide - . trattamento della tubercolosi polmonare 
con - rifacimina SV -. Con le sedute di ieri 1 lavori del con­
gresso sono praticamente terminati 

Camera nazionale della moda 
La -Camera nazionale della moda italiana- b stata eost :-

tuita a Roma nel corso di una assemblea delle Case aderenti 
alia Camera sindacale della moda italian3. gia costituita nel 
1953. L'Lniziativa e destinata a gettare le basi per un coord:-
nato assetto e sviluppo deH'importante settore della moda ita­
liana. AU'assemblea erano presenti Antonelli. Carosa, Schu-
berth di Roma; Guidi di Firenze; Marucelli e Venez'ani di 
Milano. L'Ente italiano della Moda di Torino ha inviato un 
osservatore. 

Municipolizzazione: 
proposta del PCI 

La Camera del deputatl ha preso in consl-
deraz'.one la proposta di legge che reca le flr-
me dei compagni D'Onofrio. Ingrao, G.C. 
Pajetta ed altri deputati comunlstl per la ri­
forma delle attuali norme sulla municlpaliz-
z?zionc 

II I'ompacno Vestrl. che ha illustrato la 
proposta. dopo aver affermata la urgenza 
i^oluta di una profonda riforma della materia 
' attualnipnte regoiata con il Testo Unico del 
1925 e con regolamento di esecuzione del 
1904. quello della legge addirittura preceden-
:e) ha sottolineato come la proposta comuni­
sta abbia come obbiettivo la creazione delle 
v'ondizioni politiche. ftnanziarie e normative 
favorevoli ad un nuovo paiao in avanti della 
munic:palizzazione consentendo asli enti lo-
cali un maj£iore intervento per I'allareamen. 
to ed il potenziamento del settore 

La proposta comunista non rinvia nient* 
ac un siK-ces5ivo regolamento di eseouzione 
ed affronta organlcamente tutti i problemi del 
settore e tutti gli aspetti delle attivita econo-
miche degli enti locali. 

II compagno Vestri dopo aver reso raglone 
dcqli aspetti o'.u signiflcatlvl della nostra pro. 
posta ha rilevato come la proposta comunista 
eisprime gli oricntamenti scaturiti dalla as­
scmblea dcll'Associazione dei Cornunl d'ltalit 

che della riforma del Senato. * (ANCI) tenutasi a Venezia. 

Gli universitari 
contro il fascismo 
- I partecipanti ol quinto Seminario medi-

tcrraneo condannono il lascismo, il razzismo, 
la dittatura e ooni altra forma d'oppressione 
iol comprc,<o it colonialiimo c il nco-colonia-
lismo. e *ono rlsolutl a dare la loro plena 
sohdarietd a tutti coloro che sono impegnati 
nella lotta contro la sopratTaztone. e in par­
ticolare in Angola e nel Mozambico contro la 
dominazione portoghese, neU'lran. nella Spa-
ana e nel Portogallo contro la dittatura fasci-
sta e nelVAfrica del Sud contro le leaat inu-
mane di di$cnmin<]rtone adoltate da qual 
uorcmn razzista e fasn<ta • 

Cost .«: esprlme un ordine 1c. g.orno vo-
tato ai termlne del Quinto Seminano medi-
terraneo or^anizzato dairUNt R! con u» par­
tecipazione dei rapprejemant de^li studenti 
universitari di numero<i paev. ^uropci 

L'ordine del giorno jostiene :ra I altro. an­
che il prineipio deiPuniversita libera. acce> 
sibile a tutti, senza a'.cuna discnmmazione <• 
auspica che le dimcolta economiche e scciali 
del paesl In via di sviluppo siano rivolte con 
• la libera scelta delle strutture temmmiche 
nazionali'. 

If < 
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Possente prova di combattività dei metallurgici 

L'interminabile 
mmmmmmtmmmmmk 

corteo silenzioso 
mmBi&mtxm-Tiim ww*m.w*mm?wm>*!*miì<mLmx&mi 

per le vie di Milano 
Una selva di cartelli ribadisce le rivendicazioni — La manife­

stazione conclusa da un comizio unitario 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5. 

«Uniti si vince»: Ire pa­
role rosse su uno striscione 
alla testa di un corteo inter­
minabile. K, a inarcare vi­
sibilmente questa unità, che 
e certe/za di vittoria sul pa­
dronato. subito dietro quello 
striscione i dirigenti dei tre 
sindacati metallurgici, brac­
cio sotto braccio, assieme a 
dirigenti dei partiti operai. 
a personalità della vita po­
litica milanese e a parlamen­
tari. E dietro, interminabile, 
la fiumana eli lavoratori, i 
metallurgici delle fabbriche 
di Milano e di Sesto, Monza, 
Legnano, che hanno rispo­
sto massicciamente all'ap­
pello dei sindacati dando vi­
ta a una delle più grandi 
manifestazioni operaie non 
soltanto di questa lunga lot­
ta contrattuale, democratica. 
ma anche di questo ultimo 
decennio. Per ritrovare qual­
cosa di così imponente e uni­
tario bisogna infatti risalire 
n parecchi anni fa (all'epoca 
della tristemente famosa cir­
colare Sceiba). 

Certo e difficile dare esat­
tamente il senso della forza 
della manifestazione di oggi 
Persino i documenti di essa, 
le foto, a guardarle adesso. 
sembrano più che parziali, 
enormemente inferiori allo 

spettacolo offerto oggi da de­
cine di migliaia di lavoratori. 
forse centomila, che per due 
ore hanno paralizzato il cen­
tro di Milano, sfilando senza 
una fischiata, un motto, un 
grido, dal Castello Sforzesco 
al Duomo, per confluire nel­
la piazza Santo Stefano in 
una selva di cartelli e di stri­
scioni. 

Per la folla che ha fatto 
ala al passaggio del corteo, 
per gli impiegati che si sono 
affacciati alle finestre e ni 
balconi degli uffici bancari e 
commerciali non e stato dif­
ficile documentarsi, attraver­
so quella fiumana di cartelli 
recanti concisamente le ri­
vendicazioni dei metallurgi­
ci. sulla giustezza e sul va­
lore della battaglia, ingag­
giata contro la Confìndustria. 

Uno dei cartelli riassume­
va più concisamente il senso 
di questa lotta: « La Costitu­
zione entri nella fabbrica >. 
K' questa infatti, in ultima 
istanza, la rivendicazione che 
riassume la scelta fatta dai 
sindacati, porcile è nella fab­
brica che il dispotismo pa­
dronale fa scempio dei di­
ritti del lavoratore, al solo 
scopo di sfruttare quanto 
più è possibile il suo salarlio 
ed accrescere quindi, in con­
tropartita. i profitti. 

Certo, i giorni passano, la 
battaglia si fa lunga ed aspra 

L> i metallurgici trovano la 
busta paga sempre più stri­
minzita. Migliaia di famiglie 
devono affrontare sacrifìci 
pesanti, attenuati solo in par­
te dalla solidarietà della 
classe operaia che ha com­
preso che questa lotta inve­
ste tutti, non è soltanto di 
una categoria. Ma è pur vero 
che i metallurgici hanno an­
cora l'iato da vendere, la co­
scienza della posta in gioco 
e diventata coscienza di mas­
sa. ha conquistato ormai tut­
te le fabbriche, ha con sé la 
larga massa degli impiegati. 

Il corteo ha avuto il suo 
punto di partenza in piazza 
del Cannone, dietro il Ca­
stello Sforzesco. Qui sono 
confluiti, da tutti i punti stel­
lari della città, le colonne di 
lavoratori che hanno attra­
versato la città, i pullman che 
hanno trasportato i lavora­
tori dai centri operai del 
Nord-Milano. Alle 15 la piaz­
zai era quasi gremita, un 
quarto d'ora dopo il corteo si 
è mosso. Dietro lo striscione 
con la paiola d'ordine unita­
ria. seguivano i compagni 
Sacchi. Alini e Yenegoni del­
la FIO.M provinciale. Bonac-
cini. Di Poi e Hossinovich 
della Camera del lavoro, Po-
lotti. Raimoldi e Donelli del­
la UIL. Camit i e Gavazzeni 
della CISL. e poi dirigenti e 
parlamentari dei partiti ope-

31 ILA NO — Alla testa dell'Interminabile corteo operaio i dirigenti delle tre orga­
nizzazioni sindacali. «Telcfoto» 

I casi mortali di Vigevano 

Gli industriali sapevano 
che il benzolo uccide 

Mercoledì la prova scritta 

domande 
All'Ateneo di Napoli 

Protesta degli 
assistenti 

I dirigenti industriali co-
nni>.c;i.i bene il pencolo rap-
j , r i tenta to dall'impiego dei 
collanti al benzolo cosi come 
conoscono bene i mezzi di 
prevenzione. Questa e l'opi­
nione espressa dall'ispetto­
rato del lavoro di Milano sui 
casi mortali per esalazioni 
\ enefiche provocate dal ben-
70I0 in alcuni calzaturifici di 
Vigevano. La notizia e con­
tenuta nella risposta del mi­

nistro del lavoro »>n. Berti-
neMi ad un* interrogazione 
rivoltagli da alcuni parla­
mentari. 

Il ministro afferma inoltre 
che l'attività di vigilanza è 
stata intensificata e che sono 
state condotte indagini per 
accertare le possibilità di so­
stituire il benzolo con altre 
sostanze innocue. Il ministero 
del lavoro ha anche provve­
duto ad elaborare uno sche­

ma di disegno di legge con­
cernente la limitazione del­
l'impiego del benzolo nelle 
attività lavorative. Su tale 
schema e in corso la richiesta 
di adesione delle ammini­
strazioni interessate. 

Il ministro assicura, infi­
ne. che sono state impartite 
intanto specifiche istruzioni 
per una efficace azione di 
prevenzione. 

rai. In mezzo a loio marcia­
vano i quattro giovani arre­
stati a Bresso per azione di 
picchettaggio, rilasciati ieri 
sera dopo 17 giorni di car­
cere. 

Davanti al corteo una 
macchina con altoparlante 
informava la cittadinanza 
che faceva ala al corteo sui 
marciapiedi, dalle finestre e 
dai balconi, sui motivi del­
la « marcia silenziosa ». Per 
dare un'idea dell'imponenza 
della sfilata, basterà dire 
che abbiamo visto passale 
davanti ai nostri occhi, file 
di dieci, dodici persone per 
45 minuti di orologio. Quan­
do la testa del corteo ha 
raggiunto piazza Santo Ste­
fano, la coda, oltre due chi­
lometri distante, cominciava 
appena a muoversi. La fiu­
mana era aperta dagli ope­
rai di Sesto San Giovanni e 
ogni fabbrica aveva il suo 
striscione: Kalck, OSVA, 
Krcole Marcili, Magneti Ma­
rcili, Breda (fabbrica IRI 
che ha mandato una dele­
gazione). Seguivano gli ope­
rai delle fabbriche milane­
si, da quelli della Borletti n 
quelli della FIAH, dal TIBB 
alla CGE. 

Impossibile elencarle tut­
te. Al centro del corteo una 
delegazione di tranvieri, con 
uno striscione che garantisce 
la solidarietà della combat­
tiva categoria coi metallur­
gici. Cartelli a centinaia, 
stampati o scritti n mano. 
Cartelli di tutti i sindacati, 
portati dai lavoratori senza 
distinzione di corrente, da 
operai in tuta e da impie­
gati (erano veramente mol­
li, i « colletti bianchi », nel 
corteo) ma soprattutto da 
giovani e da ragazze. Ieri 
non bisognava fischiare, ma 
i giovani hanno dato ugual­
mente tono allo manifesta­
zione. 

In piazza Santo Stefano la 
folla, vista dall 'alto del po­
dio, offriva un colpo d'oc­
chio imponente: tuia selva 
di cartelli delle t re organiz­
zazioni sindacali, striscioni 
con i nomi delle fabbriche 
e con le parole d'ordine del­
lo sciopero e un'aria festosa, 
un'atmosfera di forza e di 
entusiasmo. Gli operai e ra­
no veramente contenti di r i ­
trovarsi in così tanti , nel 
centro della loro città. Il co­
mizio è stato tenuto da Car­
diti della CISL. Sacchi del­
la FlOM e da Donelli della 
UIL, i sindacati promotori 
della manifestazione. I tre 
oratori, cogliendo il senso 
della straordinaria sfilata 
sono stati profondamente 
unitari e hanno detto tutto 
ciò che gli scioperanti vo 
levano dire con la loro ma­
nifestazione: lo sciopero sa­
rà portato avanti fino alla 
sconfitta della Confindustria. 

Romolo Galimberti 

Compatto 
lo sciopero 

in tutta 
Italia 

In tutta l'Italia ( tranne le 
province di Torino e Genova 
dove lo sciopero inizia r.spet-
t ivamonte martedì ed o^gi) •'• 
proseguito ieri -compatte) il 
quarto sciopero naz .onale di 11 
ore «Vi m e t a l u r g i c . iniziato 
B ovedi secondo ;I - p.ano - d. 
lo t t i a tempo indeterm;nato 
d»-c.cii da; sindacati 

1.1 FIOM ha re-o noto ieri. 
I testo ci: tre ord ri. del giorno 

vo - . .*. da: nirnibr. d: Comm s-
« une .nterna di-Ilo az .ende a 
p.irtcc.paz:ono statale, e de. do­
lo cati optT.'ii convenut i a Roma 
d.mli stabi l imenti IRI in com-o-
m.tanza con l.< nuova sess .o-
:>e d: tratta: .ve con l'Inter*.nd 
II primo espr .me .nsodd.sfa-
7.olio per le proposte sul le qua-
1.fiche e ch iede s iano mig l io -
ratt: inoltre sol leci ta una con­
erò*.. zznzione del la trattai .va 
>u: numerosi punti ancora non 
esani.nati . I s indacati sono sta­
ti consigl iati a tenere un atteg­
giamento - più energ .co con 
l'Intersind - . Il secondo docu­
mento denuncia la mancata ap­
pl icazione della r .rrolare Bo 
su', diritti s .ndacali e — addi-
r.ttura — il pegg ioramento del 
regime di fabbrica nel le az .en-
de IRI. II terzo ordine de! gior­
no esprime calorosa sol idarietà 
con la lotta dei metal lura .e i 
de l le aziende private, e for­
mula l ' impegno - a gettare nel ­
la lotta tutto il peso dei meta l ­
meccanici del le az iende a par­
tecipazione di S t a t o - , per 
smuovere la resistenza della 
Confindustria 

per 60.000 
borse 

Solo un candidato su 4-5 potrà 
ottenerle-Concorrerà il 13% cir­
ca della popolazione scolastica 

Le tre associazioni nazio­
nali del professori (di ruolo, 
incaricati e assistenti) insie­
me a quella degli-studenti 
universitari e .il Comitato di 
agitazione si riuniscono oggi 
a Pisa per esaminare f a n . 
damento dello sciopero nel­
le Università, che si protrae 
ormai da una settimana e 
ch e ieri ha veduto una parte­
cipazione pressoché totale in 
tutti gli Atenei, e decidere 
SUJ modj e i tempi dei pro­
seguimento dell'agitazione. 

Non è improbabile che, '" 
mancanza di precisi impegni 
da parte del governo a pre­
sentare provvedimenti legi­
slativi di accoglimento delle 
rivendicazioni poste dalle ca­
tegorie univesitarie, lo scio­
pero sia prolungato. Una ri­
chiesta in questo senso è 
stata formulata ieri dagli as­
sistenti e ricercatori degli 
Istituti dj fisica teorica e di 
fìsica superiore, dell'Istituto 
chimico e matematico dell 'U­
niversità di Napoli a conclu­
sione di una ferma e digni­
tosa manifestazione di pro­
testa. 

Gl | assistenti e ricercatori 
partenopei — circa un centi­
naio — sono sfilati in auto­
mobile per le principali vie 
della città, recando a bordo 

u delle auto — una quaranti­
na disposte m lunga fila — 
cartelli con scritte illustrati­
ve dei motivi della protesta. 
Su alcuni cartelli si leggeva : 
• Consiglio delle ricerche: 
Francia 2800 ricercatori cir­
ca. Italia 27-. -La Università 
non può aspettare », « I l go­
verno deve intervenire ». 
Una delegazione di assisten­
ti si è recata in Prefettura 
dove ha chiesto l'Intervento 
delle autorità provinciali. 

Come abbiamo detto gli 
assistenti e ricercatori napo­
letani hanno deciso, intanto. 
di conferire mandato agli or­
gani centrali deJl'associazic-
ne di categoria dj protrarre 
lo Sciopero fin0 al 15 ottobre 
in attesa dell'inizio di trat­
tative con il governo. Stama­
ne, inoltre, ql, assistenti ter­
ranno all'Università un'as­
semblea generale alla quale 
sono stati invitati a parteci­
pare i rappresentanti dei 
partiti politici, i consiglieri 
comunali e provinciali, i re­
sponsabili dei sindacati, i 
giornalisti, personalità del 
mondo economico e cultu­
rale. 

La solidarietà all'agitazio­
ne dei docenti è stata espres­
sa anche a Cagliari dagli 
studenti universitari riuniti 
in congresso. E t t i hanno ri­
badito le rivendicazioni di 
categoria — presalario e 
mutua malattia — nel qua­
dro del rinnovamento strut­
turale dell'Università. E' 
stta chiesta l'apertura imme­
diata della Casa dello Stu­
dente e la costitutzione di 
consorzi intercomunali e di 
un consorzio regionale in 
modo da pianificare l'assi­
stenza agli studenti univer­
sitari . 

N E L L A FOTO: La prote­
sta degli assistenti e ricer­
catori universitari a Napoli, 

Università 

Un'altra 

settimana 

di sciopero ? 
Dal nostro inviato 

l 'ISA. 5 
Università, I.d .scoperò nell 

in atto da sette giorni, sarà 
prolungato di un'altra sotti-
ni.ina'.' In questo senso Ila de­
ciso una del le tre associazioni 
t in .vers i tane in lotta. l 'As .o-
ciazione nazionali- de; pro­
fessori universitari incaricati 
(ANIM'l». riunita da ogui a 
congresso Hanno votato a fa­
vore (lolla prosecuzione dello 
. c o p - r o la quasi totalità del le 
d e l r g . i / . o l l . 

I lavor. . ..pert: dal rettore del-
.'t'rr.vorv.tà prof K.o'dn. Irmno 
subito jxisto al contro del d.-
b..tt:!o il problema della n -
i'i-ri-,1 scientifica Nota domi­
nante della relaz.one del pro­
f e r i r Dej.ik. secretar o d"!-
l'AN'ITI. e f'.t'.i . .ppun'o que-
-•• i gett.iTe ]•• b.isi (1. liti.! 
moderna conce/..one della r.-
cerca so.einiiic.i ;n aperta coj,-
• rappos.z.or» .i! progetto del 
R o \ e m o la cu; ispirazione e le 
co: norme ii^n sono accettate 
d'ii professori uniVer-Mari >n-
r.ir-i-.i'.. v.-ilo ri dire d.d "0 per 
.-< : i \ , l»: c>:p,i .rvoRii i n v de. 
i,"-:r. A*< ne. 

("«uni- \< dodo in i.i-i-rc.i 
...e • i.t.tic.t . proft «i-or. .nc.ir.-
c. '..'' IliU.illZ tll'to (leve M'OIII-

i.i d.v.Moi.i rit; da fr.i 
uri e IlSogU'illti <<• 

par 
r . c i 

<|U 

s . g l 

r.. 1 

p o ' . 

r . o 

l i ­

re 

l'I 

1 1 

V, * 

r 

re 

prtroI. 

fr.. I ' n . \ i-r< t.< •• C o n -

J...7..0II ,Ie deì le r.Cerche». 
r.-o eh'- l'.n.-t gnaiite de», e 
\ . \ « r e l'e-pt-r.» nz t de.l. , 
i per dire a l l 'a luevo un.i 
i s c u r a II CNR. pur 

mantenendo una funz.one ri­
levante . deve essere moderna­
mente organ.77.,to con u n i 
struttura più aperta. 

Il relatore h.i eh.«-.sto un.i 
mod.iìca .n senso domocrat.co 
del le rnodal.td previste dal 
progetto di l egge governat ivo 
l>er la composizione del CNR. 
da basarsi sulla e l c thv i tà e 
con una più adeguata rappre­
sentanza dei professori inca­
r i c a i 

Sarno Tognotti 

Mercoledì 10 ottobre si 
svolgeranno in tutta Italia 
i concorsi profilinoli — con­

sistenti. com'è noto, in una 
prora scritta di cultura ge­
nerale — per l'assegnazione 
delle borse ili studio nuli al­
licci delle scuole medie in­
teriori e superiori. Dopo la 
upprorurioiie da parte del 
l'arlamcnto dello « stralcio *> 
(rieiMidfe <if -t pimio » dV.'i'u 
tettola, il (lacerilo ha infatti 
stanziato 18 miliardi, da ri­
partirsi in tre esercizi. (,)»••-
sf'dfi'io. ne verranno coifle-
rif» 0. L'ammontare delle 
dorso è stato l'issato in CO 
mila lire annuali per oli a-
Inniii dclli' scuole lucilie, di 
(iruuimcnfo e pro/e.s-sioiuili, 
d'arte e dei co/iserv«for1 mu­
sicali; 110.000 per gli studen­
ti del ginnasio, dei primi due 
anni del Liceo scientifico, de­
gli Istituti tecnici e degli 
Istituti mapisfrulr; 150.000 
per gli studenti del Liceo 
classica e delle altre classi 
del Liceo scientifico e degli 
Istituti feciuci e magistrali. 

Quanti giovani in possesso 
dei requisiti richiesti (pro­
mozione nella sessione estiva 
dell'anni} scolastico 1961-62; 
appartenenza ad una fami­
glia il cui reddito uumio non 
superi le 720.000 lire) parte­
ciperanno ai concorsi? I dati 
ufficiosi diffusi fino ad oggi 
parlano di 2S9.826, cioè del 
12.41','v rispetto al numero 
(•(mipic.s-.s-jro degli studenti, 
che è di 2.334.032. 

Si tratta di tinti cifra no­
tevole, che testitnonia l'am­
piezza della spinta popolare 
all'istruzione già in atto nel 
l'acse. La novità del provve­
dimento da un lato, la wa 
scarsa popolarizzazione dal­
l'altro non hanno impedito 
una larga partecipazione. Il 
uiar/m'or numero di domuii-
de proviene da alunni del­
la scuola media e corrispon­
de al 13,08l.v del totale della 
relativa popolazione srolii-
s-ricu (110.113 domande su 
1.522.262 alunni). Ed ecco le 
cifre relative agli altri tipi 
di scuoki: 40.254 domande 
dai Licei (classici e scientifi­
ci) e dagli Istituti Magistra­
li (12.63',', ); 34.144 dagli Isti­
tuti Tecnici (0,82^): 14.168 
dalle scuole professionali 
(UAT/v). 2.150 da altre 
scuole (9,25'.o). 

Quasi trcccntoiniln stu­
denti, dunque, l'i-rclieruiiuo 
ilttest'anno di ottenere una 
delle circa 60.000 borse di­
sponibili: uno su 4-5 r«n-
didttti ci riuscirà. Basta 
guesto rapporto a dimostrare 
tpianto lungo sia ancora il 
cammino da percorrere per­
chè l'art. 34 della ('ostttuzio 
ne, secondo il quale tutti 
(lioi'uni italiani ccipuci e me 
ri te voli, indipendentementi 
dalla loro origine sociale e 
dalle condizioni economiche 
delle loro famiglie, devono 
aver garantita la possibilità 
di accedere ai < più alti gra­
di deM'r.N'irurioHi* ». irort la 
sua integrale attuazione. 

Gli stanziamenti fissati dal­
lo * stralcio * per l'anno 1962-
63 (e per gli anni 1963-64 e 
1964-65) risaltano dunque 
del tutto insufficienti alle at­
tuali necessita. 

D'altra parte, come .si è 
detto, e mancata da jtarle 
delle ritiforifii cenfruii e pe­
riferichi' una adeguata in­
formazione sin concorsi, 
le cui modalità sono state re­
se note nel bel mezzo dell'i 
stagvnie estiva, quando le 
M-uofe erurii) chiuse; poi. il 
mini.sterii della Pubblica 
Istruzione lui rtfiutat,, am 
•ìstinazione di accogliere le 
richieste per una prorouu dei 
termini di presentazione del­
ie domande a dopo la riaper­
tura dell'annrt scolastico, ("in, 
anziché evitare (come f ir<e 
tuniche burocrate del mini­
stero arerà assurdamente 
-por.ito» l'iulloHuincnlti-, |>n 
ittcnutn subì l'ingiunto cài 

antidemncraticn risultali' che 
una parte nmi trascur.di'le 
di studenti e stata csc'usa 
t a priori » ila un suo più « he 
'egittimo diritta. 

Allarghiamo adesso, utiliz­
zando i dnfi complessivi a 
disposizione, il discorso, con­
frontando appunto il numero 
delle domande presentate 
con tutta la « popoiYrrfone » 
delle scuole interessate .illa 
' operazione borse ». Il qua 
tiro si fa ancora più oscuro. 
I contenuti arretrati su cui 
,-i /ondano, per csemvio, 
programmi della scuola :)»«•-
dia ancora incentrati sul la­
tino, che assume un ruolo 
oflpcffiro di conservazione e 
di discriminazione sociale, 
hanno infatti portato anche 
l'anno scorso ad un'ampia 
< falcidia * di alunni, molt'. 
dei quali (circa il 5 0 ^ ) sono 

perso il diritto di concorrir»1. 
f'o.si, nelle zone più povere 
del nostro Paese, dove più 
acutamente si avvertiva la 
urgenza di usufruire dei pri­
mi proivedinieiitt scolastici 
varati dal governo di centro­
sinistra. sembra essere mi­
nore. paradossalmente, il nu­
mero delle domande. Non 
mancano, in tal senso, segna­
lazioni assai indicative. L\ 
questa, una grave contraddi­
zione, che non può non far 
riflettere sull'impellente ne­
cessità di una riforma orga­
nica, moderna, democratica 
degli indirizzi culturali e pe­
dagogici, e conseguentemen­
te dei programmi, della no­
stra scuola. 

Un altro problema che non 
potrà sfuggire all'cittcn^ioiic 
critica di tutti i democratici 
è quello del rapporto percen­
tuale fra le domande nrouc-
nienti da scuole pubbirefie e 
da scuole private confessio­
nali. Mancano ancora i dati 
sufficienti per trarre conclu­
sioni definitive, ma già le se­
gnalazioni pervenute (anno 
!cfliffiu»u»ienfe supporre che 
dell'* operazione borse » gli 
istituti clericali non manche­
ranno di ricavare vantaggi 
sostanziali. L'< organizzazio­
ne » capillare (che è arrivata 
talvolta fino a procurare i 
cerfi/ienfi tributaria srolfu 
da (tuesti istituti verso le fa­
miglie dei propri alfieri 
mentre tutte le scuole pub­
bliche erano chiuse e non 
c'era da temere alcuna -i con­
correnza» è sfata infatti mas­
siccia ed efficente. Una nurft* 
non disprezzabile dei b mi­
liardi assegnati per le borse 
finirà quindi, molto probubil-
mente, per favorire scuole 
private, che invece dorrebbe­
ro vivere <senza oneri per 
la Stato ». secondo quanto 
prescrive la Costituzione, fi­
che questo, forse, è uno dei 
niofiri che. hanno indotto le 
autorità a varare i concorsi 
alla chetichella. 

Oggi convegno 

a Palmi 

Università 

e scuola nel 

Mezzogiorno 
R E G G I O CALABRIA , 5. 

L'Amministrazione popo­
lare di Palmi , in collabora» 
zione con l 'ADESSPI , ha 
indetto per i giorni 6 e 7 
ottobre un convegno di stu­
dio sul tema: « Università 
e scuola nel Mezzogiorno ». 

Il convegno — patroci­
nato da un comitato d'ono­
re presieduto dal senatore 
Umberto Zanotti Bianco • 
del quale fanno parte I pro­
fessori Vincenzo Aranglo 
Ruiz, Adriano Buzzatl T ra ­
verso, Franco Galasso, Bru­
no De Finetti, Danilo Dolel, 
Tomaso Fiore, Gino Fran­
tali, Ferdinando Isabella, 
Giuseppe I tnardi , Lucio 
Lombardo Radice, Roberto 
Mazzetti, Angelo Montever-
di, Ferruccio Parr l , Mario 
Sansone, Salvatore Valituttl 
— si propone di documen­
tare lo stato dell'istruzione 
nel Mezzogiorno e di Indi­
care concretamente le ne­
cessarie prospettive di so­
luzione. 

In tal senso, le tre rela­
zioni, che formeranno og­
getto di dibattito e di di­
scussione, vertono: sulla 
scuola di base (relatori Ar­
turo Arcomano e Luigi Tar-
sitano); sull'Istruzione pro­
fessionale (relatore Ing. Gi­
no Mart inol l ) ; sull'Unlver-
sita (relatori Adriano Bur­
lat i Traverso e Lucio Lom­
bardo Radice). 

Il convegno di Palmi — 
a cui, oltre a numerose per­
sonalità della cultura, ha 
anche aderito l 'Amministra­
zione provinciale di Reggio 
Calabria — avrà inizio alle 
ore 10 di domani sabato, 
nel salone del Palazzo mu­
nicipale. 

Il convegno precede II se­
condo congresso nazionale 
del l 'ADESSPI , fissato per la 
fine di ottobre a Roma, do­
ve verranno riportati I r i ­
sultati di un'elaborazione, a 
livello meridionale, dei te­
mi di riforma generate del­
la scuola. 

itati « rimandati > alla ses­
sione autunnale ed hanno 
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Ancora in forse la stagione lirica 

Fondi per 30 giorni 
al Teatro dell'Opera 

In una scuola di Monteverde 

Tre turni 
in nove ore 
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tespintj dalla scuola piu 
lina, dovranno attraversa-
I tutta la citta per recarsi 
lezione. E ' il cato dl due-
pto Qiovanj per I quali la 

lia dl via Gutsonl, a Tor 
Schiavi, non ha »pazlo 

lciente. Nelle ventisette 
le dliponibili potranno tro-
te posto soltanto 1600 t tu -
i t i ; ma le domande di 
rizione sono state, invece, 

Alle famiglie del due­
tto • eccedenti » sono arr l -
le la « cartollne » con I'as-
Inazione in una scuola di-
rsa, distante da casa. Que-

ragazzi, se vorranno stu-
|re, dovranno recarsi a 

itesacro, a Casal Bertone, 
'ortonaccio. Per andare a 

|ola dovranno usare due o 
mezzj d{ trasporto diver-

ie l l e ore di punta. 
genitori, ieri , hanno pro-

lato in massa davanti a l ­
ls* de delta scuola di Tor 

Schiavi. Non sono riusci-
>er6, ad avere nessuna as-
irazione. Potranno alme-

i loro figli. avere la pos-
|lita di usare gli automez-
:he I'amministrazione co-
iale ha annunciato di pre-
jorre per trasportare gli 
ini delle scuole sovraffol-

negh istitutj che hanno 
}ora dei posti disponibili? 

studenti del • Righi -, do-
| | e proteste di quest) gior-

una promessa del genere 
lo riusciti a strapparla. 

La battaglia contro i tripli 
i i , intanto, si *ta facendo 
irittura disperata. Alcune 
>le, sommerse dalle nuo. 
iscrizioni. hanno ceduto. 

di queste e la scuola 
ientar e di via Palascia-

! a Monteverde Nuovo, do-
tre turni d) studio sono 
res! in appena nove ore: 
• alle 11. dalle 11 alle 

dalle 14 al le 17. C o m e se 
bastasse, nella scuola 

I'acqua e i| soffitto sta 
tando, 

l E L L A FOTO: un aspetto 
protesta a Tor de' 

iv i . 

Aperta 
. la fiera 
• del libro 

si glard:n; d; via delle Tcr-
li Diocleziano * stata aperta 

Jradizionale fiera del libro. 
Bta quedfanno alia 6esta edi-

La fiera verra inaugura. 
jfficialmente oggi pomerig-
[alle 16.20 dall'asiejjore Er-

Marazza e da Goffredo 
)nci. OT(sident. onorar. de!-
sociaz:one romana per la 

ilone del libro Alia cen-
»la sono stati ;nv.tati ecr.t-

editori. personality del 
culturalo. arl.ritlco e po. 

Campagna della stampa 

Festival 
a Labaro 

Domani a Monteverde Nuovo 

Duo festival della stampa 
avranno Iuogn a '- ibaro \n r !a 
?nn.i Flaminia o a Montever­
de Nuovo 

Oggi alio 1!». nel villaggio 
della festa di L:ibiro si >vol-
Ror.'i una gnri di bocco Alle 
20 sar.i proiettato il film 
> B illata di un voMnto -

Domatt.ni alio 10 n\r.nino 
m;?:o le naro -sportive. Alio 
12.,'W sir.i offi-rto un pr.m/o 
a 15 pension.iti 1.1 (e*'..i u-
prondira alle 15 ooii il nii-oo 
della pi«?natta. l'.iibero d«kII.i 
cuccaana c la cor--1 airu<»vo 
Terminerii con una t.-mbola 
ricca di njunerosi premi v fi>n 
IVU'Zione di m:>< I.abaro 

II comizio ^<r.i tcnuto alio 
17,30 d.iil'nn M insn Hodano 

11 ft'5t:\al d: Montrvrrdo 
Nuovo si svnls«T.\ domani in 
localita Giardni'Mti Y.cco il 
propramma: ort- 10 concor.so d: 
disegno infantile a pn mi: 
alle ore 11 gara di - cf-k.irt-. 
alio 15 il teatro dei bur.itf:ni 
Alle 17 tribuna p»ht'.«M con il 
compagno D: Guil.o -ul!i- 1tsi 
del X con«rcs<o del I'.irtito 
La f^ta si coneludt-ra i-m imo 
5rett»^olo 

l a soffoscrizione 
Alt re 14 M'/.o'ii h.inno supe* 

rato l"ob:etti\<» :i'l!a 50tto<or:-
zione per l.( o.imp;«gna d^lla 
stampa Sono Campitclli. X o 
mentano. V..1 Melaina. Itaba. 
Centocc-lle-Abeti. Nuova Al-s-
sandrina, Alessandnna, Xuova 
Gordiani. Tuscoiano. I„it;no-
Metronio. Quarto Mi5!i«>. M.v 
Rliana. Aurelia e Monto M..r.o 
Con le precedonti 27 -IJ^OTH 
cos\ a 41 le sezioni ehe 1> m.o 
rnggiunto il 100 per ctnto <i.-I-
I'obiettivo fissato 

Nvove sezioni 
Due nuovo *iri: tit 1 hiri i lo 

saranno uiaucnr.tte dom iin a 
Ponte Mammolo " a Monte-
porzio I-a prima man.fepta-
zione «"• fissata per 1-- It! par-
lora J'on Nannuzzt Giulio 
Turchl presonziera. a'l'in.mRu-
razione dei looali .'. Montcpor-
zio II comizio a*, r.t luogo ,;1-
le 17 

il partito 
Bufalint alle 

cellule aziendali 
I.imedl alle 18.:t0, in Fedora-

ziene. si t<-rrA I'liltima <lclle tro 
com ers.'izii'iu orKanizzate ilalla 
st'zlone |MT il lavoro di partito 
ncllo aziondo ^ul progetto di te­
st. Panlo Uufalini. jtoftretario del­
la Federazione parlora mil tenia: 
• Per una nuova leva di militant!. 
per il rinnovamonto ed il raf-
lorzamonto del Partlti> ». Devono 
partecipure i compagni dei Co-
mitati polltici dei Comlt.ntl dlret-
tivl di eellula. Rli ntttvtsti di par­
tito dei ^ettori doirindiistn.i. 
servizi puhblici. impiego pubbli-
ro c impiego private. 

Comitate federate 
Pre«cgiie oggi alle 17 la rlnnio-

nt> <lel CYttnitato federate e della 
Commissionc federate di control-
lo. presso Direzione In via Bot-
tegbe Osoure 

Attivi di zona 
Sei attivi di zona sono annun-

riati per lunedt in preparazione 
del etmgrosso provinciate del Par­
tito. Fero il ealendario: zona Ti-
burlina. alle 20. sezione Tiburls-
no IV. eon Di Gtulio; zona Aure­
lia. ;tlle 50. *cztone Atirelia. con 
Canullo: zona Mare. Alle 20. «e-
zione Ostia Lido, eon Modica. 
ton.i Ostiense. alle 19.30 yezione 
Garbatella, con Natoli; zon.i Sa-
laria-Nomentana. alle 20. sezione 
Lud-">visi. con Vcrdini. zona Fla-
minla. alle 20. sezione Ponte Mil-
vio. con Delia Seta 

MARTEDF: zona Tnonfale. ..1-
le 20. sezione Tnonfale, eon CMU-
liana Oioggi 

Assemblee 
Arlrrla. or»* 17- fe>ta tlell'l'iii-

la delle donne eon l.» compagna 
Pezzi. VMInla. ore 19.30: as*< m-
hlea mile te<i eon Paolo Ciofi; 
Mareelllna. ore 20: assembler e«m 
Cirillo 

Congressi FGC 
Garbatella tPetniccioll); Cam. 

po Marzln (Arnaud): Tufello 
(Uliiminatl) ore 15.30: San Lo­
renzo (De dementi)• 

Debiti per un 
miliardo 

La stagione lirica dell'Opera 
c tuttora in alto mare. II car-
tellonu dovrebbe esserc gia 
pronto, ma il Comitato del-
I'Ente autonomo del Tealro si 
i> rilhituto di porvi mano: con 
un miliardo di debiti, accumu-
lato in un brevissimo nrco di 
tempo, non se hi sente di 
provvederc alia scelta delle 
opore da inserire nel program-
ma o si riflutn di mettere in 
motu la macchina organizza-
tiva per l'anno prossimo. Sen-
/.•A nuovi fondi — ha scritto re-
centemente al governo il pro­
fessor Delia Porta, che nella 
sua qualita di sindaco 6 ancho 
ll presidente dell'Ente — l'O-
pcra sara fcostretta a chiudere 
i battcnti. 

Un urdinc del giorno allnr* 
mato e stnto votato ieri sera 
all'tinanimita dal Consiglio co-
munale, dopo una lunga riu-
mono dei capigruppo. La di-
suussione, per6, e stata rlnvla-
ta alia seduta di martedl pros­
simo. II sindaco, intanto, ha 
fornito, nttrnverso una relazlo-
no scritta, alcuni elementl sul-
la drammatica situazione in 
cvit e plomboto il massimo tea­
tro della Capitale. Le cifre 
parlano chiaro. Non solo siamo 
al punto che e messa in dl-
scussione la prossima stagio­
ne lirica, ma i fondi a dispo-
sizione dell'Opera si sono tal-
mente ridotti (ottanta milioni) 
che potranno appena bastare 
a pagare gli stipend! di otto-
bre. Lu situazione di cassa ac-
corda appena un mese di vita 
al Teatro. 

I contl e facilo fnrli. I vec-
clii debiti, come abbiamo det-
to, ammontano a un miliardo, 
In cifra tonda. Per il prossimo 
esercizio 1962-63 (che compren-
de lu stagione estiva a Cara-
calla oltre alle ottnnta rappre-
sentazioni della stagione uffl-
ciale, che dovrebbe durare da 
diccmbre n maggio), il fabbi-
sogno flnanziario ascende a un 
miliardo c 430 milioni; il mi-
nistero del Turismo e dello 
Spettacolo garantisce solo 445 
milioni. Resterebbo uno sco-
pcrto dl 985 milioni (riducibile 
di qualche centinaio di milioni 
nel cafio che venga deciso Van­
nunciato aumento del contribu-
ti statali a gli enti lirici). 

' La situazione 6 fallimentare. 
Nell'ordine del giorno appro-
vato, oltre a richiedere al go­
verno un provvedimento im-
mediato che eviti piu gravi 
conseguenze al Teatro, si sot-
lolinea l'impcgno del Consiglio 
comunale a « contribuire, at-
traverso i propri rappresen-
lanti, e per quanto di sua com­
p e t e n t . ad una organica azlo-
no di risannmento in tutti i 
settori della vita dell'Ente ». 
In proposito, e stata decisa la 
costituzione di una commissio-
ne consiliare che avra il com-

fiito di complere un'accurata 
ndagine e di proporre i ri-

medi necessari. Si c usata la 
csprcssione « risanamento >, c 
infatti all'Opera dove essere 
risanata <c, ancor prima, com-
pletamentc chiarita) una situa­
zione che si e aggravata di 
anno in anno. E non solo per 
gli aspotti — drammatici — 
di enrattere tinanziario, ma 
per il modo come l'Ente 6 stn­
to ammtnislrato in tutti questi 
anni in cui il Teatro e stato 
trasformato -in una sortn di 
tcrreno di scambio per lc clien­
tele clcricali che hanno fatto 
corona alle nmministrnzioni 
rapitoline di centro-destra. I 
fondi scarseggiano, e vcro. 
Ma, intanto, come sono stati 
spesi? Dalla relazionc di Del­
ia Porta si apprende. per 
csempio, che oltre quattrocen­
to milioni se ne sono andati 
per gli ultimi, criticati lavori 
compiuti nel teatro. 

All'inizto della seduta, breve 
ma vivacissimo dibattito sul 
palazzo seicentesco di via del­
la Crocc che doveva essere 
• rcstaurato », ma che e stato 
raso al suolo dai proprietari. 
I compngni Trombadori e Del­
la Seta hanno denunciato la 
leggcrezzn con cui crano stati 
conccssi ai proprietari pcr-
messi di parziali demolizioni. 
II caso, inoltre, non 6 isolato, 
perche i < massacri » del cen-
tro storico sono aumentati no-
tevolmente in questi ultimi 
tempi. L'assessore Petrucci ha 
dctto che si e trattato di « un 
episodio increscioso» ed ha 
assicurato che condurra un'in-
chiesta per accertare eventua-
li responsabilita nella sua ri-
partiziono per il grave fatto. 

Il Consiglio comunale. infine. 
ha eletto. con 27 voti. il dottor 
Sapio tPSDD r.«;oi«orc 6uppien-
te al Do^to deH'aw Lonedo 
(PSDIl. eletto a eua volt a a«-
cjestsore effetUvo nell'ultlma ee-
du'.a. 

Una giovanetta di 16 anni morta al S. Spirito 

£' vissuta per quattro mesi 
col cuore La lotta alia Pirelli 

Solidale con gli operai 
il Comune di Tivoli 

Domani comizio unitario — Giovedi un incontro 

Tutta la eitUduiaiua ->li Ti­
voli si sta Htnngendo uttornu 
agli operai della Pirelli in lot­
ta da quattro tncsi. Ieri il Con­
siglio comunale ha votato al-
I'unanlinlta un ordine del gior­
no nel quale venjjono annuncia­
te alcune concrete decision! ner 
sbloccare la situazione. Doma­
ni in piazza del Plebiscito si 
svolgera un grande comizio uni­
tario organlzzato dal Comitato 
d'agitazione. La manifestazione 
ha glh ottenuto l'adesione delle 
asBociazloni di massa. studen-
tcache e culturah 

Sempre Ieri mattina, nel cor-
60 d'una assemblca alia quale 
hanno parteclpato seicento ope­
rai. il Comitato di agltazlone 
ha proposto che lunedl prossi­
mo venga rlpresa l'attivita e 
che gli sciopert siano soapesl. 
a tneno di nuove e gravi ran-
presaglle, flno a giovedi quan-
do 1 rappresentanti della Pi­
relli e quelli dei lavoratori Si 
incontreranno presso il minl-
stero del lavoro. 

La seduta del Consiglio co­
munale, conclusasi tra gli ap-
plausi del pubblico e del con-
siglieri dl tutti i uartiti. fr stata 
dedicata esclusivnmente al-
l'agitazione della Pirelli. L'or-
dine del giorno dopo avor con-
dannato I metodi della Pirelli. 
afferma che il Consiglio - d e ­

cide di cobtituire e\-jutualtuen-
te una comnnssione di jonsi-
ijlieri che curi'e toordmi ini-
ziative di solidunot'i con i la­
voratori in lotta: impegna il 
sindaco e la gmnta a witrapren-
dere (|uelle attivita che HI ren-
dessero necessarie ad allevia-
re i sacriflci dei lavoratori e 
ad impecjlre o diminuire ;111e-

Muore 
fra i rottami 

delTauto 
Sclagura strndale sull'Appia. 

presftfi Grottaferrata: ion alle 
17 un uomo e morto fra i rot­
tami dell'auto con la quale si 
e sehfantato contro un albero. 
SI chiamava Tullio Palermo, da 
Vicovaro. Nello stesso ineidente 
e rlmnsto gravemento fento an-
che il glovane Giuseppe Sarli, 
da Francavilla Fontana. Al mo. 
mento della sciagura i due viait-
giavano sulla « inillecento -> del 
Palermo ed erano appena par-
titi da Grottaferrata per Ciam-
pino. Sul posto per l'inchiusta 
si e recata la polizia stradale. 

nori datiiu aU'eeonoiu.a citta-
dina; preoccupato per 1 pos-
siljili turbamenti deH'ordine 
pubblico, fa riserva, cioiio l'e-
sito delle trattatlve a livello 
Hovornativo e in ea-D di ne-
ressita, di avv iler.si :ii tutti i 
inez4i e di tuttc- le d:opo->!Z.oni 
stabilite dalla legge; :nvita i 
cittadini di Tivoli ad aderire 
alle Inlzlative chp il Comune 
ritencsse in seguito piu jppor-
tune e a manifestare eoncre-
tamente la propria solidaneta 
con gli operai della Pire'li: da 
mandato al sindaco di portare 
n conoscenza delle autoritii £o-
vornative. nolle forme piu op­
portune. il presonte ordine .lei 
U.orno •-. 

Vorra la Pirell- eontinuare a 
sfldare la volonta dell'mtera 
popolazione della eittadina? 
Vorra ost'.narsi ulter.ormcnte 
nel rifiutare flnanco 1'inizio del­
le trattativo? Le rivendicazioni 
defili operai — revisione dei 
congegni del cottimo e del pre-
mio di retnbuziono. eoncessio-
ne d'una inrlonnita annua pari 
a 200 ore lavorative. rispetto 
delle liberta sindacali — "ono 
piu ehe legittime e tendono ad 
abnlire il trattamento »eolo-
niale » per ottenere requinara-
zione a ouello goduto da ;li sta-
bilimenti inllanesi deMa Pi­
relli. 

47 transistor 
Era affetta da grave morbo car-
diaco — L'apparecchio serviva 

ad aumentare le pulsazioni 

La vettura 6 ripartita con le porte aperte 

Piomba dall'autobus 
col figlio in braccio 

Dibattito 
sulle tesi 

alTAniene 
D.battito sulle tesi del X Con. 

Rtesfo del Partito domattina 
alio 10.30 nel cinema Amene. 
a Montesaero. Introdurra il 
compagno Bufalmi. 

Domani avranno luogo ancho 
i seguenti comizi: Valmontone. 
ore 17. con Onosti: eellula Tra-
vertino, all'Appio Nuovo, alle 
18.30. con Nadia Spano; Pasco-
laro, ore 17. con Ccsaroni; Pa-
vona, ore 17,30, con Frcdduzzi: 
Monterotondo, alle ore 18. con 
Manimucari. 

La signora Marcella H d a n z a con il figlinletto Antonio. 

piccola cronaca 
IL G IORNO 
— OKKI tahato fi ottohre (279-36) 
Cnomastico: Uruno. II ?ole serge 
alle 6.2S e tramorita alle 17..VI 
Primo quarto iti luna ojcgl. 

BOLLETTINI 
— Urmnjtrallco. Nati: mascln 72 
e femmine A3 Morti: maschi 40 
e femmino 21 Matrimoni 169 
— Mclrorolojlro. Le temneratiira 
<li Ieri: minima \X nwwinn 2r> 
MOSTRE 
— Ongi allr liJS. nella libreria 
« Al ferro <1i eavallo » _ \ ia Ri-
petta 6 7 - 5 i inaugurera una 
mo*tra di dixegnl di Gastone No­
vel II. 
A U T O E M O T E C A 
— L'autoemotrca drlla CRI .«ostc-
ra domani in piazza Scmpione 
(Monte Sacro) per raccogliere 
sangue per gli nspedali eittadini. 
COR8I Dl L I N G U A RUSSA 
— Sono aprrte tr Uerlilonl ai 
eor?i di lingtia russa |ires«o il 
Contro ntudi di lingua e lettr-
ratura niwa, corso d'ltalia 5*2 

CONCOR80 
Dl PROSA L A T I N A ' 
— I.'Ittituto d| ttudi romani ha 
indetto II XIV conoorto interna-
zlonsle dl prota Utina (Certa-
men Capitolium). II termlne per 
l'tnvio dclic compoilzloni icadc 

run la fine del genn^io ivtv». il 
bando con le nonrr.e p.irtiiv!,i. 
reggiate «i puA rirhiedrn' pre*«o 
la «ede dell'Iictittito - piazza dei 
Cavalicri di Malta 2 
I L L U M I N A Z I O N E 
Dl V I L L A D 'ESTE 

A Tivoli. Villa d'E-<te lllumma-
la. re«tera ajn-rta al puhbliro 
anrhe nello aerate del !». II. 13 
e 14 nlinbn1 

NUOVA SCUOLA R U R A L E 
— Domani alle II. il p»v«iriente 
della Provinei-*. Nicola Signorel 
lo. inauKUrcra la nuova 5c«ola 
nirale ed il con«ultorio m.-.ierno 
costruiti nella fraiione di Gua-
dagnolo del comune di Capranica 
Prrncstlna. Nella ste«sa mattinata 
sara ancho inaugurato il nuovo 
amhulatorlo medico comun lie. 

NOZZE D'ORO 
— Romolo Baf<etti >' Ada C«rl-
ntni festeggiino oggi il 50 .mni-
veirario d| matrimonio Felicita-
zioni vivwime 
C U L L A 
— La casa del compagno Franco 
Gamblnl. segretario del Comitato 
politico della STEFER. e stata al-
lletata dalla na«clta delta piccola 
Katia. Ai genitori ed alia i.eo-
nat.i giungano git auguti del-
lUniti . I 

Scaraventatt sull'asfalto dal­
l'autobus che era ripartito con 
le porte aperte ancor prima che 
avessero messo picde a terra, 
una giovane maare, incinta al 
set;to mese, e il fi^lioletto sono 
nmasti feriti in modo ser'o. La 
donna. Marcella Fidanza dl 24 
anni. e voluta tornare lo stes­
so alia sua abitazione, al primo 
lotto di Tiburtino III: solo piu 
tardi. quando ha accusato dei 
lancinanti dolori alia sch'ena. 
si e decisa a farsi accompagna-
ro, insieme con il piccolo, al 
Pollclinico. I sanitari l'hanno 
ricoverata in osservazlone: te 
mono che possa perdere 11 bam 
bino. II flgl-'o, che si chiama 
Antonio ed ha 3 anni, 6 etato. 
invece. giudicato guaribUe in 
una settimana. 

Il grave ineidente e accadu 
to pochi minuti prima delle 14, 
alia fermata dell'autobus - 309 
in via Madonna del Soccorso. 
Marcella Fidanza aveva passa-
to tutta la mattinata al centro, 
a fare alcune spese .sn compa-
^nia della madre. Aveva porta-
to con se anche il piccolo An­
tonio. Per tornare a casa, ave­
va preso il - 30'.» -. un autobus 
ehe passa ouni mezz'ora e che e 
sempre sovraffoliato. 

Alia fermata, Marcella Fi­
danza e stata rultima a scen-
riere: prima di lei avevano 
messo piede a terra numerosi 
altri passeijgeri ed anche la 
madre. La donna ha appoggia-
to solo un piede in terra, poi 
-i e voltata per prendere !n 
braccio il figlio che era rimasto 
sulla piattaforma. 

E' stato in questo momento 
ehe l'autobus si e rimesso in 
moto. Forse l'autista ha credu-
io che la donna fosse orniai sce-
.-.i, forse 1 passeggeri. accalc3ti 
•ille sue epalle, ijli hanno im-
j>edito di accorsersi che stava 
prendendo :1 bambino, fatto sta 
ehe ha accelerato cd e partito 
senza aver neanche richiuso la 
porta. 

La signora Fidenze c il figlio-
letto sono stati risucchiati ver-
50 la strada. scaraventati in 
terra. T n i primi a soccorrer 
li. e'era anche r.iutista. ehe. non 
appena aveva w t o 1 due vo-
lare fuor- d.i.lo ^porteilo. . s \ f 
va >ub:to hiuCtMto ; fren. 

Il bimt)o in br.uv.o alia non-
n.». la donna .-orretta da alcu­
ni passanti. * due hanno ra^-
£.un:o la ioro ab.tazjone Qu 
.-. .-ono med:ca;> aila me^.at. 
p.u t.irdi, Marcella lidanza ha 
.iccu^ato l pr,:ni forti doion e 
;. m.ir to. I mberto. 1'ha allor--
.«Vomp,un.i:,i al r'ol:cl:n:eo 

11 ^r.ive .:ic:aente n.i aestato 
\ i\ a emoz.one e sde.^no tra RII 
abit »nti della popoiosa borgata 
- S.amo coitretti a \ iaigiarc 
o4ii. giorno .<u :iii!obus \eeeh : c 
-o\ r.iecirieh. tino a.r.nvenxs:-
m.Ie — h.inno dei'o nnniero«. 
eitt.t.l.m — .1 "303" pa.-sa o^n: 
\enJi mitiut: e spesso si sfa^cia 
per ?:rada Ma l'Atac ha sem­
pre :^nar..to le nostrc proteste: 
propr i) JK.T questo aeeaJono 
• e soia^ure-. 

Enrica Ceccarelli 

I funeral! 
del compagno 

Publio Petri 
Si svolgono oggi alle 16.30, 

partendo dall'ospedale S. Gio­
vanni i funerall, con rito civile, 
del compagno Publio Petri, vec-
chio combattente antifascista. 
Ucritto al P.C.I, dal 1921. 

Petri ontrato giovanissimo 
nel Partito. fu condannato dal 
Tribunale Speciale a 18 mesi: 
gli furono inflitti 5 anni di con-
flno, e subl 180 arresti preven­
tive. Fu paiiigiano combattente. 
membr0 della commiesione in­
terna della Romana Ga5. com-
ponente del Consiglio di am-
minifitrazione della Mutua ga-
sisti e del comitato d; Partito. 

Lutto 
Si e spento a Collci'erro, al-

I'etk di 64 anni. il padre del 
compagno Mario Coiabucci. 
membro del Comitato federale 
e vice sindaco di Colleferro. 

Giungano al figlio le fraterne 
condoglianze della Federazione 
e dell'Unita. 

Knnc.i Ceccarelli. la ragaz/ i 
di 1(> anni che quattro niet̂ i 
or-,ono feeo parlare di so tutti 
i 4.orna!i per il difficile intei-
\e'ito ehirurjjieo cui eia :*ta!a 
-ottopost.'. e morta 1'altra seia 
in una eor.s.a del S. Spirito 
ll cuore - a transistor -, che 
le era stato allorn applicato 
per aumentare le sue pulsazio­
ni e che le ha permesso di vi-
vere ancora un'estate. si. e 

improvvisamente fermato e la 
terribile nialatt a. denomina-
ta Addams-Stoekes dal noinc 
del inedici che per primi l'han­
no ecoperta. ha avuto il so-
pravvonto 

I.a giovanetta sapeva bene di 
essere ancora viva eolo srazie 
al -cuore a transistor-: quan­
do una .-etttmana fa, ha accu­
sato di nuovo i sintomi del ter-
ribile morbo, ha capito di es­
sere onnai vieina alia flue. 
•< Paph, papa uiutami — ha gri-. 
dato — non voglio niorire." 
Salvamt.. - La stessa dramma­
tica invocaztone ha rivolto 
1'altra sera, pochi attinn pri­
ma di epirare, ai genitori scon-
volti II giorno dopo, sarebbe 
dovuta entrare in sala opera-
toria per un nuovo, disperato 
intervento. 

Enrica Ceccarelli accuso i 
primi sintomi della tnalattia 
lo scorso gennaio. Erano gira-
menti di testa, palpitazioni. 
nausee. affanni. stanchezza. 
Per qualche giorno. la glovane 
non no parlo con nessuno: i 
"enitori lo seppero solo il 14 
febbraio, quando Enrica sven-
ne a tavola. •• Si riprese quasi 
subito — hanno detto i geni­
tori — e ci raceonto tutto. Te-
lefonammo subito al noetro 
medico di famiglia e questi or-
din6 il ricovero in ospedale. 
E' una malattia di cuore, ci 
disse ancora, ma quale si po-
tra diagnosticare solo in noso-
comio •-. 

La terribile sentenza venne 
dopo pochi giorni di desjenza 
al S. Filippo Neri. Era il mor­
bo di Addams-Stockes, una 
parali&L localizzata che blocca 
temporaneamente 1'atrio ven-
tricolare e che provoca co.̂ i 
il rallentamento. fatale, delle 
pulsazioni. 

La malattia, considerata in-
curabile sino a pochi anni fa. 
era stata curata solo da alcu­
ni" ecienziati e chirurghi di 
grande fama con il «cuore a 
transistor*. Ed anche per En­
rica, dopo affannosi consulti, 
I medici deciscro questa diffi­
cile terapia. L'operazione, esc-
gulta dal prof. Mazzarella, du-
r6 meno di un'ora. Dopo aver 
fatto un taglio sotto l'ascella 
per innestarvi la batteria, si­
mile ad una scatolina schiaccia-
ta e pesante 150 grammi, il 
chirurgo esegul un altro taglio 
sotto la mammella per portare 
il cuore alia luce. Liberato il 
cuore dal pericardio. due lun-
ghi flli di platino, rivestiti da 
una sootanza speciale per evi-
tare infezioni e coilegati alia 
piccola batteria, vennero infi-
lati in una delle quattro ca-
vita del muscolo cardiaco-

Cosl. Enrica Ceccarelli — tor-
n6 a vivere. II «cuore a tran­
sistor- provoca va 6ettanta ini-
pulsi al minuto, il numero di 
pulsazioni necessario. cioe, per 
garantire all'organismo umano 
una perfetta sopravvivenza. 
Dopo pochi giorni di convs-
lescenza. il prof. Mazzaralla 
permise alia fanciulla di tor­
nare a casa. 

Una settimana fa, la fine dei 
sogni, delle speranze. Nel fare 
le scale, Enrica Ceccarelli si e 
accorta con terrore dl sentln=i 
stanca. di avere l'affanno: esat-
tamente come le capitava pri­
ma dell'operazione. Singhioz-
zando. ha avvertito i gemtor . 
ha invocato il padre di 6al-
varla. L'uomo l'ha accomp.-.-
gnata al S. Spirito. -Forse ;-: 
e rotto uno dei fili che colic-
gano la batteria al cuore •. 
hanno detto i medici. II prof. 
Monaldi ha escluso la possib.-
iita di un'operazione. Fnric.i 
ha capito che non e'era pa'i 
nulla da fare. 

RIAPERTURA 
DELLE SCUOLE 

Presso riststuto FF.VOI.A. Via 
Fabio Massimo. 72 - tel. 352961 
son^ aperte le iscrizioni at Cor-
si di preparazione agli esami 
per ogni tipo di Scuola INFE­
RIORS o SUPERIORS e ai 
Corsl per diploma di STENO-
DATTILOGRAFIA. Condizionj 
particolarl per recupero anni 
Corsi di Lingua: Inglcse. Fran-
cesc. Spagnolo. 

// decennale della Ditta 

«GAMA» 
Questa Ditta compie dieci anni. 

Alia clienteia che ha accompagnato con 
tanta fiducia I'ascesa di questa grande 
Casa Dl CONFEZIONI ED IMPERMEABILI, 
PER UOMO, SIGNORA E GIOVANETTI, 
spetta oggi il riconoscimento della Sua 
gratitudine. 

Sabato 29 settembre ha iniziato una colos­
sal e vendita a prezzi veramente eccezio-
nali e sbalorditivi, offrendo articoli di qua­
lita sopraffina di grandi marche. Verra 
offerto in regalo per il fausto V decen­
nale un impermeabile Nylon Scala d'Oro. 

^ A U A , Vii del P^KHtt 115/116 
^UJim#%> e via Appii Hutu 209 
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tal PAG. 5 / c r o n a c h e 
Pena di morte chiesta di nuovo per Conili 

La condanna del mondo 
non ferma i franchisti 

Due detenuti sono 

stati assassinati 

Il Pubbl ico Minis te to del 
Tribunale mil i tare di Ma­
drid ha chiesto oggi la c o n ­
danna a morte del g iovane 
spagnolo Jorge Conili Walls 
e penp di 25 i> 20 anni pei 
Antonio Mur Peiron e Mar­
cel l ino J i m e n e / Cubas 

La l ichiesta dopo le una­
nimi proteste antifranchiste 
degl i ultimi giorni e dopo il 
c lamoroso rapimento ilei vi-
i econsole spagnolo a Milano. 
compiuto proprio per attrar­
l e l 'attenzione mondia le sui 
metodi del regime franchi­
sta. suona sfida al mondo 
civi le . 1 t i e g iovani .sono ac­
cusati *'» aver fatto esplode-
ie a Barcel lona, il 30 giu­
gno SCOINO, un paio di bombe 
larta , qualche cosa di s imi le 
a banali iuochi d'artificio. 
Per q u o t o ìeato . che la ma­
gistratura fascista ha defi­
niti) « fcrrorisHio •> e per il 
quale ogni magist iat t ira che 
non sia feroce s trumento ili 
oppress ione al s e r v i / i o di 
una dittatura non avrebbe 
dato che pochi giorni di ar-
ìes to , il reg ime franchista 
aveva già emanato , i a un 
j)recedente processo, l e pene 
di morte e di ergastolo . 

La revis ione del processo 
affidata al Tribunale mil i ta­
l e di Madrid sembra avviar­
si verso le m e d e s i m e conclu­
sioni: le sedute che v e n g o n o 
tenute a porte chiuse prose­
guono oggi. 1 magistrat i fa­
scisti e il reg ime preferisco­
no agire nel l 'ombra poiché 
già altre volte , ne l l e aule 
«lei tribunali , la popolaz ione 
spagnola ha mani fes ta to la 
sua avvers ione e la sua con­
danna, dinanzi ai processi 
contro gli antifascist i . 

Mentre si apprendeva Li 
notizia di ques to n u o v o de­
l i t to , la magistratura di Ma­
drid ha annunciato che un 
altro processo a porte chiu­
se, contro un numero non 
precisato di antifasc'st ì spa­
gnoli si terrà domani . Gli 
imputati sono accusati di 
aver fatto esp lodere b o m b e 
in d iverse c i t tà spagno le . Una 
di queste , secondo l'accusa. 
v e n n e fatta scoppiare in vi­
cinanza del m u r o che c ircon­
da la res idenza es t iva del dit­
tatore Franco a S a n Seba­
stiano. 

Oggi infine si è appreso a 
Madrid che le guardi? di 
Franco hanno c o m m e s s o w\\ 
altro assass inio . D u e dete ­
nuti pol i t ic i spagnoi : sono 
stati uccisi da soldati del la 
guardia c iv i le a borilo del la 
nave da carico < Playa Do-
rada > con la qua le doveva­
no essere trasportati al pe­
nitenziario di Sidi Ifni ne l l e 
Canarie. La tecnica usata 
dagli sbirri fascisti è quel la 
consueta: secondo le noti­
zie fatte c ircolare dal la po­
lizia, i detenut i sarebbero 
stati uccisi « in un tentativo 
di ribellione >. 

Inut i le d ire che n e l l e car­
ceri franchiste questa tecni-
L-a v i ene c o m u n e m e n t e usa­
ta dai torturatori e dagli 
aguzzini ogni volta che il 
regime dec ide di sbarazzarci 
dei detenut i antifascist i se.i-
za l e noie di un processo . 

A giorni 
il processo 
ai cinque 
rapitori ? 

VERONA. 5 
I-u.gi Gerii. l'ultimo dei R.o-

v.tni .nerini.niiti per il rap.-
tuento del vice-console òpagno-
lo è elato arrestato a Verona 
e ei trova attualmente nella ca­
serma dei carab.n.eri - Pastren. 
CO » dove ha subito un lungo 
interrogatorio. Proprio stamane 
il procuratore della Repubblica 
di Varese aveva spiccato contro 
di luì mandato d: cattura. 

Luigi Gerii non ha fatto di­
rettamente parte del gruppo 
dei rapitori. Ma sembra che 
abbia avuto una parte di pri­
mo piano nell'organizzazione 
dell'audace - colpo --

Il procuratore della Repub­
blica. che sembra intenzionato 
-.. -bruciare le tappe- . sta 
.-traendo il procedo con r to 
Mimma rio. C.ò vuol d.re che 
eniro brevissimo tempo ì ra-
prtor; verranno portat. nel­
l'aula de] tribunale 

Il presidente della Camera 
di commercio di Trento, pa­
dre di Vittorio De Tassis . ha 
inviato un te legramma all'av­
vocato Armando Radice di Mi­
lano pregandolo di assumere 
la difesa del figlio. 

« Il reato commesso dai Rio-
vani ant.franchUt. — hi drch.a-
r .to l'avvocato R a d i e 0 — 
rientra inoltre nella categoria 
dei reati politici L'articolo 3 
del codice penale considera 
politici anche i delitti comuni 
ispirati da motivi di carattere 
politico. Basterebbe solo que­
sto per concedere ai giovani 
l'attenuante del particolare va­
lore morale e sociale. 

Il prof. Alberto Dell'Ora ha 
nt«unto ;1 patrocinio degl. altri 
J l o n i l 

Madrid 

Il dittatore 
in convento 

M A D R I D — Il d i t tatore fascista Francisco Franco, mentre fa condannare a morte 
g iovani oppositori del regime, si compiace di render visita ai conventi , dove non gli 
v e n g o n o lesinati sorrisi rispettosi e manifestazioni di ossequio. Ecco, nel la tc lefoto, 
una parata di inchini e di « benvenuto! », rivolti da alcune monache al t iranno s p a ­
gnolo , che s i trova i n compagnia della mogl ie . 

Protesta a Milano 
davant i a l Consolato 

MILANO. 5. 
Dalla mezzanotte alle due. da­

vanti alla sede del consolato 
generale di Spagna, alcune cen­
tinaia di movaliì hanno compiu­
to una silenziosa protesta con­
tro le nuove richieste di con­
danna a morte dello studente 
antifranchlsta d. Jorge Conili 
Walls e di aggravamento delle 
pene agli altri due suoi com­
pagni. Grande l'indignazione* e 
immediata la reazione. Tolti 
gruppi di giovani, soprattutto 
studenti universitari, h a n n o 
raggiunto alla spicciolata corso 
Genova, all'altezza di via Ari-
berto. dove, proprio sull'an­
golo. si trova la sede del con­

solato spagnolo. Alcuni giovani 
portavano dei cartelli • Libe­
rate Jorge Conili ••. Nessuno 
gridava. Alcuni, una cinquanti­
na. si sono seduti sui binari del 
tram, interrompendo per circa 
un quarto d'ora la circolazione 
Altri si sono portati di fronte 
all'ingresso del consolato, pre­
sidiato da venerdì scorso da 
agenti e carabinieri 

La polizia è intervenuta in 
forze poco più tardi, con ca­
mionette della celere e vari 
automezzi del commissariato di 
zona e della squadra politica 
Prima ancora dell'intervento 
massiccio dei poliziotti, si era 

\enf ieato un gravissimo episo­
dio. Senza alcuna ragione, un 
carabiniere ha estratto la pi­
stola e urlando come un osses­
so ha minacciato (pianti gli sta­
vano vicini. Allora Ixirdate di 
fischi si sono levate dalla folla 
Il carabiniere era costretto a 
riparare nel cortile del conso­
lato Qui erano sati raccolti ì 
pr.mì fermat- I carabinieri 1: 
hanno ammanettati e fatti alli­
neare contro un muro Nessuno 
di essi ha opposto resistenza 

Alle due. numerosi gruppi di 
giovani sostavano ancora nelle 
strade: una quindicina, almeno. 
ì fermati 

Il processo di Livorno 

Smentita 
la polizia 

D u e deputat i ed e s p o n e n -
I ti di vari partiti politici h a n ­
no tes t imoniato ieri nel p r o ­
cesso di Livorno in favore 
del s indaco , prof. Nicola B a ­
daloni , imputato di o l t rag­

g i o a pubbl ico uff iciale. 
; Tutt i i testi hanno af fer­
mato che il s indaco r icevet ­
te dal prefetto la preghiera 
di pacif icare gli animi dei 
l ivornesi e che egl i , a q u e ­
sto scopo, scese in piazza 
Grande in mezzo ai g iovani . 

Il dottor Mario Caporali , 
capogruppo della DC al C o n ­
s igl io comunale di Livorno. 
che è stato il primo teste 
della giornata, ha dichiara­
to di aver v is to , il' 21 apr i ­
le del "60. il s indaco in p iaz­
za Grande, sotto i portici . 
« Era ass i eme al segretario 
del la Camera del lavoro, A l ­
do Arzill i — ha det to l 'espo­
nente democris t iano — e cer­
cava di calmare la c i t tadi ­
nanza. Con il s indaco, era­
no a n c h e altri dirigenti c o ­
munist i o socialisti >. 

Il prof. Guido Torrigiani , 
pres idente della Provincia , 
altro teste c i tato dal la d i f e ­
sa, passò gran parte del la 
giornata del 21 apri le a s s i e ­
me al prof. Badaloni . « La 

sera di quel g iorno — ha 
affermato il prof. Torrigia­
ni —• mi recai con il s indaco 
dal prefetto, che inv i tammo 
A ritirare le forze di pol i ­
zia per facilitare l'opera di 
pacificazione. Ci venne ri­
sposto con un rifiuto Più 
tardi te le fonammo, ancora. 
in prefettura, r innovando lo 
invito. Il prefetto ti prego 
di intervenire e t i ass icuro 
che avrebbe ritirato la P S 
Ci portammo in piazza Gran­
de. ins ieme con l'on. Laura 
Diaz e l'on. \a>c (> Jacoponi 
e conv incemmo la folla MÌ 
andarsene ». 

A n c h e gli onorevoli Diaz 
o Jacoponi hanno deposto 
nell 'udienza di i c n . Furono 
avvert i t i te le fonicamente di 
quanto stava accadendo m 
piazza Grande e si precipi­
tarono sul posto per contr i ­
buire. con la loro autorità 
di parlamentari , a riportare 
la calma fra i «".invanì l ivor­
nesi . i paracadute' . ' e la po ­
lizia. Anche loro passarono 
gran parte del pomeriggio 
con il s indaco e non lo s e n ­
tirono r ivolgere al l ' indiriz­
zo del la polizia le frasi per 
le qual i il prof. Badaloni è 
sotto processo. 

Un altro democris t iano, 
l'avv. Gianfranco Gabba, s e ­
gretario del suo partito a l ­
l'epoca dei fatti di Livorno, 
ha anch'cgli deposto in fa ­
vore del s indaco. 

Anche più espl ic i to dei 
precedenti testi e s tato Giot ­
to Ciardi, medagl ia d'oro del­
la Resistenza, la cui depos i ­
zione e servita a far meg l io 
comprendere su chi ricada 
l'effettiva responsabil i tà d e ­
gli incidenti . « La sera del 
21 aprile, improvv i samente , 
sentii un gran chiasso pro­
venire da via Cairoli , che si 
trova di lato a p ia /za G r a n ­
de — ha det to l'eroe della 
Resistenza —: circa 200 pa­
racadutisti , incolonnati con 
alla testa i loro ufficiali , s t a ­
vano cantando. Pochi istanti 
dopo, essi entrarono in p iaz­
za Grande. I primi incidenti , 
poro, a v v e n n e r o in piazza 
Cavour. Ritenni mio dovere 
recarmi presso la sede del la 
Resistenza e di li inviai t e ­
legrammi di protesta al P r e ­
s idente del la Repubbl ica , al 
presidente del Consiglio, ai 
ministri degli Interni e del­
la Difesa e al capo di stato 
maggiore dell'Esercito ». 

La spaventosa sciagura presso Pigione 

Il «Cisalpin» è piombato 
sul merci Calmissima la nipote di Montgomery Clift 

Suzy dopo il delitto 
si fa psicanalizzate 

E' stata arrestata proprio durante l'esame me­
dico: ha confessato — Perchè ha ucciso? 

BOSTON, à 
Suzy non lui pimi fu o, IMI li­

do uh (inculi si MMIO prcse-i-
lati (ill'osiìcdulc generale 
del Massachusetts per tneri-
ìmnarlii formalmente della 
uccisione dell'itiiiecinerc ita­
liano Piero Brentani, di 21 
anni, trorato ucciso. con 
una rirnlfi'/hihi. in camera 
della ragazza. 

Suzunnc Clift. rentnnen-
ne. nipoti' dell'attore Mont­
gomery Clift, ereditiera e 
esponi'il (e attira del *cl>iii~> 
dei « (/lordili don/fi » di Ih 
•don. quando e ittita arre­
stata. era dallo ]ìsichiutru 
ed lui confessato minto tat­
to. Ha taciuto ni/ moven­
te. Non ha volato — cioè — 
raccontare a n c s ' i n o (man­
to era successo jra lei e 
Piero Brentani. Ila confer­
mato solo di arere sparato 
con una piccola '."«fioro 
122 > e di aver lasciato il 
corpo del l 'uomo, nudo, nel 
suo letto. 

Piero Brentani era stalo 
trovato mcrcolcdt scorso 
dalla servitù di casa Ciift. 
Giaceva bocconi nel letto di 
Suzy. Dalla tempia oli scen­
derà mi r ivolo di sanane 
che proveniva dal minusco­
lo foro di un proiettile. Era 
morto. Quando era entrato 
in quella camera.' Che cosa 
era successo? 

Il Brentani arerà studia­
to in Svizzera e )ru pori 
avrebbe preso pa^cssn del 
ilio nuovo po>to presso una 
azienda in California. Da 
due anni, virerà pratica­
mente con Suzy che — a 
quanto sembra — lo ado­
rava. La tragedia è matu­
rata fra i due nella notte 
fra domenica e lunedì. 
Sembra che la ragazza at­
tendesse un bimbo. Appare 
però intasi impossibile che 
essa abbia ucciso perchè il 
piovane non la volerà spo­
sare. 

* Suzy — dicono i .vuoi 
amici — era unii ragazza 
moderna e indipendente e 
non arerà affatto bisogno 
di pregare </tuilcinio perchè 
la sposasse. Anche se in no­
tizia del figlio fosse stata 
vera, lei inni avrebbe cer­
tamente ucciso Piero per 
questo ». 

I motivi del delitto — 
anche secondo la polizia — 
sono di altra natura. Int ir-
no all'interrogativo a pro­
posito del movente, lavora­
no, ora, gli unenti che han­
no incriminato la ragazza 
per omicidio. Si è piò srol-
ta l'udienza preliminare da­
vanti al giudice distrettua­
le, alla presenza della ma­
dre e della nonna di Suzy: 
l'omicida comparirà, di fron­
te al Grand Jury della Con­
tea. il primo lunedi di no­
vembre. /." stato accertato 
che la ragazza — dopo aver 
ucciso Piero Brentani con 
un colpo di pistola a bru­
ciapelo — era ri rmis'f'i in 
casa fino a martedì. Poi. era 
partita — dopo aver i ••fgn-
to un biglietto — portan­
dosi dietro n<>chi capi di i~c-
sliario e il suo cagnolino. 
Aveva preso un aereo e si 
era recata — molto proba­
bilmente — n S. Paolo del 
Brasile. dor>- vivono i ge­
nitori dell'inqcnncrc. Er­
manno e Carlotta Brentani. 

-Non è stato possibile sta 
bllire se Sa zìi abbia parla 
to con i Brentani, secondo 
le notizie r'ierite dal ser­
gente Leo Connoii — du­
rante l'udienza preliminare 
di oggi — a giudice Geor­
ge Robcrts II celebre pe­
nalista di Boston. Frr.m. 
Juggins — che difende m 
Clift — non ha avanzato. 
per ora. alcuna richiesta, in 
attesa di chiarire la p'i^tzi > 
ne della sua cliente. 

II sergente Camion ha 
anche riferito al gi-"ì'ce 
che la ragazza — dipo n 
volo in Brasile — era tor­
nata e con un taxi <> era 
fatta accompagnare doranti _ 
a casa sua. in Ptncl:n-*it\ 
Street. Il tassista, John At> 
zalonc, ha dichiarato tl>e la 
signorina era rimasta i/i 
onfo, indecisa se salire o 
meno. Poi, era scesa «•, do­
po avergli lasciato il suo 
cane, era andata dallo psi­
chiatra. E' lì che gli agenti 
l'hanno arrestata. 

Suzy è rimasta tranquil­
la anche quando il giudice 
Robert* ha ordinato che In 
trattenessero in arresto. 
senza cauzione, in attesa 
di essere giudicala dal Gran 
Jury. 

Il delitto ha suscitato in 
tutta Boston vivo scalpore. 
e una vera e propria ondata 
di fanatica curiosila. 

BOSTON — Su/.urne ('lift, al momento dell 'arresto. 
scortata da un pnli / iot(u (Te le lo to A n s a - * l'I'iuta * ) 

In vendita in Italia 

Provoca la morte 
un farmaco USA 

Il ministero della Sanità lo ha segna­
lato con sei mesi di ritardo 

t ii a i . 
el i , 1>. :. 
r ! T . . ' I I 
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i r -morte <1. quatti" pei-«.M , • 
'ori sii Verid t.i .li l'alia e fÌM) 
.il ine-e ,-eor-o .1 M ii -•ITO 
di-Ila S.-.n.ta non !>.- aveva an­
cora proib to. s a pure con un . 
•a'mp! i'i' circolari'. i\ roiiini"!-
i" o 11 prov vi d mi-ut" inf.it* 
e *<>:o del 22 M Itcnihr*' sc<ir-" 

Il - Moiia.-i- - fa parti' (1. l.n 
Kruppo di pn-parat. aiitidipr.\<. 
?>.\i. chi- attuainu-ntf -olio lar-
R.imento entrati nella pratica 
modica, soprattutto psichiatri­
ca Il 22 marzo «=cor-o. la c.i«a 
produttncf s'atiiiuten-i . la 
-IT-JOHN-, r.t.ro tutte le 

deragliato 
Fino all'alba, alla luce dei riflettori 
è durata la ricerca delle vittime 

Nostro servizio 
I>K;IO.M:. 5 

Il d u e t t o Milaini-l'.ui.ui. 
•"contrattai con un tu-nn 
nuMci appena u.-cito dalle lu­
tale nei pio.".si d: Monti).iul. 
ul una cMii'uantina di i 'K-
lonieti 1 ila Dimoile, e de .1-
•4liatt. a Mia \ o l t a , p:o \ tu . in­
do nn\ e moi ti e ilei me ili 
lei iti i'ia\ i 

l.a .--eiamiia lei i o \ ta. . >. ìi i 
i\ utn lui-ito -i poi i ie et nt -

nai.i ili meti i dal \ iILui-.o 
ih Saint K e i m . Mtu.ito nei 
pit'SM di Monthaid. l.i p ian . 
•••ta/ionc- f e l l i n i a n a dopa 1)--
.-"loiie in i l luv ione iii l'aiis,.. 
distante o l t i e 2U0 Uni 

Il tieni), chiamato . C -a! 
pin >, piove-ima da M.l.i.i.» 
ed era d u e t t o alla capitale 
f iancete . 11 convogl io , com­
posto da v e t t u i e di P'ima e 
seconda classe, di cui una 
adibita a i i s to iante , e i a put­
ido dalla >ta/ioiie l e n i t a l e 
della metropoli lomhaida .1!-
le 14,55 (ora locale) . Vi a \ e 
vano preso posto enea l-l> 
passenjuMi, tutti due t t i a l'a­
ugi . Il ve loce convoglio. 
trainato tla un potente loco­
motore « D i e s e l » e l e t t i n e . 
e ia regolarmente ti .incitato 
a Digiune, i ìparteiulo alla 
volta di l 'augi alle 20.20 de­
lio una sosta di pochi minu­
ti Secondo l'orario, il t Ci-
salpili*, .sarebbe dovuto J I -
n v a r e alla * t ì a i e de Lvon * 
alle 22.50 

Dalla (rammentai let.i del­
le p inne infoi in.i/ioni --• • 
infatti ii.siiltato impossibii" 
mette!M in contatto teleto 
meo con la piccola c-t.i/ione 
f er iov iana di Montbaul .1 

in e e n t i a h n o e stato .som-
aie tso il.i centinaia di chia­
mate — l'incidente avtebbe 
avuto due fasi, t'itila cui ve-
udiei ta manca tuttavia !o 
ìv.illo ili una conferma ut 
liciale. 

l'ti lungo t ieuo * inetcì », 
appena uscito dalla -sta/ione 
di Saint Keiny, sai ebbe de­
ragliato pochi istanti p u m i 
dell ' ingresso in .sta/ione del 
diretto Milano-Parigi . Kra. 
quindi, impossibi le avv i s ine 
il macchinista di quest'ulti­
mo convogl io , già ttansitatc 
nella stazione pici edente I 
vagoni del « m e i e i ». love-
sciuti tuli b inano dove dove­
va passare il d u e t t o per l'a­
ug i . sono t>tati. quindi, col 
piti in pieno dal t i e n o sopra 
giungente, che .si e m\ i-scia­
to a sua volta demolendo 
completamente oi\ caM-lio 
abbandonato 

La sciagli! a avi ebbe potu­
to a v e i e p iopor/ ioni anco: 
più gravi. Infatti il «me i c i ' 
. h e e deragliato per ptimo. 
era segui to a pochi minuti d. 
. l istan/a ila u.\ t i eno pa-seg 
uei i. l'« Aquilini », prove­
niente ila l'a: i:;. 

Koi t imat .mwntc il loudu»-
toie di quest 'ult imo CUMVI-
L;IIO I- iui.scit.- a bini e.ne i 
fieni e la moti li e. M e U i 
mata, quinti., a pochi tnet •• _ 
li distanza dalle vetttr.e ile-

i . igbate. l ' tut ioppo. pio|)iu>! 
in quel momento in d n e / . o - ' 
ne opposta e g-iur.o l.uuia'i-j 
,ìd altissima Velocita 1 «< . j 
-a lp. i l» Il di.spciato tenta*.-j 
vo di b l o i i . n e l'i tempo q a i -
-t'ultimo i oiiv ogl io iin:* e 
• Misi .to e la mot '( e e alt-1 
data a cozzale \ adente .ne" t 
te tonti." tino dei vai-uni dell 
« ineii'i ». piazzalo di t.-ave:-
-o dai b';i..:i l.a in.it*';:!>: 
patte del le vi t t ime .-olio sta­
te e s t ia t te ii..lla inutili •• i 
dalle ilue \ e t l i n e 
' .unente segui ni. 
un t a.-o f.-: tu to e 
v ti"ic !... magi*..oi 
p a : s > e U U e : 1 s ' e : a 
- lei i t . i .1 quel l 'e ia nel \ . 5.0-
:e-i istoi ante, in IOJ . I al io:;-

'. Oiil.O 
Non appena .A ul.i no'iz... 

baie nel buio tutta la zolla. 
I 11.nini e donne hi . incoiava­
no nella notte, 1 creando a 
•en'. .1. 1 p i o p i . tamtliari . 
Molti passeggi". . una vol ta 
u.-i iti tlalì" Vi'.tuie, .si c'Olio 
spaisi nella e.impaglia e irco-
-t.ii'le . - pieda .il t e n u i e. 

!'. ai odendo eoo 1 .mtela fra 
i ro'ta 11 . le squail ie 'di s o c -
1 01. o hanno e ,1 .at'.o fuior 1 
nove i m p i t ) " o di e-.-,| sono 
s'ali nienti! u'.itl .sono c i t ta­
dini l imi t i s i ita di loro c'è 
ialouaid De Hoiidelli. a l to 
funzionai to della Cince Hos -
>a l inci l i inol iale a Ginevra. 
\leu111 cittadini italiani s o n o 

••iati in uvei.iti al l 'ospedale 
ili Diirioin-

l il.. i ; iu . . . ! i ' 1 oinini.-.sione 
i!''.ielnesta e g a -ul posto 
pei indagate sui motivi che 
hanno piodotto la t'atastro­
te: più precisamente per a p -
puiare le ragioni del primo 
de iag l iamento I.e .squadre 
ili socco! so continuano la Iti-
io f ieuet.ca o p t i a al lume 
ili fotoelctt! ILÌIC 

e. b. 

Per la fascia 

radiatt iva artif iciale 

Schirra 
sarebbe 
potuto 
morire 
W \ S l r l X c l T O N . 6 

11 colonnel lo A l b e i t Tra-
kovv-kv ilelln a.s.sociaz.ioiu 
aeiouaut ica CSA ha affer­
mato oggi, nel corso di uni 
con le i enza stampa, che Ul 
astionaut. i Walter S e l l i m i 
sai ebbe potuto m o l i l e nell.if 
sua capsula sp.i /mte se fossi] 
passato a t t i ave i su la lascuj 
i.uliattiv a c i t a t a ai t if icialj 
niente i lal l 'esplesione nu­
c l e i : e anici ic. i iu ad alti^ 
quota ilei lugli,1 SCOIMI. 

* Si può p i e s u m e i e — h: 
detto l'utlici .de —• che jl voi 
lo los.nn., , .ivi ebbe potutil 
e.sseu . t.itale pei Schirra sii 
egli si 1,1-,-e -pinto fino ail 
un'altezza di 640 chi lometr i ! 
In iealt.1 S i lur i a non ha su l 
peiato l'alte.'/a ih 280 cllij 
l.'uietii nei .-ilo volo o ib ì ta l 
le atto' no alla ' feria 

innesta d.c luaiazione, c i rc i 
l ' inten-.ta del le radiazioni 
della lascia a: tificiale. proi 
spetta pei u oli pe - l.i, futt inl 
e-ploia.'M.ie spaziale ad u n { 
quo' 1 più al'a 
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Iella si lagu. a. il Dip.n 
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l ' im -

-11 »r*• ri- 1 f a r : : . . co .ti c n u m • r -
i" <> M e r a M ' d p t ' t ' u l 'I . . ' .'. - .Mo­
r i . . -e - p r o v o c a ". 1 . ' .gr . i i iu . . . i" ' o - . 
1' '. 1 s c o r n p . i r - a d..'. - . u i g i i 1 ' 
d e i g r . i n u l u c . t . « c h e r . q i p i 1-< :•• 
t . u . o .1 70 p e r c e n t o C.ICa d e . 
g . o h u i . b . a i u ' h . » Q . i i t : : , , 0 i~. 
(I. n m r t e e r . i r . o « t . . t . , s i ^ : i . i ! . . t i | 
( la . « a l l . t a r . a l l a rie..11 i 

T l l t t l l C O e . . U I I Ì I I ' I I I a g . . j 
( S . * ^ h . n M I r i . e s . 1 . r l b t V r . e 
-010 «lue f i ' t t . i n a i l e l i I. M 
I) «ter i» d e l l a S . i l l . t . i h a e i l l a -
r . i t o u n fri t t o ì o - o c o m m i . e . . T o 
.-tainp.t c h e , o v v . a m e n t i * , n o n 
t u t t . 1 f a r m a c i s t i h a n n o l o l ' o 
Inf.itti il - Monase » è tuttora 
diffuso in molte farmacie e v .c . 
no comunemente nla-eiato mi­
che senzk r.cetta nied.c-, 

lienti) fel IOV ;a: .0 della 
-ta d'Oio ha d. -po-to 
ì ieihata i-n.tiala ni a / ior 
tlispo-:tiv o di i ir.e: gi-nza 

impeciai. M|U.I l'i- ti. -Mi'io.-
! s,> sono pai l.te ila Dig.one 
1 -' vlai 11'iitr: \.«.ini per Mont-
ib .nd cì1: o-peda!. il. tutta 

la /OOA atto: no alle 1 ,tta di 
Digiune .* IlulTon hanno ap­
prontato co is ie i' richiama­
to in .servi/io il personale -.1-
uitai io . in atte.s.i 1 he 1 ten­
ti i i iminci . isseio ad rl l lu . ie 

I pumi .^d acci»! re: e ver-
-o le ve t tu i e >eiuidi>t' ulte 
lei ihrctto Mino stati . i lni .n 

.n. inoviato;: nella .stazione1! 
li Saint Keim l.a v i-ta eli- ' , 

.-1 e p:esentata ai lo io o e i h . ' 
*!-M.I t i e inenda. dalle l a m e e 

s ipiaieiate e conto i te gii:--1 

«evano le urla d..spe:.,te de.i 
feriti che cliieilev.iini soc-l 
O ) | M ) . L ' intenuz ione dellal 
linea aerea. ci)ii la coiise-J 
auente mancanza di e n e . g . il 
eletti Ica. aveva fatto pipm-

Stragc di pcscispada 
\ - - \ ; • • , a M :.'.»..o. 

re-i* t >n I. .. 1 zan t '1 1:1:; j cai 
' ir .* » !».•:•• Ji) ij 1 : i : . i . . d . -.il 

ai :. ui.ia alcu.l 
che 1 :.\ 10 a ci g : a - -

1 1 » . - : • 

. h r . i K - h 
•n .r . i 

Sciagura di Rocco 
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che tempo fu 

Su tutte le regioni pre-j 
valenti condizioni di tempe 
buono. Temperatura senza 
notevoli variazioni. Venti1 

deboli. Man calmi o pocc 
mossi. 
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arti figurative 

a storia del fanta-

ioso gigante arme-

o. Da manierista 

icassiano a prota-

onista della pittura 

mericana del no-

tro dopoguerra 

schede 

Le ville venete 

Il sindaco Fiorello La Guardia e Gorky davanti al bozzetto della 
decorazione per l'aeroporto di Newark, 1937 

Arshile Gorky visto 
a Harold Rosenberg 

Libri come questo Arslii-
Gorky, di Ilarold Roson-
rg, si vanno lucendo as-

rari : chiaro, ductiinen-
o, scritto argutamente 
ì l 'intento di fornire tut-
•li argomenti per un mu-
io autonomo del lettore 

pittore armeno-ameri-
JO morto nel 1948, al 
alo la XXXI edizione 
la Biennale veneziana 
dedicato una sala, tra 
poche di rilievo quo-
nno. Rosenberg fa e-
rKere dalla cronaca stes-
dello sviluppo di Gorky 
biave critica per la com-
nsione del pittore: « una 
cessione di dialoghi con 
isti contemporanei e del 
sato... Paolo Uccello. ln-
s, Cézanne e, predomi­
ti, Picasso e Mirò ». ol-
ai rapporti di vero e 

prio sodalizio con De 
oning e Matta. 
uesti dialoghi, però, in 
tessi non inconsueti nel-
pjttura contemporanea, 
vono la loro speciale co-
zione poetica e psicolo-

a da alcune caratteristi-
non trascurabili del-

mo-Gorky. Tra il 1026 
1 1929. quando dipinge-
se stesso in aspetto di 
ce adolescente timido 
l'Autoritratto con In mn-

egli era giù quel fan-
oso g i g a n t e armeno 
a altissimo e di forte 
t tura) — Rastignac 
ntale all'assalto di New 

•k — che raccontava 
ravigliose frottole n un 
oto cronista del New 
k Ecenina Post, jl qua­

le propalava alla data 
15 settembre 192G: 

ew York ha voluto per 
Arshile Gorky, un pit-

russo di 23 anni, che 
nta da oggi membro at-
del corpo insegnante 
Grand Central School 
rt. 

uesta nomina fa si che 
ìglio di una delle più 
ndi famiglie russe di ar-
i — e cugino del [amo-
scrittore Massimo Gor-
— appartenga a New 
k per un periodo inde-

to. forse per sempre... 
iovune russo riceve ogni 
to notizie del famoso cu-
o, Ma.-Mino. che ridesto 

Venezia, in cura per 
urbi cardiaci... >: ecc. 

In realtà. Vosdauig 
)ian era sbarcato nel 
0 negli Stati Uniti dal-

lenia turca, dov'era 
nel 1905. e Gorky era 

io nome d'arte, come si 
va in altri tempi: s'era 
que attr ibuito un paio 
ni in più. quel tanto da 
r esigere l'attenzione 

uta a una personalità 
Ita. e con il grande Mas-
o non aveva altra oa-
ela all'infuori della co-
e discendenza da Ada-
Anni dopo, in una spe­
di volantino pubbliii-

o per un certo suo cor-
i pittura a 15 dollari il 
e. parlerà imperturba-
ente delle sue « cono-
ze in campo scientifi-

att inte all'epoca del 
o immaginaria dei suoi 
"i di ingegneria » presso 
iversita di Tiflis in 

sia ». d'un suo podero-
;?ses«o della « psicolo-
della Gestalt >. e cosi 
Maiufe.it.i/iuni o.-.:c«'lo-
e che pero non M>II«> da 
e «iil'insegn.1 ne d'un 

ale arrivismo ne d'una 
a dispersione della 

asia. Bisogna conside-
che. all'origine della 

vicenda di uomo e di 
ta, c'è, come dice Ro-
:rg, il trauma dell'ini-

migrazione; e una sorta cii 
poema dell'ini migrazione 
e appunto l'Autorltrutto 
con la madre, nel qua­
le si rafliguin all'incirca 
quindicenne, cioè al mo­
mento dell 'arrivo negli Sta­
tes, con gesto impacciato e 
volto sellini ito dai sogni, 
vicino alla madre-contadi­
na col fazzolettone ancora 
all 'orientale, e irrigiditi 
ambedue come in una posa 
per un fotografo ambulan­
te. C'è in Gorky come con­
seguenza del trauma dello 
sradicamento, lo sforzo del­
l'assimilazione. la volontà 
tenace d'essere integrato. 
E Gorky inizia fin dal 1929 
la propria trasformazione, 
da contadino d'oriente in 
intellettuale d'occidente: 
più precisamente, in intel­
lettuale europeo. 

Di fronte alla pittura 
americana, che a lui pare 
forse più locale di quel che 

Arshile Gorky: « Ri­
t r a t t o d i A h k o », 
1930 circa 

non sia, egli si assume, con 
opere scopertamente picas-
siane (al punto da rasenta­
le spesso la semplice va­
riazione sul tema), una 
funzione di divulgatore del­
le model ne conquiste d'Ku-
lopa, e arrovescia i dati 
del proprio destino accin­
gendosi. lui provinciale, a 
sprovincializzare l'Ameri­
ca. Di qui. la mistificazione 
delle proprie carte pedo­
nali (auto-promozione da 
armeno a iu>>o; da conta­
dino a ingegnere; da tìglio 
di gente oscura in cugino 
di Massimo Gorky). Di qui. 
la sceli.i acuta e cliv M di­
rebbe ben meditata «Ielle-
•aie frequentazioni amen-
cine, in primo IUORO quel­
la di Stuart Davis, pitiotc 
più di ogn; altro urbani», 
teso a impiegate la lezione 
d«*4 cubismo e dell 'astratti­
smo europei per una raffi­
gurazione «legli aspetti vi­
sivi della città moderna 
che. con gli anni, toccheia 
il limite d'una sorta di gra­
fica cartellonistica d'avan­
guardia. Di qui. la rinun­
cia nella sua pittura ad 
ogni trascrizione folcitili-
*,tica delle memorie della 
sua infanzia armena (me­
moria. invece. cht. nella 
trasposi/ione asttatte«m.«n 
te alla «male ciiin^cia a un 
cetto, punto «lei suo s\ ilup-
pò. «ii denuncerà in motivi 
formali e coloristici la cui 
fonte appare abbastanza 
precisabile: come in ti fe­
gato è in cresta del gallo, 
del *44, dove compaiono ad 
esempio precise citazioni 
dalla tappezzeria orienta­

lo. In specie, mi sembra, 
da quella del Daghestan). 

Dopo Picasso, il suo dia­
logo fu con Mirò; poi, an­
che per la frequentazione 
di De Kooning, interven­
ne un più esplicito tono 
espressionistico che 11 rap­
porto successivo con Matta 
volge in una direzione sur­
realistica più cupa e più 
allucinata di quella che 
egli aveva già preso sotto 
l'esempio di Mirò. Ora. 
tutti questi dati — del 
temperamento, della situa­
zione nazionale-sociale, 
della volontà culturale — 
che conformano la vicenda 
di Gorky, non restano nel­
lo sfondo dell'opera sua, 
ma ne determinano in mo­
do preciso la fisionomia 
poetica. 

Il modo nel quale Gorky 
si confronta con gli arti­
sti che di volta in volta 
elegge a modelli 6, a ben 
vedere, mimetico; l'imita­
zione espressiva ch'egli fa 
di loro ò altrettanto pun­
tuale e coerente dell'imita­
zione ch'egli fa del perso­
naggio dell 'artista europeo 
saturo di cultura e di con­
sapevolezza formale; l'in­
tegrazione alla quale egli 
si spinge nei loro confron­
ti è altrettanto forte di 
quella ch'egli vuol realiz­
zare con la società ameri­
cana. Certo, di questa mi­
metizzazione non è possi­
bile dare una spiegazione 
volgare: chi ha visto il 
folto gruppo d'opere sue 
nella sala della Biennale 
s'è trovato di fronte a una 
personalità autentica di 
pittore: una personalità sui 
cui limiti Rosenberg resta 
assai prudente, e assai giu­
stamente a mio parere. 
poiché la sua importanza 
culturale (il suo contri­
buto notevole a una nuova 
saldatura tra pittura euro­
pea e pittura americana; 
nuova, dico, perché bisogna 
essere molto faziosi per ne­
gare alla pittura americana. 
da Hopper a Ben Shàhn a 
Levine e a Evirgood, la sua 
partecipazione originale al­
la moderna rivoluzione del 
linguaggio figurativo) non 
è da confondere col posto 
che eli **pett.i cune ci ca­
uti e. come poeta. 

K' voce '•' sua. di «•«•.'ii-
pi intano pili che ili prota­
gonista. con l'accento pei-
situ.ile di una struggente 
esasperazione del senti­
mento e di una flessione li­
rica e intima «lei granile 
tema della cri*u «lei rap­
porti tra artista e società 
contemporanea Anche a 
«piente caratteristiche del­
la -u.i personalità poetici 
va attribuita la posizione 
<coinoda che fu la sua nel 
Fronte «li Sinistro degli 
anni "30 (oltreché, bisogna 
aggiungete, allo innegabili 
punte dj M-ttarismo cultu-
i.ile dei circoli marxi>ti 
americani che «Ietterò il 
tono alla discussane uleu-
logic» tra gli artisti in 
quella fa-e); tuttavia, il 
sin» approdt) a Leger in oc­
casione del lavoro por le 
pitture murali dell'aero­
porto di Newark non e da 
sottovalutare e nessuno 
può «lire •) quali esiti 
Gorky sarebbe approdato 
se il suo tapporto con il 
Fronte di Sinistra non si 
!.>-<«• verificato nell'ambito 
drammatico del divorzio 
(sia pure parziale) tra mo­
vimento rivoluzionario e 
avanguardia artistica. 

AI di là di tutte queste 
questioni, resta però un 
problema storico e critico 
assai difficili-» da risolvere: 
se cioè la continua, cama­
leontica quasi, mimetizza* 

ziotie linguistica di Gorky 
sia tipica o no, e in che mi­
sura, della condizione og­
gettiva de) dipingere ai 
tempi nostri. 

A chi pone questo pro­
blema in termini di neces­
sità di aggiornamento, o 
di adeguamento n un gusto 
internazionale, è facile ri­
spondere, e in modo secco. 
Ma quando si pone il pro­
blema alla luce della crisi 
storica della società e del­
la cultura nel nostro seco­
lo (di cui la d i s i del s i­
gnificato delle forme è un 
aspetto importante) , si de ­
ve dare una risposta ben 
diversa. E tale risposta va 
cercata nel vivo della s to­
ria dell 'arte moderna e 
contemporanea; la condi­
zione della crisi del lin­
guaggio artistico 6, in par­
tenza, comune a tutte le 
esperienze valide dei tem­
pi nostri. La particolare 
collocazione di Gorky nel­
l'ambito di tale condizione 
6 quella di un pittore la 
cui esperienza si pone tra i 
casi-limite, fin quasi alle 
soglie dell 'auto - annul la­
mento; dal quale però egli 
riesce a difendersi, nella 
misura in cui la sua pit tura 
diventa una sorta di meta­
fora della sua difficoltà di 
situarsi nelle contraddizio­
ni della società: nella mi­
sura, cioè, in cui egli te­
stimonia della sua situazio­
ne di straniero, una si tua­
zione che trascende di 
molto il dato biografico 
della sua origine di immi­
grato armeno per toccare 
il livello di un più vasto 
conflitto umano e cultu­
rale. 

Antonio Del Guercio 

Il |initllt-lil;i dilli- ville ve­
lli-li- Ila itrcti|)ji!i per 'nulli 
ii li il • li pagitir delle rivi-te 
-pi'cinlixxuli* e «lei ipH'iidi.iiii. 
(iiii/ic oH'«ip-i.i ili ini iii'ro-i 
Miulinsi ( fra i limili \;i ri-
Clirihiin (ìiiiM-p|i<' M; i / / orr l i i , 
.infuri- ili pnliMli-.i/ioni fon-
il.unciil.ili "uir.nvntiii-ntn) e 
«li numerose in-oriinuniii dil­
uir.ili, un invilii' .'• -l.iln ponili 
a linei leni'» pn>i«-*->o <li di— 
Milvirimitii i III* -t.iv.l per e;in-
reIlare uno ilei più im'Mirl.itilì 
eiiinple^i miiuirii'-iilali d'I'ii-
rnpa. Numero-i- ville -OMO -ta­
li* restaurai»', olii e In laraim» 
in un pro-Munì futuro, in al­
cune sotto stale po-!e in niil-
*-la line lo iiili-re-s-iiili opere 
piltorielte «Ici-or.iliie, altre 
SOM «livemite -eile il! niii-ei. 

Oiiiiimeiiic -i è andato ;ni-
rlie infoltendo il materiale 
liililiiii.T.il'ir'i rlie leililel'a nel­
la neiieralilà .ni 'llii-ir.ire il 
protilciu.i «la timi i -.noi an­
nidi prospellici (.ireliileitura, 
«rullura, pillur.i, unlne-ite). 
Ouflì. e «pii'slo è Ittioli •i*(jno, 
appaiono j primi volumi de­
dicati ad appetii -.pecili-i ilei-
l'argomento. E* il rato del vo­
lume «li Iairi:ma Crocilo, CU 
nllri<*chi nella villo •Jenem ilei 
Cinquecento. spleirlidnmcnU* 
edito dalla Editrice Canora «li 
Treviso (pan^. 2.12. 117 illu­
strazioni). 

L'atilrice. allieva di Rotini-
fu l'allurdii'il, autorevole eri-
tiro e storno d'arie. ,iprc il 
«Ito liliro roti un >.m!!Ìo intro-
ililllivo «-Ite svolue ei>n lode-
voli» eliìare/za il pmhlcma 
della derora/ìnjte i fresco del­
le villi» venete, (ìli artisti, a 
rominriare dal Salvi.iti. ini­
ziatore della nuova moda or­
namentale roti sii affreschi. 
ancora perineali di i£'i<io posi-
raffaellesco, di Villa Prilli! a 
Trevi!le. sono ernie liticale il­
luminali e raffi-oniali :>d imo 
ad lino. iVnturilmenle spimi 
fra tulli la personalità di Pao­
lo Veronese. 

Al saggio fa Fiottilo IMcii-
co di ilei-orazioni di circa 60 
ville distribuito nelle provin­
ce «li Vene7.ia, Treviso, Pa­
dova, Vicpnnii, Verona e Ho* 
vigo. il primo olen?o eomplc-
to della decorazione n fresco 
veneta della seconda mola del 
fvc. XVI. Un'ampia. -'n»tlitn 
documentazione fotografica 
correda il volume. 

I pittori 
della 

<Tovoloua> 
Coii.il.iure l'onte una colla­

na rimasta .-empre tra luce o 
ombra continui a fare punii-
gliosamenic la sua .-ira.la, b 
cosa cjlrvmaincnic confortan­
te. Ciò ìndica sopnilttilio che 
l'imposWuiuMc «Icll'iiiui ativ a 
e le open* clic essa via via 
poni* in luce hanno ima pre­
cisa corrispondenza ììc\ puh. 

Ittico o prrloui'-no in <in certo 
-ellore di e-- t, ì',' il c.t-o «|tie. 
-lo della •noii'ladoriaiia « La 
Tavolo/za », collana edita in 
coproiltt/iouf; con l'editore 
francese Ila/in e cnmpo-ta da 
piccoli volumi «leilictli a un 
pittori- o a nn ilio periodo 
.nli-tieo comprendenti nn bre­
ve, nitidi) su^in e no gruppo 
di ripnxliizioili a colori. 

l'iin de^li a-pelli più itile-
li-usanti dell'iniziativa è il suo 
modico prezzo. Ogni volume 
costa 250 lire, cifra che lo po­
ne alla portala di tutte In ta-
M'he. Lodevole anrhe la vesto 
irrafica, moderna •-. senza fron-
/oli. 

L'elenco del titoli 'In- ini­
zialmente comprendeva solo 
maestri dell'Otton'iilo fenice-
• e «* dì pittura contemporanea. 
-i è andato giustamente arric­
chendo dei nomi della grande 
pittura di tulli i -eeo!i. Il 
primo di essi ad apparire è 
quello di Piero della Frati-
cesra. di citi si «ono 'llus-rali 
i celebri affreschi di Arezzo: 
t) ti ìndi secitono «uiattro volu­
metti dedicati nll'nrte giappo­
nese. mio ai ritratti di Cova, 
mi nitro a quelli «li Velasq;ie/, 
Un aolo nco abbiamo riscon­
trato nella scelta: 'I titolo de­
dicalo n Buffet. Tra tanti au­
tentici artisti, l'anemico pit­
tore parigino ci fa la figura 
di min spinoso enrdo tra so­
lide, fronzute querce. 

a. n. 

Guida 
alle arti 

Il libro di Herbert Head, // 
significato dell'arte, rrcen te­
mente pubblicato nella Bi­
blioteca Moderna Mondadori 
(Milano. 1962. pp. 217, L. r*00), 
*-i presenta come un vero e 
proprio mantialetJo per la 
comprensione delle arti figu­
rative. Nato da una serio «li 
articoli originariamente pub­
blicati .sul .«*ttimaua|o del­
l'eli le radiofonico inglese icl 
1930, il volume sì è via via 
arricchito nelle suc:*.*ssivc rdi-
zionì. 

La po-i/iotir teorica del 
Head non è parli olartiente 
originale: rome egli ste-so ri 
dice, tale posizione non sì «li-
-co-la infatti da quella cro­
ciana: ma il pregio di que-lo 
libro, come di itiMa la pro­
duzione. crìtica del Head, va 
ricercato altrove. L'amore In­
fatti arrirehi*'*r io srliema 
crociano con 'ina Mlcn'n ed 
acuta indagine empirica, con­
dotta sìa SII sìngole opere 
d'arte, sia su momen'i e icn-
deii/e dello sviluppo delle arti 
figurative. In que-to ambito 
il volume mntuladoriano si 
presenta utilissimo e costitui­
sce certo mia guida sicura per 
coloro rbe ilcsiuYrano av^rc 
una più retta comprensione 
dei rifle*.«i emotivi e *-azio-
nati che si provano «li fronte 
alle opere d'arte. 

m. s. 

Antologiche di Guidi e Viani 

Premio Marche 1962 

In Ancona, da! 9 al 

30 seti., è rimasta 

aperta la VI Mostra 

nazionale di arti figu­

rative «Pr. Marche». 

Sono state esposte 

300 opere selezio­

nate su più di mille 

inviate da artisti di 

ogni parte d'Italia. 

Nella mostra era 

compresa un'antolo­

gia dell'opera di Vir­

gilio Guidi dal '28 al 

1960 e un'antologia 

delle incisioni di Lo­

renzo Viani. NELLA 

FOTO: Lorenzo Via­

ni, « Ritorno » 

185 disegni alla Villa Olmo di Como 

Sant'Elia 
futurista 

Nelle sale di Villa Ol­
mo, a Como, si è aperta 
in questi giorni una mo-
stra di disegni di Antonio 
Sant'Elia, l'architetto fu­
turista morto, come Boc­
cioni, durante la prima 
guerra mondiale. 

La mostra, che ha ca­
rattere permanente, è. sta­
ta ordinata da Luciano 
Caramel e da /liberto Lon-
gatti, che /tanno pure cu­
rato il catalogo, corredan­
dolo di due saggi storica­
mente b e n e impostati e 
obiettivi, dove la figu­
ra dell'architetto comasco 
viene esaminata sia nel­
l'ambiente culturale italia­
no in cui si è trovuta ad 
agire sia nelle sue connes­
sioni con la situazione eu­
ropea. 

Sono 185 i disegni rac­
colti, dal 1910 al 1914. L'iti­
nerario creativo di questo 
artista, un itinerario così 
fervido anche se brevissi­
mo, ne è vivamente illumi­
nato. Guardando questi di­
segni non $'t può fare a 
meno dì pensare alla de­
formazione che di Sant'Elia 
e delle sue idee è stata 
fatta da Marinetti e dai 
suoi seguaci negli anni che 
seguirono la fine della pri­
ma guerra mondiale. Per 
Marinetti Sant'Elia era un 
puro genio italico che non 
doveva nulla a nessuno, 
che da solo aveva inven­
tato tutta l'architettura 
moderna: e Se oggi vi re­
cate a Parigi, ad Auteuil, 
trovate una strada futuri­
sta costruita secondo le 
leggi di Sant'Elia... a Ber­
lino, a Mafjdeburoo, a 
Francoforte, a Bruxelles, a 
Mosca, dovunque la nuova 
architettura e legata al 
pensiero di SanVElla*; e, 
sempre secondo flfarinetti, 
i requisiti dell'architettura 
santeliana erano < lo spro-
porzionismo contro la sim­
metria e l'armonia... i piani 
e i volumi costruiti fuori 
della verticalità dell'asse 
di sostegno, fuori dell'oriz­
zontalità, o minacciosa 
obliquità, eccentricità e po-
liccccntricità ». 

La mostra di Como è un 
serio contributo critico per 
restituire a Sant'Elia la sua 
vera fisionomia di artista. 
hi questa mostra sono, ad 
esempio, studiate le in­
fluenze che su Sant'Elia 
ebbero pittori come Gustav 
Klimt e Franz Von Stuck 
e la € Secessione viennese > 
in genere, con gli architetti 
della Wagner Scinde, t /u 
foinme che illustrava l'at­
tività di Questa scuola co­
stituì una delle e fonti» 
della prima ispirazione di 
Sant'Elia: basta confron­
tare i « progetti per edifici 
monumentali » di Hoppc, 
Schòntal. Basti, con alcuni 
disegni di Sant'Elia esegui­
ti tra VII e il '12 per ren­
dersene subito conto. 

Da principio l'accettazio­
ne dei moduli floreali ap­
pare incondizionata, ma 
già a cominciare dal '13 si 
nota la disposizione a libe­
rare le strutture dall'ecces­
so di decorativismo, sco­
prendone l'energia e la 
tensione. L'adesione di 
Sant'Elia al futurismo lo 
aiutò senz'altro a riconosce­
re Costpcnca di una mag­
giore aderenza dell'archi­
tettura al nostro tempo, e 
ni questo senso facilito il 
suo processo verso una 
concezione più libera e co­
raggiosa delle forme archi­
tettoniche, ma tatto ciò non 
accadde per pura infilino­
ne. bensì sulla base di una 
conoscenza dei problemi che 
contemporaneamente erano 
affrontati fuori d'Italia. 

I suoi « progetti > di fab­
briche, di grandi case di 
abitazione, di stazioni, di 
sirnric. ecc. sono il segno 
di questa sua attenzione 
alle esigenze moderne del­
l'architettura: da questo 
punto di rista egli resta 
senz'altro l'architetto più 
avanzato dell'Italia d'allo­
ra. così arretrata in questo 
campo di problemi. 

La fama di Sant'Elia è 
affidata ai suoi singolari di-
stagni. agli schizzi.'alle idee, 
pi» che a realizzazioni con­
crete: e tali fogli, tali dise­
gni. sono talvolta approssi­
mativi, visionari, utopistici 
o avveniristici, ma non c'è 
dubbio che in essi agisca 
una personalità geniale. 

La migliore architettura 
italiana, dopo il '20, non si 
sri luppern stilla Zinca indi­
cata da Sant'Elia, ma certo 
il suo esempio, il suo slan­
cio nell'offermare la neces­
sità di un'architettura mo­
derna, ebbero un peso non 
trascurabile. 

Mario D« Micheli 

Antonio Sant'Elia: 
ascensore esterno 

Casa a gradinata con 

IX Congresso 
dell'Istituto 

di Urbanistica 
L'Istituto Nazionale di 

Urbanistica ha reso noto il 
calendario del IX Congres­
so Nazionale, che si terrà 
a Milano, dal 23 al 25 no­
vembre 1962, e sarà dedi­
cato ai rapporti t ra la pro­
grammazione economica e 
la pianificazione urbani­
stica. 

Venerdì 23 novembre, 
dopo i discorsi inaugurali 
dell'on. Camillo Ripamon­
ti, presidente dell 'Istituto, 
e dell 'on. Fiorentino Sullo, 
ministro dei Lavori Pub­
blici, l 'architetto Luigi 
Piccinato e il professor 

Informazioni 
urbanistiche 

sul PR 
ROHM 

i V l -II numero 4 8 deila 
sta Informazioni urbanistiche 
pubblici, riuniti per l.i prima 
volta, tutti i documenti ri­
guardanti il Piano Regolato­
re di Roma. Si può così se­
guire il lungo e tortuoso iter, 
dal - no - del Commissario 
prefettizio, alla discussione m 
Parlamento del decreto Ieg§c 
di pubblicaz.one del Piano. 
fino ash orientamenti sul pi.»-
no de! nuovo Consiglio comu­
nale. Completa la documen­
tazione uno sp«?cohio compa­
rativo delie norme tecniche 
del CET. del plano del 19.V>. 
del voto dei Con.-.slio Supr-
r.ore e del progetto del 1962. 

Altre due interessanti do­
cumentazioni arricchiscono il 
fascicolo. I*i prima riguarda 
fili Orientamenti per un piano 
deH'hinterltind di Roma, cioè 
la relazione generale del Co­
mitato dì redazione del piano 
intercomunale che. dopo un 
lungo silenzio, ha pubblicato 
una :-.er.c di indagini e di mo-
noijrafie su argomenti speci­
fici. raccolte in sette volumi. 
a cura dell'Ufficio Speciale del 
Nuovo Piano. 

La seconda riguarda :1 nuo­
vo progetto di legge urbani­
stica, che il M i n o r o Sullo ha 
inviato a Enti. Istituti. Ordi­
ni professionali ecc. per le 
eventuali osservazioni; sono 
pubblicati sia il testo elabo­
rato dalla Commissione di 
studio che la relazione illu­
strativa. 

Sull'argomento torneremo 
quanto prima, dato l'estremo 
intere»**. 

Pasquale Saraceno svol­
geranno la relazione gene­
rale. Nella seduta pomeri­
diana l 'architetto Giovan­
ni Astengo e il professor 
Giorgio Fuà svilupperan­
no il tema: < Il coordina-
mcnto tra programmi eco­
nomici e piani urbanistici 
in Europa*. 
Sabato 24 novembre l'ar­

chitetto Giuseppe Samonà 
e il professor Innocenzo 
Gasparini affronteranno 
« Le esperienze italiane dì 
programmi economici e 
piani urbanistici », mentre 
la seduta pomeridiana sa ­
rà dedicata alla < Metodo-
logia del coordinamento in­
terdisciplinare > con le in­
troduzioni dell 'architetto 
Ludovico Quaroni e del 
professor Paolo Sylos La­
bini. 

Domenica 25 novembre 
l 'architetto Giancarlo De 
Cailo e il professor Sir«» 
Lombardini concluderanno 
il Congresso con le * Pro­
poste operative ?. 

Sfilza voler anticipare 
un giudizio sul Congresso, 
il cui tema e di notevole 
attualità, si può prevedere 
che, molto probabilmente, 
esso sarà l 'ultimo dei Con­
gressi di tipo propagandi­
stico che l'Istituto Nazio­
nale di Urbanistica riusci­
rà a realizzare. Dopo il Co­
dice dell 'urbanistica, la 
Programmazione: con la 
differenza che, mentre ne­
gli anni trascorsi l'azione 
dell 'Istituto era in par te in 
anticipo rispetto alla situa­
zione politica e operativa, 
oggi ne e alla pari. 

Il tema del Congresso 
stesso, se sarà sviluppato 
nelle sue conseguenze cul­
turali e organizzative, met­
terà in luce l'insufficienza 
degli istituti tradizionali, 
degli studi anticipatori non 
suffragati da esperienze 
concrete, e la necessità di 
un sempre più stret to le­
game tra scelte politiche e 
possibilità di pianifica­
zione. 

Forse l'Istituto di Urba­
nistica diventerà ciò che 
sono analoghi istituti stra­
nieri: un centro di alto li­
vello culturale, capace di 
rielaborare e diffondere le 
esperienze più valide rea­
lizzate nel paese e gli studi 
più approfonditi portati 
avanti dalle Università • 
dagli Istituti scientifici. 

http://Coii.il
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E' tomato ieri a Roma 

Modugno 
punta 
all' Est 

Domenico Modugno e tor-
tonato a Roma, ieri pome-
riggio, earico di souvenir, 
di entusiasmo, di ricordi e 
di progetti. La moglie , Fran­
ca Gandolfi. quando lo ha 
veduto sutla scaletta del-
1'aereo dolla « CSA > che lo 
aveva trasportato da Praga, 
e scoppiata in un pianto 
sonimesso. Per tntta la not-
to. giovcdl. aveva atteso in-
vano il niarito. che risulta-
va partito da Mosca. Ma a 

L'opera 
italiana 

a Losanna 
LOSANNA. 5. 

n fradi/.ioiiaie Festival ati-
tntiiinlu dell'opera italiana, 
•runto alia sua ottava mani-
festazione. avra inizio domani 
al teatro Benulieu di Losanna 
con l'opera Don Carlos di Giu­
seppe Verdi. Posto sotto l'alto 
patronato dclla Direzione dello 
spettacolo del governo italiano. 
del conslglicrc federale Peter 
Tschudi e dell'Arnbasciatore di 
Italia a Berna Corrado Baldo-
n:. il Festival dell'opera italia­
na si avvale anche quest'nnno. 
per la quarta volta consecutivn. 
del concoreo dell'orchestra e 
del corj dell'Opera di Bologna, 
diretti dai maestri Tullio Se-
rafin e Napoleone Annovazzi. 
11 programma del Festival 
comprende, oltre al Don Carlos, 
le opere La Boheme e .Aida. che 
saranno interpretate da notl 
artisti. tra i quali le soprano 
Ferraro. Sishele, Gatta e Ma-
raglinno; le mezzo-soprano 
Cossotto e Lazzarini: i tenorj 
Prevedi. Dj Stefano e Limaril-
h: i bariton: Mazzini, Dondi, 
Boyer e Bordoni: i bassi Cava. 
Vinco, Mazzoli e Zerb'ni. La 
resjia sara affidata a Domenico 
Messina (Don Carlos), Aldo 
Carboni (La Boliciuc; e Carlo 
Azzolini (Aida). 

Finite 

per Lancaster 

il Gattopardo 
Burt Lancaster, terminate 

le riprese del film 11 Gattopar­
do sotto la reg\a di Luehino 
Visconti, e ripartito ieri alia 
volta di Ginevra insienie alia 
moglie. L'attore conta di rl-
posare un periodo in Svizzera 
prima di riprendere la sua 
attivlta cinematograflca. 

Sullo 
schermo 

«l carabinieri* 
di Joppolo 

PARIGI, 5 
Carlo Pontl e George* De 

Beauregard produrranno per la 
Homa-Paris Aim. la riduzione 
cinematografica de 1 carabinieri. 
I/opera di Beniamino Joppolo e 
<tata adattata per lo schermo da 
Roberto Rossellini e Jean 
Graault. La regi3 c aflldata a 
.Jean-LUp e Godard. 11 dram-
:iia J carabinieri e 6tato dato 
all'ultimo Festival d; Spoleto. 

Praga le sue tracce si era-
no perdute. Per sette ore. 
Franca Gandolfi e rimasta 
all'apparecchio telefonieo, 
chiamando varie volte Mo­
sca e Praga. Cosa si puo 
pensare quando si tratta cii 
aeroplani? Nel corso dolla 
notte, la signora Modugno 
riusciva nnnlmente a met-
tersi in contatto con il nia­
rito, f enno a Praga. < L'ac-
reo dall'Alitaliu — ci ha 
spiegato poi Modugno — 
non ha atteso la coincidenza 
da Mosca e ci ha lasciati a 
piedi >. 

L'autore di Selene cl ha 
parlato i lel l 'URSS, « un pae-
se meravigl ioso », e del re-
sto, lo aveva gia fatto ieri 
al nostro corrispondente da 
Moscn. Ha tenuto a ribadi-
re che il pubblico v davve-
io eccezionale: lo ha ascol-
tato sempro in si lenzio, re-
ligiosaniente. < Pensavo ad 
un fiasco — ci ha confessa-
to — ma alia fine di ogni 
canzone, veniva giii il tea­
tro. Che teatri, mamma niia! 
II nostro Hinaldo sarebbe 
apparso piccolo piccolo. Su 
quei palcoscenici si puo an-
dare a cavallo, in treno. Si 
puo... volare >. 

< II pubblico soviet ico — 
gli abbiamo detto — cono-
sce bene il nostro teatro li-
rico, le canzoni napoletane. 
i tenori famosi ed ha ap-
plaudito Villa. Lei e l'nnti-
tesi di questo genere, eppu-
re ha avuto grando succes­
so. Come Jo spiegn? > 

« P e r c h e il pubblico so­
vietico conosce la nostra 
cultura. i nostri usi, il no­
stro folklore ma anche le 
nostre canzoni nioderne, il 
twist e il rock. Non e'e 
alcuna differenza tra quel lo 
e il pubblico italiano >. 

Parl iamo di dischi. « Han-
no gia stampato qtiattro mi-
lioni di copie dei miei mag-
giori sticcessi. Contano di 
stamparne ancora, poiche il 
loro mercato — quello del-
la musica leggera e de l le 
canzoni di successo — si 
aggira sui 18-20 milioni di 
copie. Cifre sbalorditive. 
Tra poco tornero a Mosca, 
per firmare regolari con-
tratti e stabil ire una four-
nce di tre mesi ». 

« Ma non va in America, 
a Broadway, con Rtnaldo in 
campo? > 

« Non ci vado. Del resto 
la compagnia 6 onna i sciol-
ta. Non posso restare in 
America per un anno, come 
vorrebbero gli impresari. 
Ho bisogno di fare cose 
nuove, di nvuovermi, di scri-
vere canzoni» . La cornme­
dia v iene rappresentata 
adesso a Praga e Modugno 
ci ha mostrato del le delizio-
se locandine cecoslovacche. 
nonche le foto di scena: 
« Ed e gia stata tradotta in 
russo dal lo stesso tradutto-
re di Eduardo. Dopo 1'URSS 
h 0 impegni per tournee in 
Polonia, in Cecoslovacchia, 
nel Libano e in Giappone >. 

« La composizione di mag-
gior successo nel l 'URSS? » 

< Se lene , la piii aderente 
alio spirito dei sovietici , or-
mai lanciati verso il cosmo. 
Confermo: l'ho scritta pen-
sando a Gagarin >. 

« II piii bel ricordo? > 
«Leningrado . Appiausi 

per venti minuti . Mai suc­
cesso. Mi sono presentato, 
ho presentato l'orchestra, il 
maestro, di nuovo l'orche­
stra, il maestro e gli ap-
plavsi non accennavano a 
fini c. Venti minuti . dico... > 

I. S. 

La Settimana di Palermo 
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Luigi Nono: per 
un teatro muskale 
La conferenza olio «Sola Scarlatti» - Rivendicazione di 

un preciso rapporto con la storia e con la societd 

. Dal nostro inviato 
PALKRMO. 5 

In una succosa parentcs't 
delta € Settinuuui » ccrte p iu 
(ollepqianti esperienzc ilelht 
nuovu mlisten, soltnnfo domi-
nnte diiM'iistnili'i compo.si-
;ione di materitih simori )hw 
a se stessa, sono state uec'iuf-
fate per il burcro da Lnini 
iVonn e trattenute an poco 
con t pt'cdt per tcrrn. 

E' qnesfo il siynificnto, n/-
fnffo siniho/ico. delta eonfe-
renza tenula ieri da Nono 
nella « Sala Scarlatti ». Pre-
cisiamo il s i inhol ieo, tennto 
conto che in fatto di nunva 
mnsica si puo esserc esposti 
— coint* proiuettL* il pro-
cirammino (e uwerri't stase-
rn in orensione di un pezzo 
per r io l ino) — nriche * (id 
uzioni... dolorose .sin per 
Vesecutore die per H pub­
blico ». 

Dumpic, il. nn.s'tro Luiyi 
.Vorio ha sroho una stimo-
lonte comunieazione sulle 
uossibilita e suila neeessitit 
di un nuovo teatro musieale. 
Pubblico tutto oreechi e an­
che un po' pi'rpU'.sso, conn* 
sempre suceede quando ullc 
spensierate evasioni vien 
contrapposto un richiamo al­
ia realta. Dopotutto ne sa­
rebbe Vora, come ad esem-
pio (ma forse non e'entra 
per nicnte), sarebbe anche 
ora cho lo « superiore ^ cii'il-
fd di ccrte manifestazioni 
non ignorasse l'* inferiore * 
realta che le circondu. 

Ma c eosi : da un lata Pa­
lermo si / « belUt e nioderiui, 
r r e s c e come una qrande, fie-
ra e macstosa citta, dall'altro 
•d consuma e si spcijnc nel-
''abbandono piii spietato. 
nella tristczza piii fonda. Un 
decadimento che inreste so-
prattutto le « vecchie > case 
(tilt.' quali si (ibbiirbicd una 
umanita preziosa, ma igno-
rata cd offesa. Alloru, sc inc­
ite. Nono a proclamarc che 
gli imperutivi estetici, quali 
cite sttiiio, non possorto csscrc 
sottratti agli imperatiei mo-
rali, bisogna dirgli bravo ed 
essere d'aceordo con lui. Se 
viene un musicista come No­
no ad ( i iunionire che un tea­
tro musieale ?moro non pud 
consistere soltanto in un ag-
qiornumento di mezzi iecnici 
ma deve nasccre da un rin-
novato tmpcono idoolopico. 
bisogna ancora dirgli bravo 

cd esserc d'aceordo con lui. 
E sacrosante p n r o l r sono 

quel le prol ine olla cunqui-
sfn di un teatro musicdli1 d i e 
c<»iifributsc(i. come i-iro stru-
ntento di eonoscenza e di ve-
rita. a strappare i veli che 
nascondtmo la renifn. l/'n 
teatro musieale, pertanto. 
che iniplichi sempre uiui e i -
siorie del mondo. 

In questo senso, litngi dal-
I'diu'r rsmtrito una SIKI nits-
sione (ineJie nel nostro tem­
po, il teatro musieale pud 
rinverdire nella rivendica­
zione di un preciso rtipportn 
eon /(i storia «• eon In societa 
del nostro f rmpo , e nel sn-
nerfl/nenfo (feMVisfrnffn eori-
frdpposirione frn arte e re-
ritu. 

I'n teatro al passo con il 
respiro delta vita, ugualmen-
te impegnuto sul pintio tin-
quistico che sut piano soeiale . 

i'n teutro di idee, un teatro 
di coscienza — diremiiio — 
che non ha bisogno del boro-
tulco per agevolare la sei-
volarella sullVsioenrd /ondd-
mentale di comuutcare con 
gli nomlni. ma, d i e nl e(»n(ni-
rto si avvalga dclla pdrteei-
pazione di un pubblico piii 
vasto, sot lrntto "i < riti > nei 
quali si e eristalUzznto it 
recchio meloilramma e nei 
quali t 'diino gia rinchiuden-
dosi certc manifestazioni 
delta nuovu mu^ica. 

Molti gli npplntisi d A'OIIO, 

cjid dlle prese. dopo IVspe-
rienza di Intol lernn/n i960, 
con la coinposirioiie, eoereu-
te con le sue prcincssc. di un 
* nuovo * spcttticolo musiea­
le. l.o (iseo/fere/no nel prossi-
mo r e s f i r a l di Yenezia, Mol­
ti, diinque. anche gli auguri. 

Erasmo Valente 

Orson Welles 

nella Ricotta 

di Pasolini 
Orson Welles ha firmato 

tin contratto che l ' impegna 
come protagonista dell 'epi-
sodio dircttu da Pier Paolo 
Pasolini. La ricotta, t h e fara 
parte del nuovo film Kogo-
pag prodotto da Alfredo 
Bin i. 

La grottesca v icenda de 
/.</ ricotta (di t ui abbiamo 
gia piu volte scritto su que-
slu eo lonne) si sv»dgc duran­
te la lavorazionc di un film 
storico-biblico ed ha per pro­
tagonista la d ivertente figu-
ra di un generieo che sara 
appunto interpretata da Or­
son Welles. IJ primo giro di 

inanovel la vev\.{ vlato il 15 
ottobrp a Roma. 

Rogopug, sa ia d u e t t o ila 
Roberto Rossellini. .lean Luc 
Godard. Pier Paolo Pasolini. 
L'go Gri'goretti Rossellini tli-
rigera lllibatezza; Jean Luc 
G o d a r d 11 mondo nuovo: e 
l 'go Gregoreui Ad alto li-
vello. IJ film affronta il pro-
blenia del rondi / ionaniento 
psicologico dejla societa. Co­
me v ive l u o m o moderno 
sempre piu sol lecitato e con-
d i / ionato dalla pubblicita, da 
tabu p da miti? Sempre piu 
inquieto p infel ice? Come 
reagisce? liogopag vuole ri-

Jspondere a questo domande. 

Fondi 
inadeguati 

per gli 
enti lirici 

La comtnissione internl della 
Camera ha approvato ieri niat-
t.na, in sede le^islativa. una 
proposta di leu^e (presentata 
da Riecio d.c.) che autorizza la 
spesa di due miliardi e mezzo a 
pirziale copertura del disavanzi 
di bllancio al 30 giusno l!»t>2 de. 
all entl autonomi Uriel del tea­
tri cotuuiinli di Bolosjiu. Ki-
renze, Genova, Trieste, della 
Seala di Milano. del S Carlo di 
Napoli. dell'Opera di Roma, del 
Reuio y\\ Torino, della Ken ice di 
Venezla. dell'Arena di Verona. 
(leU'Istituzloiie del Concert! del. 
I'Aceademia di S. Cecilia, del 
Conservatorio Pier Luiyi da Pa-
lestrina dl Cauliari. 

11 provvedlmento verra stibito 
inviato al Senato per l'approva. 
tionp deflnltlva; dopodieli6 di-
ventcru esccutivo appena pub-
'olleato sulla Cu^ettn UfftcUilc. 

11 tnlnlstro Kolclil parlando ai 
^iornalisti subito dopo la Hue 
della seduta. ha aflermato -• olie 
il orovvedimento approvato oai:i 
alia C.itnera (in sede di Com-
niissione) provvede a s.inare una 
tsitn.nzionp partlcolarmente de-
l.c.it.i • K" on.i il.ehiaraz.o-
n,. eh«. ciintr.'r-'.a ilel '.in­
to con la disastrosa s-.tuazione 
del teatro Unco italiano: baVii 
iN>n«ider.\re ehe 11 detleit totale 
ile>;li entl lirici e attualmente di 
oltre dleei miliardr ehe U soli> 
tletlcit dell'Opera il: Roma am­
nion!.i a dm* miliardi e mezzo 
Ua'.e a dire la eifra ehe U pvov. 
cedimento approvato stamane 
nil.i Camera a.-i.se îia per tutti 
>;ll enti lirleP, ehe il eosto totale 
del tredid orsanismi musieali 
,-on^ideratl si aKuira intorno 
aRll 8-9 miliardi. VI «;ono sltua-
cionl stnjjole partieolarmente 
illarmantl; tall sono I easi del­
l'Opera dl Roma che a partlre 
rial 1 novembre ?i troverfi (se 
non si frappoiiiiono straordlna-
rie sovvenzioni) neU'inqios?ibi-
l-Ah di patfare I propri dipen-
rientl e naturalmente dl prepa-
rare la prossima staulone: del 
He^io di Torino ehe ha nla •'"»-
nullato il eartellone della Sta­
llone. mentre il Massimo dl Pa­
lermo annuncia che si pre para 
i fare altrettnntn. 

II seijretarlo Renerale del Sin. 
riacato lavoratorl dello spettaeo. 
!o (aderente alia COIL). Troisi 
ventito a conoseen/a del provve. 
riiniento delta Commissione in-
terni della Camera, ha allerma-
»o In una diehiarazlone alia 
Jtampa ehe (pie^to atto devest 
•onsiderare eon preoeeupazione, 
.n cpianto •• confenna un atte^-
^iamento. da parte del coverno. 
•lie non iiene conto delta re.lie 
•;itiia/.ionp ilel teatro linco. hi-
tuazione che ha l)i-o-ini di un 
immediato. approfond.to e «e-
neiale rtiame. di ^olu/.oni ur. 
aenti «• isuprattuttn ladie.ili 
dalle quail cl allontanlnmo eon 
provvedimentl parzlall e cetto 
non conslderevoll come (piello 
approvato alia Camern ••. 

Anche M se^retario i>enernle 
lella KULS (C1SD Morelli nel 
•orso di una conferen/a stain-
pa ha r.leva to 1'irisiifllcieriza <lel. 
la SDiiim.1 stanziata con la le^^e 
stralcio approvat.n in sede di 
Commlssione ed hi rtvolto forti 
•ritiehc alio stesso progctto Kol-
•hi ehe la Camera deve ancora 
liseutere, itnidicandolo ilel tut-
'<> inade^uato a ri«olvere i j)ro-
:>iein: del teatro l.r.cu i!a!:ano. 

le prime 
Teatro i 

I migliori 
sono cost 

Gremlto l'EIiseo. ieri .-.era. p̂ 'r 
la riapertura della sta^ione di 
prosa. Ad attrarre tanto pub­
blico era la presenza di Pepp:-
no De Filippo. nel]a duplice w -
ste di autore e dl attore. Pep-
pino ci ha offerto un suo te.*to 
d'una decina d'anni or sono. 
larftamentc aggiomato in ceru 
riferimenti al costume tonteji>-
poraneo, ma inalter«>to nei siioi 
dimessi. eemplic; siCnificaii I 
mil l ion sono cosl e lii.atti on . 
6orta di apolog:a della gente a. 
teatro. e 6pecialmente d( i 
- jjuitt i - . che. a dire di Pep 
pino. costituiacono la linfa v:-
talt* dell'arte drammat ca 

La vicenda alterna toni com . 
e . o addiritura f.ir.-e.-chi. ; I 
.iccenti patetic. 5ent;:nen:.il 
K' r;ei primi. natiiraJmentt-. ,-h 
'.a brivura di Peppino e '!» i 
suo. rompagni ha agio di afi'e-. 
mars:: cosl nella spassoja ( ir -
che se wi po' ovvia) parodia d. 
una recta alf.er:an.» su un r ii-
co.-ccu.co di piov^nci.i Nella f c 
conda parte. 4i '.velio a I'., 
cornmedia cede ;;on poe<"». -:1.)-
r.oido ripetu'.r volte i.. «-o.i-
' « n^.ono pi" ahii.-.tt i. <• .:i <| i il. 
v-1' c - o prt-c.p '.in io\ ; .ii.'.ro 
i r.pofi :to !.r> speiTaeolo e , ,v 

il':1! q<H- S-IJn'.> ..". f or:<» .J.^r;.'-.. 
; imen*^. r't.To^'.iendo n.oi*. e 
-.r.crr. app^ii-i rhe hrT.TO ev.i-
c v, .-,.; i .-.h).':,. ;n-i\-i.>- r ,•) 
'.'.•.:.:jit I'oa1 '!«•;!.! Cotr.p .2a.- i'l. 
->'.tr. -nterpret : :r-, : q-j.d. ir-o 
d . r.t <re L.d .-, M...-or.:. N •• . 
F'.-pe. (i .li .j G.T-->'.:i. H^i.Tie f{c 
my. Enro Pevto. L m: !)• ?".i ;>. 
po. P.etr-, Tori: O ; R--.:- r. 
P.rv-> K(.-*.IT.I IV, .i^^ :e ..-. 
ft.:chf 

«g. sa. 

~i onora d: apparten^re. c.irico 
di prepaid./.i provincial: e fili-
-•<•!. »-:i: o^cilla tra l'untuoso 
i-rvilismo di chi e uiunto a 
•on'.at'o de. run>. \er: j).idron. e 
i ^otf.i rivendic.iz.one di triti 

v.don •• curopei •• e • nazionali 
II cuo atte^^iaiiiento e poi cotn-
pl.cato da! provvisorio Icname 
ehe -̂ i strinRe fra lui e due altri 
Italian., da tempo stabilitisi ne-
.di Stat. 1'nit.. un iiovanotto. 
il f|ii.- It- e.uripi (ii r^pedienti, 
•iperando sempre :n nn colpo di 
fortiina. e vina rana/.za. che al 
.li la dell'oce.iiio h.i trovato 
po««:biI;ta J. itu.ida^no nc^i-
telf in patr; i. e una eerta ina-^-
4iore l.horta ;ndi vidua In. In FO-
•it.inz.i. ne.--.uno d--. :n- per.io-
n.14^. s. id.itta coaip'.e'aniente 
il conform.snr> '.!* .uientc indu. 
-•r.al.zz.iin die ciom.n;, in terr.i 
:!iier.e.iin. l'avv ocatrt. in pirti-
•i.'tre. eon ;| >uo l>.4o:ti^nio c i -
•«.ir'-cci.> e le «U'" *niiallide .uii-
ti./.o:i: po..' co f.ijiid: >n <deve 
^fio-tare. :n Italia. Li ft^ha dun 
i»-Z7o eros>o d e ) .• attratto e 
re.ipmt.i <l i r|iiel'.-« rea.'a. ch»' 
''•"av!., . ( i I'on.iir.un i n>, pro-
fondo 

La >;oria. pnit:camente. non 
ha concitisiorie. *e non in una 
:nim.:4.'ne fli sol.tudine. Imprr-
:a.i* i d'uno 5fua»:en'.e .simbo-
I:.<mo. Assai piii eoncreti e mor. 
Jenti «ono ••••!•. br.,n. quasi do 
."iiTji«'n* »ri-*.ci .l>-;i.' vit.a it.iTu-
iii'cn-i1 e fi-l.ce. «--n/1 dulib o. 
• It .0:14 i co(| , irri7 1 d e l r .••-
v tni-:;-n .•) ( . . ,e , <j, in ; i a r d , T 
- . ' • o . i e . r e i l a q . i . i l e 1 51 ,n . f i -

l . ' i ' o }..(iOTTi:ro (1: t u " t ! ' opera 
pf-njbr 1 i > V i r ; l e , h . . . r . f l r i f? : 
| \ . * . r o \ e . .,:i« d d o t . c . i .• rn . i c ch e t . 
:.-it:.> offu5C:ino ! i r a p p r e s e n t a -
1 .>-.)»'. e h e c<*mu!M]iif r lsult . i 
r.e", c o : n p . e - o o on»-?I 1 e i n t e r e s -
-.i r,*i- OttiniH I " . n ' « T p r e \ t / . o n t ' 
-I Et.y..-.t Nt.,r a S^S-T:•»,»_ od;o>.> 
i i ) \ r r ' ' : ni ' - ' io p.-rttne.nti 
r ; . ' . o Hi'ii i 'n S r - l v . i V i ' •• Anr. 
V, r . r d . v 

III *t* Klrando In qneitl giornl • R*m> II prlmo dl ana terle 
dl telefilm InterpreUtl d* Anttm M»ri« Pace (nella foto). 
March* Mcrlll e Mario C«lll e diretti da Edmand T. Grevllle. 

raprodazlone CINEKIZ - COPA FILM dl Montreal. 
I MBiracnto mntlcate tart del Maettrn Nino Olivier* 

Cinema 
Smog 

Smoti, .1 nuovo film d. Kr.inco 
Ro«s: »dei riuaii- . nostri let'ori 
hanno ,-.\ nto ^.a jnifi.j :nfor-
mazion^ .t"r»ver-o .•' cor.-.-

!.*pondc-nz,> d i.».i Mo-t:.« .1. Vr-
n»z:a>. r. <rr;-. coin'e r,.-.'o. 1 .n-
.-on'.ro r ip.do. core, ul«>. 'ri:,!-
mentano di un p.c-olo borihe-.-
it.diar.o con i"A:u*-r ca modern 1 

II protagonista della vicenda 
e un fivvocato che. sostando bre. 
vemente a Los Angeles e din-
torni nel corso di un viaggio 
profe^sionalc alia volta del \ l e s -
sico. scopre. senza capirla, una 
dtverja dimen«iore di quel mon­
do - occ.den'.a.e -, cui agl: pure 

Sodom a 
e Gomorra 

Tf.1f.1nJ0 i-on 11:1.1 cer* 1 di-
-.nvoltura la Wtbbia. questo co-
orato mtruclio c. raccont.i la 
i'i»ni d.-^lt »>br<-. che. «otto 1., 
^a:di d; Loth. r:pirano dopo 
ntol'i- pvnpez «• ne.ie citi.i >i 
S o d o a i • • ( l n n i . i r r i . e q u i ' 
•iit.'iiiiijio.'iK 1 c o n t . i t ' o «',in 
r . • • I . V J ' : c i f t t i i in . d i -u . . ab. t . i i i t . 
d e l l u o g o . I q u . i i i r.l.u's.i-
t. c o s t u m . ,s. e~aur.«iconi i 
r«>:. in alcune -amtctzie parti-
colari- tra le donnc (tra sli 
uomini, non sembra). in quel 
che banchctto onestamente in 
natTiato d: vino, nel godimento 

j — d.ctamo rosi — di esibiz.oni 
coreograflche al I.vello del piu 

modesto av.u^pettacoio. Come 
che .>;ia. il SiKtiore non approva 
la cosa. ed iinita I^otb <il quale. 
nel frattempo. ha eonibinato 
lanti pasticci da farsi cacciare 
in pr.sione) .1 condurre via il 
rUo popolo MTSO una ipote-
t:ca terra promessa. mentre .<»1 
procedera. d.i iwirte del Si>jnore 
stesso, alia d struzione di So­
dom.1 <• Ooniorra. Dtstruzione 
che puntu linn ntc avviene. non 
ien/.i uno ^fo^^io preventive 
delie capie.'.i mlracoli>'irhe di 
Loth 

Il in.race.o p.ii s;ro.<««». pcro, 
'• .-:.ito comp. .'o dai prodiittori 
del film, eh- •••no riui-cit: a non 
far :rasp(nr--. ittraver.-o le sue 
mini.i^.ni. n- i.uneno il «o-pettn 
dei! 1 <|i 1..r)'..'.. di miliardi inipe-
,'n.r 1 :n inn uperazione iiL^ul̂ a 
- diiiiio'.i ;•• r il no?tro cinema 
G. ir-ch*' Stuloma e (lomorra e. 
>1:11 • • 11 •» ut! c . lmente . tin t»ro-
do'to .t.iii.mo. sebbene rechi la 
Hrma <lt i.'i rcmsX.i d'oltrr 
\: .or.eo. ll.ihert A'drich. di: 
(j;i t>. -o:,> pc-nj anni or >ono. 
.-'IT 1 da .i-p-'tarsi ben altro 
A^. . " o n p u O nieno di fjinia 
— S'ew.ir; (Inne-T. Annamarii 
P.cr.in^'-'.i. Anouk A.nu1.'. St in-
ley Baker. R»»-ani I'od--:.). Hik 
B.tt'.u;; a. A - > S:l\.i:i . ,-cc — 
<i afT..inca nn nutr.'o e tjarb.uo 
c<i:npnrsaiii«-

ag. sa. 

II riposo 
del Kuerriero 

Tr.it'.o ii.i.l'onioiiimii r..niir:/.i 
d; Chr -t...n. KochfforT. pn-ct-. 
du'o *i •'•'•' vpr«ioni- t1' ''!•>'•' 
non le'.ice. /• ripo.«o del OIIT-
riTO j£..in;«- ^ I. no<tn cv-Ji*-;n . 
C.ri un 1.!•!.«• d; f.iin.i eli»- . i 
(,.iai ' 1 lei fini com inque i >'• 
S.i»t ftc-' V.«dim. .. reit.^ 1 
<fron.1 1 .,t»;>'>rili.ifitern«'nt»- .. '•> 
ai m/.o- ne ,-.>'i^er\- i. *i puo d r.' 
:.-.1e'.m<n'<. •• l.nra op.«odi.-1 
1, qu ill- I.'I-conta la v.cenda I. 
un.i f.cicu.Ia che «,iiv.i un Ra> 
v«ne d.il <u c.dio. so ne ;n.i.i-
inof.i. r.e-ei" -n for/a del •* .0 
tmore .« far*".. ered«'ie ancora 
neh.i vi ' i I.'un.i parte d»"ii.i 
j:.»r;a mVa 1'altra 

I. nuc.eo drammatico e p.u 
.r.tere.--mt»" del Ripo.«o •l'-t 
Qlirrnrro .iovrebbe evere '• '-
ta .ijl r.tr'itto del g.ov.inr. .-he 
nn.i r.ip.'i «• nejatnee v.^io-u-
de.lt v '.1 conduce ,«Ua propr.a 
.iutod.>truz.«>ne. ad tin n > n t ' 
cu. .. pfison.ijiu o. senza spi--
r.inze tende, come unica solu-
z.one alia sua angoscia. Senon. 
che questo dramma non vive, 
non ha rihevo. e viene »epolto 
da troppi elementl e*tranei e^ 
ejomat.vi: com* > pur belle 
unmaf ;n: eht nprtndoao I« «tu-

-1I--M -HO'. JIITMIIMliSI II l l l l l l . 
in con*pi:uenza. ha ni:re ami) -
zio--e ma non 1 ic-.ee a dire nul­
la. vuole rappre.=entare r . i troc 
dramma di un uomo ed of.';o 
nn qii.ulro con troppi bi-i co-
.0:"" 

Il rei;.-;t.i punta inoito .<u..i 
Hariio'.. ehe M euuferiua ,i!'i i.-
d: 5:liK<>l.«ie sen«:l)il;ta H«»s.-•'..> 
non «;.i inert- diile ».ue rn<i ii-
Ii7/ate i">pr«---i.orii M r.iffinrt 
Ju-to .1 r,i!iir«' 

vice 

Riforno 
sugli schermi 

di Joan Bennett 
HOLLYWOOD a 

In !> I.-P .1 tratt.i* '. •• * ' i f o r i .:i 
cor.<o «-.J .11 v . t il; • • • i n c l u j i o a e 
. lo . t j , Hen in*- . •oriii-i.'i M I K I . 
.•ivht-nn. ,-o-n.- t-t-cfin.l 1 prot •-
^onij=t.i f f i n n i 11:1»- d fhr 
tlir.i'. of if nil. e h e t co.11 n.-er.i 
i ^:r ' i : . . i':< o t t o b r p I: re»;i-«* 1 

' f . : n IMI . t i ' i -rpre r i m . 1 
".::•• a!..1 Rennet:. l)(>: ^ I)..\ 
e . I . i r lns ( M I J U T . M M \ O : I I I . I : I 
. I f W . r o l l 

« Canzonissima» 

il mercoledi 

alia radio 
Come rn-̂ 1; um j'.c-.it.. :.n-

ehe fpiepfanno ,<ul vecondo pro-
-.jnimrna r.<diofon co «.ir.i tr.i-
«inp«.>.i una ruhr.c.i che pre-
»entera in an'eprimi Cantoim-
sima '>•'. ;.nti.-.p.ind.> di -4 o.e 
not./ie. fatti e canzon: che for-
u.eranno oi:^etto tlell.i tr.»>.ni,>-
jiione t<-Ie\ KIV.I del t;.ovedl .»e-
r.i I«i n<ivita dclla rubr.ca. ch«' 
si .ntitola Ctinzonissima scr.i 
e che andri in onda ognl mer­
coledi. a partirc dai 10 ottobre. 
dalle 21 alia 21.30. comistc nel-
l'ejecuzlone delle canzoni che 
'ormino il repertorio di Cafuo-
nisiimt, 

Un «talso » morale 
Diego t'abbri, come ben sa il pubblico che fre-

qiH'iifu if teatro, si pri'senfn come I'uiifore rntfolico 
per eerel /enco. 1/uomo di punta di unu dnimnin-
turgia cuttolica che, dietro la Uwciutu di una eerta 
spregiudicatezza (nella cornmedia dt ieri sera in 
TV, del Fabbri. apptinto, e'era. pcrsino un prete 
che fumava, audace no'.') nuACoiidc, ma non troppo, 
i| piu smatTdfo conformismo morale e Infelleftimic. 

Che questo sia, dunque, il Fabbri, invece. non 
sa lo spel lntore te l er i s i ro cho e lontniio dul teutro. 
che non frequenta le sale di ; mosa. Son lo Niiiino le 
ccntinaia di inipliuiu di p e r s o n e ehe ierj sera di 
Diego Fabbri hanno visto sul r i d c o H a m o i e . Se hi 
TV avessc orqnisifo f'l mefodo di presonlare j snoi 
uutori. di acceniiare sin ptir<' hrcrcii iente ullc cu-
ratteristiche delle cpere che trasmette, di illustrarc 
i\ mondo culturalc da cui nascono, ui ' rchl ie d o r n t o 
dire, irrj sera, che Di»'(;o Fubhri si fa porhitore di 
1111 lerifro in cui m o l e uffroutare certi prohleme 
dclln eosi'ieiira contenipornnen in cliiiii't" religiosa, 
nella piii stretta chiave reUqiosa rnlfolicn. 

Dopo dj aver ascolfnfo quc- to . che. snlco :| pro-
hnht'fe fono apologetico, urrehht* corrfsposto coniun-
qn«" al vera il telespettatore si sarebbe trovato a 
confrontare il profilo dell'autore njfcrtogl't dalla 
TV con la cornmedia, col suoi tre lunglii atti. pieni 
di scene madri, di confronti tra personaugi, di lu-
eerazioni di anime, di confezinni. nello stile del piii 
consiM'fo teatro drammutico ottocentesco, ma tu-n 
nello spirito di an eattolicesimo vivo, di una rcl>-
piosifn siiicern. positirn che chiunquc. nnchc .sc In 
rifiuta p e r se. pm» ,• deve comunque rispettare. 

Hanco ie . invece. ))ropr'to nello stile ilel teatm 
del f-'ubbri. JifI rivclnto cippicno il fatso morale che 
sta alia base dclla sua coi icoriom'. C'e ouesto oer-
sonaqgio del prolc.ssore: un tipo rioulo. .••iciiro di se. 
ehe tutto vuole ptasmare su un suo modello ideate. 
Come sin qiicsfo niodcllo il Knhhri non dice: si in-
luisce ehe e qncl lo dclla inorulc cntfolicu nii'i ri-
gida. Difutti. il prolessore non fa che purfnrv di 
peccato, ed e talmente disforfo e uccccnto cite. <it 
fi'ffo (fu tmiiifa ;nisoi;iii|fi, elenca tra le font' del 
peccato... le donnc. liigorismo che con ' inu con la !»•-
uoffcrid. del quale non v'e ormut piu fraceia nella 
uttualc morale cattoUea orfentata i n r e c c r c r s o 11 n 
pin agile lassismo. Ma il Fabbri inventn i/ pcr.<o-
naggio per contrapporgli una esigenza di minor rt-
oore. di manalor eompro i i s imic iimnrin. K. a parte 
I'inutile dilemma, vlsto ehe non se ne dunno i ter­
mini, ci pare, nella realta della stessa parte cnttn. 
lica, no't sareinmo certo per qucsta c o n i o r c n s ' o n c . 
o r e essu fosse chinrificalrlci'. o r e nrccisiissc | ( t re-
.s'Doiisiihilifii dj nun falsa religiosity tutta esteriore. 
di una morale astratta. 

Invece per Fabbri i,t faecendn delta conmre i i -
sfoiii' (nraz'<c alia quale nella commed'n fa s\ che 
la moglie tradi trice ritomi all'ovile) dm sec uddi-
ritturu con un fono ancora nin upocih'ffico. Invece 
di comprendersi c. semmai. di amarsi di nuovo. 
murifo »* nioplfr l'trriinno solfnnfo in nffcsn dclln 
morte. che sara I'nnica vera libcrutricc 

vice 

vedremo 
Cost 

« Gli eroi » 
\ ' . f ' i ) r . i ) Ci-.t-sm HI t-ara il 

nr.) ' i'4.ni..-tj d i m i l ii' . iova 
- e r . e d e l P r o j t r . i m m a N a z . o -
n. i le T V . da! p r o b a b . I e t l -
ti i lo /I flioco <ley!i eroi. ar -
'. c o l a t , in quat ' . ro p u n t a t e . 
S tr r.t.1 1. u n a i?pec e d. 
excur^n , ; de^l i e r . j . p i i i -̂  -
Ac t\c I'.Ai !••; ' . " r r i i , :1a 
q u e l l o i irec , :, q u e l i o n i o -
v l e tno v'.>*. n. 1 d u p l i c e 
h i p e ' t o di e r o • • • i t r i l . e A. 

per*on.i£X: r f ' l i 
In i 'nn. p i n * ita t r o v e r a n -

no norito tre b r m : ' e n t r a l : 
c h e r'aranrio rcs.i .t . d i f».'•«•'.*-
ni 111. aft! i rv . to d ^ oi'.a :n 
v nl*.1 d 1 . i ltr. c p n t t r o n ' t o -
11. tut tor . i in v . 1 d. d e l l n . -
/ u!i<- I| prii^r unin-( c'ara 
• .1 ^ . I ' . I - d ! 'no'.'. . i trort : 
film it . 

!.,» p r o v e d o v r e t i b e r o c o -
iiii.'ifi i re :I 1> u ' M h r e nei?!: 
- tnd i d: V:n T e u l .:! i ;n R o -
• 111 I.-i re^i \ <• r ' . t i a f f l d a -
' 1 i S '.Vi-r.O Hi Ir-' 

Marcheselli 
al (( Giaguaro » 

Ciin le ' n i / 0:1a'.; iin.ta-
' on. de' T.o Mr.inuer.-Pl-
*\!-11.>' Fr.c.e r;; aprtr.i la 
•r.^ni:---;:.!:).- le •• L'am.co del 
j, i^iiaro-- i Pro sir inun 1 Ni-
••ona'.o TV. ore 2\M7u C-;p -
'e d; quest punta' , r'Tr.l 
\V..;ter Marol).•>•••.:. che d!-
riuera V.>\\ e l l m n l e r . rap-
nitrtentaiiti d. dut. ipotetie: 
P .etii. in una prov i sportl-
V.' . ' 

Dopo la con-uet 1 cj::b':z:o-
ne il. Marva Del Krate ncilp 
vet;'.; de - i 1 matt.i ••. ^ P.B-
b:.;tera. in uno KkeVh. a 
qiiautn avviene nel diabolico 
laborator.o del - do'.'or Cal­
led ir. •-. 

Un concerto 
sinfonico 

O.ihor Otvo-! d.ri^era 11 
concerto i».nfonieo in onda 
u o\edi 11 o'tobre. alle l'.MS. 
^ul I'ronr. 1111111,1 N 1/.1111 .1,. 
I'\'. A; concerto narVe.pera 
1 v'toloncell rta Oliipeppp 

Solni; ch,» eseijinra i! Con-
cerfn n>T cio.'oficclfn r or-
ihcsfru, d'. Virgil Thomson. 

raaiv!/ 
programme 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13. IS. 
17. '.in. 'JH; li.Hfr Coivo di lin­
gua tede^ci: H.'-'O- Omuibu~ 
(Prima parte); 10.30: I uran. 
dl compositor! Italian!; 11: 
Omnibus fSeconda prte); 1'J: 
Lo eantinmo ORRi: 12.1a: Ar-
lecchmo: liSa- Chi vuol PS-
ser liPto. i:t.30-l-l: Motivl 
di modii: I I-I4.S5: Trnsinl"---
sioni recionnli; la.la- La 
ninda delle arti: 13.30: Ana 
di rasa nostra: la.-I.V Le ma-
nifestazioni «.-portive di do. 
mani; 10- Sorella llndio. 
17.2.5: Hstrnzioni del Lotto. 
I7.1«(l: Concerto sinfonico. 
I'l.lll: II settimanale flell'in-
du^tria; 10.30: Motivl in p o ­
st rn: "JO.'Ja - La faccia del 
uiostro-. radiodramma 1I1 
L'dnardo Ari'011: LM.nn- Can­
zoni italinne: "2'2- La uueria 
n Africi vent'anni dopo 

22.'.'j: Musica da hallo. 

SECONDO 

O i o r n a l e r a d i o : S 30. ".Mi 
10 3(1. 11.311. 13 30. 14.1 0. 1."'.:'". 
l»i.3ll. 17.30. IH.3II. l!«.'!ll :'(l.*'.0 
21 30. 23.30; 7.4.")- Musica e 
div acazioni turi>tt<-he. :; 
Musiche del uia'liiiii. :-t3"v 
Cant a Jenny Lun 1. I(.f><i 
llitmi d'ORgt: '-» Kdizioup 
nrminale: O.I.'i Hdi/ioui <i> 
lu . - -o : 0.33: C i p r i c c i o it i-
l i a n o ; 10 3",- C a n / o n : , e m -
7on i ; I I - Mii5ir,'i p e r v o i e h e 
l a v o r a t c : 12.20-13- T r a < m : « -
s . o i n r e R i o n a l i : 13: La SiRint-
ra i l e l l e 13 p i e s e n t a . 14- \ ' » . 
e l a l i a r ib' i l t - i . 14 4.V R e c e n -
t:«;sinip 111 n n e r o s o l r o . I"i 
M u - o - l a - d a film. l.">.3a !'<•-
[ n f r i d t a n a : I'>.3a: Hitrni e 
c a n z o n i : \>',.Mi M u - i e a d i 
l i i l l o . i::.3."> I \ .o T I p r e f e . 
r; ' i . 1'l.aO: C a p p e l h i .1 r . l i i i . 
i l ro : 20.3a- I b m d . i di not*.-. 
_'1.3."i I n c o n t i r i , -o | m.-Ir,. 
d r . i m m . i 

TERZO 
IK.30 Cifre olla fi...n..; 

1S.4U: Libri ricevuti. l!». I'IP-
tro Crossi- -Cinque pezzi-
pt-r orchestra d'archi: lO.l.i 
I .a FtasseRna: - Cultura ru,5-
s.i -; l:».30: Concerto di ORIII 
v.-ra: 20.30: Hivista delle ri-
viste; 20.40- Giuseppe . V.i. 
lentini. Antonio Vivaldi; 21. 
II Riornale del Terzo: 21.20 
I'iccola .tntnloRia poetic.c 
Alfonyo Gatto: 21.30: - Mary 
Janos- . Licderspie! dl C i . 
ray Janos. Pauline Hela e 
llarsanyl Zsolt. venione ra. 
diofonlca di Carlo Emilio 
Gadda della traduzlone ita­
liana di Folco Tcmpesti. 

primo canale 
(7,30 la TV dei ragazzi 

it C a m p o c « t | v o >. pn>-
K'r.iinin.i In r ipre* 1 d i r e t -
t.i 1I.1 <U)iagj:e. e.impejfirl 
.- i-..tuia yport iv i 

18,30 Telegiornaie i t i l pi-iuerKRi 

18,50 Non e mai troppo 
tardi 

19,20 Tempo libero 

19,50 Vita nel mare 

tli i-uie.eiil . iti" ilell'lTsici-
1 ! . | < ( l i . i liMi.tnnie.i U"»lta 
l e r i e •< Il lil>rn it--!!., n a -
l u i .1 » 

2 0 — Sette giorni al 
Parlamento , , ill .1 ill .1 .uler J u-ebf l l l 

20,20 Telegiornaie sport 

20,30 Telegiornaie d i : 1 1 ««*i •• 

21,05 L'amico del giaguaro \i;:lt
L' 

22,15 II lavoro di lui 

n l o n e I' .r . imieu. M i . 
L". I Kr .!•• »• H ::..< le 

•1 i ; . n 1 e !• i<-^ .-11. •» «t* i la 
, r • 1 \ | i e i e in*i - .vf 1 

23,30 Telegiornaie ...n. ,„•.,. 

secondo canale 
21,05 urn It. ,1 1 i n :. PPllB 

1 ,.f\ . . n n . i 

21,50 Telegiornaie 

22,15 Ripresa diretta di un 
avvenimento agoni-
slico 

Questa sera alle 22,15, sul primo ca­
nale, per la serie « Vivere insieme » va 
in onda « II lavoro di lui » di Gino De 
Sanctis. Nella foto: Laura Gianoli, An­
tonio Salines, Liana Trouche 

• * 
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[T paone io cosi*. CABIMAA 
NIENTE PI PEESONALfS/ «J 
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EGLIT0OVI IN UNA 
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scar 
•Jean Leo 

l e t t e r e aliVUnità 
v t 

Un fucilatore a guardia 
della « civiltà 
occidentale » 
Cara Unità, > ' ^ 

ho letto la sentenza, con la qua­
le i i ' g i u d i c i • dello "Germania 'di 

Bonn hanno assolto Kurt Leib-
brand, colui clic ha fucilato i no­
stri connazionali in Francia. E' 
una sentenza che mi ha lasciato 
interdetto .perché ci viene da 
quella che dobbiamo considerare 
la * nuova », * onesta », Germania 
Federale — inserita coti tutt i gli 
onori nel Patto Atlantico — e 
considerata la « sentinella avan- i 

zata della cosiddetta civiltà oc-
cidcntale ». 

/ « «ria simile circostanza, ,ion 
posso fare a meno di ricordare 
la ben diversa sentenza del Tri­
bunale inglese che, senza alcuna 
perplessità, giustiziò il generale 
Bellomo, colpevole di aver fatto 
fucilare due soldati inglesi, pri­
gionieri che avevano tentato la 
fuga. 

Non posso nascondere il mio 
senso di profonda indignazione 
per l'assoluzione del fucilatore 
degli italiani, e ciò non per ven­
detta, ma per un senso di giusti­
zia verso tutti i popoli che tanto 
male hanno subito a causa dei 
criminali nazisti. 

A R M A N D O M A G N A N I 
( R o m a ) 

Chi ha trovato 
a Carrara 
una cagnetta rossa ? 
Signor diret to le , 

la prego caldamente di voler 
pubblicare questa lettera nella 
speranza che qualche lettore del­
l'alta Toscana (Pisa, Lucca, Mas­
sa Carrara) possa fare — essendo 
in condizioni di farlo — un gesto 
di umana solidarietà. 

Rientrando in famiglia per al­
cuni giorni, ho trovato mio padre 
— un uomo sensibile di 72 anni 
— sconvolto dal dolore per non 
essere stato capace dlìritrovare 
la propria cagnetta da caccia, di 
nome < Lola » e di colore rosso 
(taglia media) nata da padre set- -_ 
ter irlandese rosso e da madre 
cockerina. > . . . 

Può darsi che lo smarrimento 
sia stato provocato da qualche 

Kn ';-i'àt>- * i*t • • ~* .* v 
persona invogliata a fare* dei 
complimenti alla cagnetta (non 
lo sappiamo) e che successiva­
mente sia stata ritrovata da qual­
che persona 

Come figlio faccio appello a 
questa persona e a tutti i suoi 
lettori al fine di togliere da una 
profonda angustia il mio anziano 
genitore, che per la prima volta 
ho visto piangere; supplico chi 
avesse trovato la cagnetta di ri­
portarla al sottoindicato indiriz­
zo. Ringrazio, anche a nome del 
mici genitori. 

V A S T O B A R A T T I N t 
(Marina di Carrara) 
Via Bassagrandc n. 8 

Apprende dal giornale 
che il figlio è morto 
in un cantiere di Milano! 
Cnra Unità, 

ti informo che il 9 agosto 1962 
il mio caro figlio Antonio Biondo 
è morto folgorato dalla corrente 
elettrica, mentre lavorava con la 
levigatrice da pavimenti, nel con-
fiere 81 della ditta Italo Petrolati, 
a Milano. Il mio povero figlio è 
morto a l l ' i s tante, ma credi che ci 
sia stato qualcuno, la ditta o le 
autorità, che si siano preoccupate 
di avvertirmi? 

Puoi immaginare come sono ri­
masto aprendo il giornale, cara 
Unità; quale immenso dolore ho 
provato io, suo padre, che appren­
deva dal giornale di aver perduto 
il figlio di 25 anni. Si chiamava 
Antonio Biondo e, prima di emi­
grare a Milano, lavorava da sarto; 
tua il suo guadagno era misero e 
lui volle partire per Milano, alla 
ricerca di un posto che potesse 
dargli da vivere. Aveva trovato 
lavoro e aiutava la famiglia, man­
dandoci del soldi perche sapeva 
che io ero malato e invalido di 
guerra con una misera pensione. 

A - me rimane il dolore della 
perdita; tu, cara Unità, pubblica 
questa lettera perché si faccia 
luce su quanto è accaduto, perchè 
io niente sono riuscito a sapere, 
come se l'uomo che è morto a 
Milano non avesse una famiglia, 
un padre. Com'è possibile? 

NICOLA BIONDO 
. Cordeto (Regg io Calabria) 

degli 
. ! i, •< 

Quanto tu denunci 6 assai grave. 
quasi incredibile. Non conosciamo le 
cause per le quali la Questura di Mi-

lano non ti abbia avvertito tempe­
stivamente, per quanto era accaduto 
a tuo tìglio; ma quello che veramente 
indigna, è l'assoluto silenzio della 
ditta presso la quale era alle dipen­
denze: doveva essere uno del suoi 
primi doveri quello di avvertire i 
familiari 

Anche l'assistenza 
li ammalati 

è chiusa in classi 
Cara Unità, 
• visitando un mio parente rico­
verato in una clinica di Temi e 
assistito dall'INAM — ho visto — 
appeso alle pareti di una corsiu, 
il seguente avviso della direzione: 

* Si rendono note, a tutti gli 
assistit i degli enti mutual ist ic i 
( I N A M - E N P A S , colt ivatori diret­
ti) le tarifle che i suddett i enti 
versano per le nostre prestazioni: 
L. 1.400 lire al giorno per il rico­
vero (vi t to , servizi , medicinal i o 
medicaz ion i ) ; L,. 5.000 per gli in­
terventi chirurgici . Pertanto — 
conclude la direzione — si prega­
no v i v a m e n t e tutti i degent i a non 
essere eccess ivamente esigenti 
ne l le lov0 richieste. 

La direzione avverte che può 
disporre di posti a pagamento dei 
quali gli assistiti possono usu­
fruii e. versando la differenza di 
retta e per intervent i chirurgici ». 

Questo comunicato mi pare die 
si commenti da solo. Si può cu­
rare degnamente un malato con 
1400 lire al giorno (compresi i 
medicinali?). E' possibile subire 
un delicato intervento etiirurgico 
per sole 5.000 lire? A'«? consegue 
clic il mutuato deve moderare le 
sue esigenze; sembra, insomma, 
eìie non esista diversità tra il 
malato in ospedale e un riccone 
in. albergo a villeggiare, per cui 
si chiede di moderare le « esigen­
ze > superflue. 

E R M A N N A EMILIOZZI 
(Terni ) 

Perchè i segretari 
comunali 
rinunciano all'impiego 
Signor direttore, 

Il sottoscritto — già segretario 
capo del Comune di Casamiccioìa 
Terme — e attualmente in pen­
sione per dimissioni volontarie, le 
chiede di ospitare il proprio pen­
siero sul trattamento che ricevono 
i segretari comunali. 

l numeri sono realtà che nes-
j suno ha il potere di falsare; di 
• conseguenza le , Amministrazioni 

pubbliche,-più delle altre, sono 
tenute ad eseguire perfettamente 
quanto è consacrato dal bi lancio 
di previsione (veritiero) se si 
vuole che tutto proceda normal­
mente, senza sorprese deficitarie 

" che : portano le • Amministrazioni 
in un male incurabile. Invece, 
nella prassi - ordinaria accade il 
contrario poiché spesso vengono 
eletti — a posti di responsabili­
tà — uomini inidonei alla saggia 
amministrazione e i quali credono 
che ogni spesa (e talune di carat­
tere pazzesco) possa trovare rego­
lare finanziamento, mettendo in 
dure disagiate condizioni il diri­
gente l'Ufficio comunale (il segre­
tario comunale). 

Di questo oscuro funzionario, 
clic tanto lavoro assolve — non 
solo nell'interesse del Comune — 
poco si occupano gli uomini di 
governo e quelli del potere legi­
slativo (Senato e Camera dei De­
putati). Difatti, la tanto attesa 
legge n. 2343 < Modificazioni allo 
stato giuridico dell'ordinamento 
di carriera dei segretari comunali 
e provinciali » ha deluso profon­
damente la classe dei segretari. 

Per dirne qualcuna: le note ca­
ratteristiche annuali di (picstì 
funzionari vanno compilate dal 
Sindaco e, di conseguenza, porte­
ranno non la valutazione ammini-
strativa, ma bensì quella pretta­
mente politica; in questo modo 
tante volte il povero segretario 
cade nell'abisso. 

La retribuzione non corrisponde 
a quanto rende il funzionario che, 
per ricoprire tale carica, deve 
avere la laurea in giurisprudenza 

. o titoli equipollenti. 

Occorre provvedere almeno con 
le seguenti disposizioni legislati­
ve: 1) al passaggio diretto dei 
segretari comunali tra i funzio­
nari dello Stato, con le relative 
attribuzioni e note di qualifica 
annuali direttamente fatte dal 
Prefetto; 2) all'attribuzione di 
tutti i diritti, compresi quelli eco­
nomici inerenti alla qualifica di 
funzionario dello Stato. In tal 
modo si sanerebbe una lacuna che 
spesso porta alla rinunzia di tale 
impiego. 

Rag. ANTONIO B E R N A S C O N I 
Segretario comunale in pens ione 
Casamiccioìa Terme (Napol i ) 

TEATRI 
tA MAGNA Citta Univcrs. 
?i alle 17.30 concerto ilei 

Enista Andrzej Wasowiky 
)b . n. 1). In programma : 
jpin. 
\. S P I R I T O (Tel 059.310) 

ini alle 16,30 C.la D'Ori-
j-Palmi in: « Santa Lucia » 

tempi in 10 quadri ili Ma-
Fiori Prezzi familiari. 

•LE M U S E (Tel . ««2.348) 
lerdl alle 21,30 Franca Donil-

|i-Mario Si leni con F. Mar-
I. AlniBi. M GuardabaBSi. 

tessei. W. Maestosi in: « L;i 
)ovu urrà ». Giallo del ter* 

dl F. Pezzani. Regia di 
iDominici. 
SEO ( 1 684.483) 

21 C.ia di Poppino De Fi-
Do con la novità: < I miglio-
Sono così » di P. De Filippo. 
IO ROMANO 
Iti- le sere alle 21 e 22.30 
marniti di « Suoni e luci s 
[DONI 
lerdl 12 ottobre la C ia del 
\\TO della Riprega con: « Me 
IP » su testi ili Luciano, Ja-

|one. Leopardi, Beekctt. Re­
di Carlo Quartucci, con R. 

lano. L. Bemardinis , A. 
uffizi. 

.1 M E T R O (Tel . 451.248) 
ore 21.30 C.ia del Piccolo 

ktro d'Arte di Roma in « L'al­
ili giorno e la nottr • di D 
Icodemi. Vivo successo 

\ZZO D E L L O SPORT 
itnent»- spettacolo • Ualletto 

ksr» Mnisseiev » PrenntHZlonl 
|t«>UrlM. v|.i IV Niivi'inhri' 11? 
ÌOLO T E A T R O DI VIA 
kNDELLO 

21.30. • Xl< non murra! al 
ri » di O Castani, con Eva 
licek. D. Mlchelottl. E Ber-
kttl. G. Monaldi, T. Sclnrra 
|in di Paolo Paolont Vivo 
CVSFO 
t lNO 

21 precise Lucio Ardenzi 
»nta Anna Proclemer In: 

inta Giovanna ». di G. li. 
^w. Regia di M Ferrerò. UU 

repl iche 
>TTO E L I S E O 

21 spettacoli gialli: « Trr 
grigi • di Agatha ChriMie 

Mariani. Quattrini. Mican-
i. Platone. Bortacchi Liuzzl 
IRI (Tel . 565.325) 
Ircoledi alle ore 21.30 Rocco 
assunta e Solvejg si preson-
j in: « Rosso e nrro », tre 
di Roda e Turi Vasile. No-
nssoluta. 

I L E 
Issimamente il Centro Ten­
ie Italiano presenta- « pro­
to prr magia • di Apuleio 
ilfataura con Renzo Giovani-

TTRAZI0NI 
[ R N A T I O N A L 

IA PARK 
| irt / i . i , i KiMnrante - Bar -
Ich' M » 

VARIETÀ 
I M 3 R A (Tel . 783.792) 

nell'Alta Sierra, con Jocl 
| Crea e rivista De Vito 

A • 
I R A J O V I N E L L I (7i3 306> 

nell'Alta Sierra, con Jori 
| Crea e rivista Anny Lippe 

A • 
•RO 

[Pearl Harbour a Hiroshima 
Ivista Armandino DO + 

: E N I C E (Via Sa lar la 35) 
nell'Alta Sierra, con Joel 

|Crea e rivista J Gerard 
A • 

L N T E 
rtto eroe, con T. Curii» e 
la DR + + 

TURNO «Tel 471 557» 
dollaro d'onore, con John 

rne e miM.» Thomas 
A • • • 

CINEMA 
rum- tiMoiii 

IlANO (Tel J52I53» 
sotto le «tcllr. con Kirk 

iglas (prima) (ap. 15,30. ult 

A M E R I C A (Tel . 586.168) 
Siilo sotln le stelle (prima) con 
K. Douglas (ult. 22.50) 

A P P I O (Tel . 779.638) 
Il figlio di Sparlarne, con Steve 
Rorvos (alle 15.45 - 17,55-20.05 -
22.-J5) 8M • 

A R C H I M E D E (Tel . 875.567) 
Advlse St Conscnt (nlle 16,45-
19.20-221 •'• • • i 

ARISTON (Tel . 353.230) 
Il riposo del guerriero, con B. 
Barilo! (ap. 15.30, ult. 22.50) 

UH • • 
A R L E C C H I N O (Tel . 358.654) 

Fior di loto, con N. Kwan 
M • 

A V E N T I N O (Tel . 572.137| 
Caccia al tenente (ap. 10, ult. 
22.40) »A + 

B A L D U I N A (Tel . 347.592) 
Sepolto vivo, con R. Mllland 

(VM 18) G • 
B A R B E R I N I (Tel . 471.707) 

Sodoma e Gomorra, con S. 
Granger (alle 14 - 10.40 - 10,35-
22.45 precise) SM + 

BRANCACCIO (Tel . 735.255) 
Marco Polo, con R. Calhoun 

A • 
C A P R A N I C A (Tel . 672.465) 

Le tentazioni quotidiane, con 
A Dclun HA • • 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
A rolla di rollo C + + > 

COLA DI R I E N Z O (350.584) 
Il figlio di Spartacus, con Steve 
Reeves (alle 10-18.10-20.20-22.45) 

SM • 
CORSO (Tel . 671.6U1) 

La bellezza di Ippolita, con G 
Lollouriglda (alle lfi.30 - 18.20-
20.30-22.40) SA « 

E U R O P A (Te l . 865.736) 
I 4 monaci, con P. De Filippo 
(alle 16-18,15-20.25-22.50) C 4 

F I A M M A (Tel 471.100) 
Tempesta su Washington, con 
II. Fonda (alle 10.15-19.20-22.50) 

OR • • 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Rome adventure (alle 4-6-8-10) 
G A L L E R I A (Te l . 673.267) 

FiiRa da Zahraln (prima) 
(ult. 22.50) 

G A R D E N (Tel . 582.848) 
Marco Polo, con R. Calhoun 

A • 
MAESTOSO (Te l . 786.086) 

Fuga da Zahraln (prima) 
(ult. 22.50) 

M A J E S T I C (TeL 674.908) 
Smog, con R. Salvatori (ap 
15.30. ult. 22.50) Hit 4-4> 

MAZZINI (Tel 351.942) 
Marco Polo, con R. Calhoun 

A • 
M E T R O D R I V E - I N (690.151) 

I.a vendetta del tre moschet­
tieri. con M Dcmongeot (alle 
20-22.45 ) A 4 

M E T R O P O L I T A N (689 400) 
Cronaca familiare, con M Ma-
stroianni (alle 15.35-18.10-20.30-
23> nu • • • • 

MIGNON (Tel. 849 403) 
La notte delle streghe (alle 16-
17.35-19.15-20.55-22.50) 

M O D E R N I S S I M O (Gal ler ia 
San Marcel lo - Tel 640 445) 
Sala A: Smemorato di ro l l e -
gno, con Totò C 4 
Sala B- Mondo cane (ult 22.50) 

(VM IR) DO * • • 
M O D E R N O (Te l 460 285) 

II nel lo di Spartacus. con Ste­
ve Reeves SM • 

M O D E R N O S A L E T T A 
Mondo sulle spiagge (VM 1<~>) 

DO • • 
MONDIAL (Te l 834.876) 

Marco Polo, con R Calhoun 
A • 

N E W YORK (Tel . 780.271) 
Solo sotto le stelle (prima) 

N U O V O G O L D E N (T. 755 002) 
L'uomo di Alcatraz. con Burt 
Lancaster (ult. 22,50) DR 4 4 

P A R I S (Te l 754.388) 
Smog, con R. Salvatori (apcrt 
15.30. ult. 22,50) DR •» + 

PLAZA (Te l 681.193) 
Un tipo lunatico, con D. Saval 
(alle 16-18-20.20-22.S0) C 4 

Q U A T T R O F O N T A N E 
Mamma Roma, con A Magnani 
(VM 14) (alle 15.30. 18.25. 20,40. 
16.3O-18.30-20.30-22.45) U.\ + + 

Q U I R I N A L E (Tel 462 653) 
L'uomo di Alcatraz. con Burt 
L.incasler DR • + 

Q U I R I N E T T A (Tel 670.012) 
Divorzio all'Italiana, con M. Ma­
si n.'annl (alle 17-18,55 . w JA . 
22.45, (VM 16) SA +*4>4> 

RAOIO CITY (TeL 670.012) 
Le a w e n t u r e di un giovane. 
con IL Bcjmer (ult. 22,50) 

DR • • 

R E A L E (Tei . 580.234) 
Fuga da Zalirulu (piim.i) 
(ult. 22.30) -, 

RITZ (Tel. < 837.481 ) * 
I,'nonni di Alcatraz, cmi Buri 
Lancaster 1)U • • 

RIVOLI (Tel . 460.883) 
Via col vento, con C Gabli-
(alle 17, 21.45 (Ingresso conti­
nuato) Dlt • 

ROXY (Tel . 870.504) 
Le tentmlonl ciuoiidlanr. con 
A. Delon (alle 16.30-20-22,30) 

SA • • 
ROYAL 

Il riposo drl guerriero, con B 
B.irdot (ap 15.30, ult. 22.50) 

S A L O N E M A R G H E R I T A 
a Cinema d'essai s: Angeli alla 
sbarra, coli J. Tliuliu DR • 

S M E R A L D O (Tel . 351581) 
Smemorato di Collegnu, con 
Totò t* • 

S P L E N D O R E (Tel . 462.71)8) 
Caccia ni tenente SA • 

S U P E R C I N E M A (Tel . 485.4981 
L'uomo che uccise Liberty Va-
Inuce, con J. Wayne (VM 14) 
16-18.20-20,35-23) A • 

T R E V I (Tel . 689.610) 
I 4 monaci, con P. De Filippo 
(alle 16-18,10-20.20-22.50) C • 

VIGNA CLARA (Tel . 320.359) 
Caccia ni tenente (alle 16,15 -
18.50-20.40-22.30) SA • 

Seronrir visioni 
A F R I C A (Tel . 810.817) 

Jessica, con G. Ferzetti 
(VM 16) 8 • 

A I R O N E (Tel . 727.193) 
Alla fiera per un marito, con 
P. Doone C • 

ALASKA 
I grandi fuorilegge del West. 
con J. Davis A • 

A L C E (Tel . 632.648) 
II commissario, con A. Sordi 

c • • 
A L C Y O N E (Tel . 810.930) 

Notte senza fine, con R. Mit-
clmm Dlt ++4> 

A L F I E R I (Tel 290.251) 
Il leone, con W. Iiolden S + 

AMBASCIATORI (Tel . 481.570) 
Sepolto v l \ o . con R. Milland 

(VM 18) G + 
A R A L D O (Tel . 250.156) 

Le ai venture di Ajj Ilaba. con 
J. Derek A • 

A R I E L (Tel . 530.521) 
La \endet ta del tre moschet­
tieri. con M. Demongeot A • 

ASTOR (Tel . 622.0409) 
Lo scudo drl Faluorlh. con T. 
Curtis A • 

ASTORIA (Tel . 870.245) 
Il leone, con W. Iiolden S 4> 

ASTRA (Tel . 848.326) 
Vincitori e \ l n l l . con S. Tracy 

DR -» + 4> + 4> 
A T L A N T E (Tel . 426 334) 

La ragazza in vetrina, ron M. 
Vladv (VM 16) DR + + 

A T L A N T I C (Tel 700.656) 
La maschera di fango, con G. 
Cooper A • • 

A U G U S T U S (Te l 655.455) 
Sfida nell'Alta Sierra, con Joel 
Me Crea A + 

A U R E O (Tel 880.606) 
l'ìisse contro Krcole. con G 
Marrhal SM + 

AUSONIA (Tel 426 ICO) 
Lotte di giganti, con F Gonza-
l«-s (VM 13) DR + 

AVANA (Tel . 515.597) 
Il grande parse, con G Pcck 

A • • 
B E L S I T O (Tel 34()R87> 

Gli ostaggi, voli R Mill.tiid 
DR • 

BOITO ( T e l 831.0198) 
I 4 cavalieri dell'Apocalisse. 
con G Foni DR + * 

BOLOGNA (Tel . 426.700) 
nocca erto "lo con S Loren 
(ult 22) (VM 16) SA + * • 

B R A S I L (Tel . 552.350) 
I magnifici tre, con U. Tognazzi 

C • 
BRISTOL (Tel 225.424) 

Sette spose prr sette fratelli. 
con II. K<v| M + + 

B R O A D W A Y (Tel 215 740) 
I cavalieri del Nord-CUrst. con 
J Wa\ne A • • • 

C A L I F O R N I A (Tel . 215.266) 
II comandante -lini, con John 
\Vn\ne A • 

O N E S T A R (Tel . 789.242) 
El Cld. con S Loren A • • 

CLODIO (Tel . 355.657) 
Anima nera, con V. Gammati 

DR s> 
COLORADO (Tel . 617.4207) 

Canzoni di ieri oggi e domani 
M • 

schermi 
e ribalte 

CRISTALLO (Tel . 481.336) 
Barabba, con S. Mangano 

SM • • 
D E L L E T E R R A Z Z E (53U.527) 

11 commissario, con A. Sordi 
C • • 

D E L V A S C E L L O (Tel . 588.454) 
L'arciere di finirò, con V. Mavo 

A • 
DIAMANTE (Tel. 295.250) 

Dna domenica d'estate, con R 
Vianello (VM 18) C • 

D I A N A (Tel . 780.146) 
Boccaccio '70. con S. Loren 

(VM 16) BA + + + 
O U E ALLORI (Tel . 260.366) 

Quell'estate meravigliosa, con 
D. Darrieux S • 

E D E N (Tel . 380.0188) 
RI Cld. con S Loren A + • 

E S P E R I A 
li tesoro segreto di Cleopatra. 
con M. Thimpson SM • 

FOGLIANO (Te l . 819.541) 
Barabba, con S. Mangano 

SM • • 
GIULIO C E S A R E (353.360) 

Tre contro tutti, con F. Stuatra 

H A R L E M (Te l . 691.0844) 
Cavalieri di \rnti ira A + 

HOLLYWOOD (Tel . 290.851) 
Il tesoro segreto di Cleopatra, 
con M. Thompson SM • 

I M P E R O (Tel . 295.720) 
L'ora del Tuis t M + 

I N D U N O (Tel . 582.495) 
Il leone, con W. Iiolden S + 

ITALIA (Tel . 846.030) 
Chiusura estiva 

JONIO (Tel . 886 209) 
Il comandante .lini, con John 
\Va\ ne . \ + 

MASSIMO (Tel . 751.277) 
GII sparvieri dello stretto, con 
R Hudson A + 

N U O V O (TeL 588.116) 
Canzoni di Ieri, oggi e domani 

M • 
NUOVO O L I M P I A 

I magnifici sette, con Y. Bryn-
ner A + + *> 

O L I M P I C O 
Boccaccio '70. con S. Loren 

(VM 16) SA + 4 » 
P A R IOLI (Te l 874.951) 

Sette spose per sette fratelli. 
<-nn II. Keel M + + 

P O R T U E N S E (Tel . 552.345) 
II segreto di Montccristo. con 
R. Calhoun DR + 

P R E N E S T E (Tel . 290.177) 
Chiu«o r**r restauro 

P R I N C I P E (Tel . 352.337) 
La monaca di Monza, con G. 
Halli (VM 13) DR + 

REX (Tel. 864.165) 
Sepolto \ i \ o . con R Millanti 

(VM 13) G + 
RIALTO (Tel . 670.763) 

narahha. con S. Mangano 
SM 4>s> 

SAVOIA (Tel. 881.159) 
Boccaccio "7o. con S. Loren 
(alle 15-1&25-22) 

(VM IR) SA • + • 
S P L E N D I D (Tel 622.3204) 

La baia dei pirati A + 
S T A D I U M 

Itrlganti italiani, con V. ("..-«<-
snian A • 

T I R R E N O (Tel 593.091) 
Viaggio al settimo pianeta, con 
J. Agar A + 

T R I E S T E (Tel 810.003) 
11 commissario, con A. Sordi 

— A • • 
TUSCOLO (Tel 777.834) 

I.A gnerra di Troia, con Steve 
Reeves SM • 

U L I S S E (Tel 433.744) 
Satank. la freccia che uccide 

V E N T U N O A P R I L E (864.577) 
Arrivano I dollari, con A. Sordi 

C • • 
V E R S A N O (TeL 841.185) 

Qualcuno >rrra, con F. Pinatra 
S • • 

VITTORIA (Tel . 576.316) 
Il tiglio dello sceicco, con M. 
Iuglish A • 

Terze visioni „. 
A D R I A C I N E (TeL 330.212) 

Bill il sanguinario, con Audio 
Murphy DR • 

ANIENE (Tel. 890.817) 
GII sparvieri tirilo stretto, con 
IL Hudson A • 

APOLLO (Tel. 713.300) 
La maschera ili fango, con G. 
Cooper A • • 

A Q U I L A (Tel . 754.951) 
Leoni scatenati, con C Cardi­
nale (VM 16) S + + 

Vm alfl* «he appal lo* me- A 
mata «I tltoU del film * 
eorrisfMnaono «11* »•>- • 
guanto claasifteaslM* per 9 
(« • •r i : 

A •*• Avventuro» # 

C - • Comico . 
DA = Disegno MlftuHo 
DO — Documentarlo 
DB — Drammatico • 
O — Glauo • 
M s Musicalo • 
S ar SentimentaJ* • 
SA — Satirico o 
SM — Storico. ornitologie» # 

Il B«*tr» glaéUato • • ! Mm • 
vlono etoresao • » ! imoém • 
••(«•Ma'. • 

« • • • • • « eccezionale * 
< * + • • « ott imo • 

+•*» — bvono -% 
+ + » discreto * 

• — mediocre • 
• 

VM lo — vietato al mi- e 
nori di 16 anni . 

ARENULA (Tel. 653.360) 
Maciste contro '1 mostri, con 
M Lee SM • 

ARIZONA 
Il cavaliere della \ a l l e sol i ta­
ria. con A. L.iiid A • • 

AURELIO (Via Bentlvoglio) 
Piace a troppi, con B. Banlot 

S • 
A U R O R A (Tel . 393.069) 

Il terrore corre sul (lume 
DR • 

AVORIO (Tel . 755.416) 
l_a tempesta, con V. Heflin 

DR • 
BOSTON (Tel 430.268) 

(Via Appia ftuova 1057) 
Colpo gobbo all'italiana, con II 
Chenal (VM 16) C • 

C A P A N N E L L E 
Capitani di \rntura. con M a n o 
Po tri A • 

CASTELLO (TeL 561.767) 
Ponzio Pilato, con J. Marals 

SM. a> 
COLOSSEO (Tel . 736.255) 

La carica dei cento e uno. di 
W. Dism-v A • • 

CORALLO (Tel . 211.621) 
I magnifici sette, con Y R r \ n -
n«r A • • • 

CENTRALE (via Celsa 6) 
I due \o l l l della vendetta, con 
M. Brando (VM 16) A s> 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Cartoni animati 
DELLE MIMOSE (Via Cas­

sia . Tomba di Nerone) 
II tesoro dei barbari, con Cheto 
Alonzo A • 

D E L L E R O N D I N I 
La spada di Robin flood A • 

DORI A (Tel . 353.059) 
Massacro alle colline nere, con 
C. W.ilker A + 

E D E L W E I S S (Tel . 330.107) 
Leoni al sole, con V. Caprioli 

SA +s> + 
E L D O R A D O 

Scandalo al sole, con D. Mac 
Guire S s> 

F A R N E S E (Te l . 564.395) 
Il commissario, con A. Sordi 

~ . c • • 
F A R O (Te l . 509.823) 

800 leghe sitll'Amazzonia, con 
V. Connors A • 

IRIS (Te l . 865.536) 
L'arciere di fuoco, con V. Mayo 

A • 
L E O C I N E 

Il giardino della violenza, con 
U. Lancaster DR + + s> 

MANZONI (Via Urbana) 
Chiuso per restauro 

MARCONI (TeL 240.796) 
Ivanhoe. con R. Taylor 

A • • 
N A S C E ' 

Trafficanti di Singapore A + 
NI A G A R A (Te l . 617.3247) 

L'appartamento dello scapolo, 
con T. Weld C + + 

N O V O C I N E (Te l . 586.235) 
Scandali al mare, con Dapporto 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
I due volti della sendetta, con 
M. Brando (VM 16) A + 

OLYMPIA (TeL 670.695) 
Vedi seconde visioni 

O T T A V I A N O (Te l . 358.059) 
Sexv al neon (VM 16) DO + 

P E R L A 
Amami teneramente S + 

P L A N E T A R I O (Te l . 480.057) 
Fonte mcraslgliosa, con Gary 
C«>oper DR • 

P L A T I N O (TeL 215.314) 
La regina del deserto A + 

P R I M A P O R T A ( T e l 693.136) 
La maschera di porpora, con 
T. Curtis A • 

PUCCINI (Tel . 490.343) 
I tre moschettieri, con M De­
mongeot A • 

R E G I L L A 
II conte di Montccristo, con L 
Jourdan A • 

R O M A 
Il tesoro dei barbari A s> 

R U B I N O (TeL 590.827) 
Il diabolo alle 4. con S .Tracy 

DR s> 
SALA U M B E R T O (674.753) 

II mostruoso dr. Crlmen. con 
M i n i a v a (VM 16) G s> 

SULTANO (P.za Clemente XI1 
Il nipote picchiatello, con J. 
Lewis C • 

T R I A N O N (TeL 780.302) 
Barabba, con S. Mangano 

SM s> 

Parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O 

Quanto sei bella Roma, con L. 
De Luca C + 

AVILA (Corso d'Italia 37) 
Francesco d'Assisi, con Fedro 
Armeni! a ri z SM • 

BELLARMINO (TeL 849.527) 
Il ras altere audace, con John 
Wayne A s> 

BELLE ARTI 
(Viale di Valle Giulia) 
l'n turbine di gioia, con Adol-
phe Menjou S s> 

C H I E S A N U O V A 
(Via del Governo Vecchio) 

La congiura del potenti, con R. 
Schiaffino A • 

COLOMBO (TeL 923.803) 
Anatomia di un dittatore 

DO s> 

' ?& 

T.' g iunto ieri a Roma, proveniente da Mosca. c«rl nn turboel ica de l le « L i n e e A e r e e Cero -
s lovacche », Domenico Modugno . Il cantante , c h e s i è recalo per l a pr ima vo l ta ne l l 'URSS . 
si è es ib i to «1 teatro del l 'Operetta , a l lo Zeeska , a l l a Mostra de l la M*da Ital iana, al Teatro 
de l le Band iere Rosse e ne l la sala del Palazzo d e i Congressi o t tenendo o v a n q u e uno s t re ­

pitoso saceesso 

C O L U M B U S (TeL 510.462) 
La trappola di ghiaccio, di W. 
Disney A + + 

CRISOGONO 
La congiura dei potenti, con R 
Schiaffino A • 

D E G L I S C I P I O N i 
(Via degli Scipionl) 

I comancheros. CIMI J. \V.i\ne 
A • • 

D E L L E G R A Z I E 
II segreto di Montecriito. con 
R. Calhoun DR • 

DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

Vacanze romane, con G. IVck 
s • 

EUCLIDE (TeL 802.511) 
Il trionfo di Michele StrogofT. 
con C. Jurgens A • 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Drakut II vendicatore, con M 
Petri . SM • 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
(TeL 500 684) 

I fucilieri delle Argonne. imi 
J. Cigney A • 

LIBIA (Vi? Tripoli tanta 143) 
Prossima riapertura 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Capitan Fracassa, con J Ma-
rais A • 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
La furia dri barbari, con d i r l o 
Alonzo SM • 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
I magnifici sette, con Y. Bryn-
ner A s>'s>s> 

O R I O N E (TeL 776.960) 
La rivolta dei mercenari, con 
V. Mavo SM s> 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 
La battaglia del mar del Co­
ralli, con G Scala DR + 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan­
crazio) 
Don Camillo monsignore ma 
non troppo, con Femandel 

C • 
PAX (Via Podgora) 

I comancheros. con J. Wayne 
QUIRITI ( T e l 312.283) 

II pianeta degli uomini spenti. 
con C. Rains A • 

RIPOSO (Tel . 543.222) 
Tempeste sulla Cina, con James 
Stewart DR + 

SALA P I E M O N T E 
Il colosso di Rodi, con L. Mas­
sari SM s> 

SALA S. S A T U R N I N O 
Il sesto eroe, con T Curtis 

DR • • 
SALA 8ESSORIANA (Piazza 

S Croce in Gerusalemme) 
' Il coraggio e la sfida, con Dirk 

Rogarde A s>s> 
SALA S. S P I R I T O 

La grande guerra, con A. Sordi 
DR *>«>«. 

SALA T R A S P O N T I N A 
Spettacoli teatrali 

S A L A U R B E 
Il trionfo di Michele StrogofT. 
con C. Jurgens A • 

SALA VIGNOLI (teL 291.181) 
IV Fanteria 

S A L E R N O 
I giganti della Tessaglia, con 
R. Carey SM • 

SAN F E L I C E 
Orafi e Curiazi. con A. Ladd 

S A N T ' I P P O L I T O * 
L'ultimo dri \ ichinghi 

SAVIO (tei . 295.621) 
Io Caterina 

S O R G E N T E (teL 211.743) " 
II figlio di Montecristo A • 

TIZIANO (teL 398.777) 
Cavalcarono Insieme, con Ja­
mes Stewart A • • 

TRIONFALE (Via G. Savona-
F.stasi. ccn D. Bogarde S s> 

V I R T U S (tei . 620.409) 
Guadalranal ora zero, con Ja­
mes Cagne> DR s> 

CINEMA CUF. PRATICANO 
OGGI LV RIDUZIONE AGIS-
F.NAL: Adriacine, Ariel. Bran­
caccio. Cassio. Centrale, CrisraV 
lo. La Fenice, N u o t o Olimpia. 
Ostiense. Planetario. Plaza. Pri­
ma Porta. Roma. Sala Umberto, 
•«alone Margherita. Tutcolo. -
TEATRI: Millimetro, Pirandello. 
Ridotto, Eliseo. 
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Mentre si intensificano le polemiche sui centroavanti 

Domani tutte le squadre 
senza 
n.9! 

Assenti Nicole, Milani, Altafini, Calva-

nese e Bettini — Due confronti diretti 

a San Siro e Torino 

E' arrtvato il momento dei 
confronti diretti tra le • gran-
di - : dopo Fiorcntmu-Juucu-
ttis di domentca scorsa, do-
mam sara infatti la volta di 
Milan-Fiorentina e dt Ju-
rentus-BoIognii, d i e vedran-
no dt fronte quattro dellc 
squadre chc raccoglievano i 
maggtori suffragi nellc pre-
visioni precampionato. 

Pttrtroppo pcrb dt queste 
quuttro bquadrc ioJo tma ha 
tnuntermfo fmora le prome;>-
se, ovvero il Lfoloymi; le ul-
trc tre mvece hunno pin o 
meno deluso, con puntc mas-
sime per la Jui'cntus e la 
Fiorenttna. Cosl stando le co­
se dunque non si pud dire 
chc si tratti di confronti ad 
alttssimo hvello, tie per 
€{iianto riguarda tl gweo, nc 
per quanto riguarda I'tncer. 
tezza (Bologna e Milan par-
tono largamente favorite) 

Ma ncl calcio c megho non 
sbilanciarsi mat: I'orgoglio 
tatite volte pub generarc verx 
e propri miracoli. si da sov-
vertire anche le leggt del 
football Per cui non si pub 
neqare a Fiorcntniu e inven­
tus la possibility di exploit 
a sensazioni 

Aggiunlo che Inter e Ro­
ma avranno tl loro daffare 

totocalcio 

Atalanla-Vcnczla 
Catania-Roma 
Juvc-Bologna 
Mantova-Latierossl 
Milan-Fiorentina 
Modena-Torlno 
Napoll-Genoa 
Palermo-Inter 
Sampdoria-Spal 
Brescia-Verona 
Lazio-Lecco 
Prsto-Regglara 
Cbietl-L'Aqnllu 

1 
X 
x 2 
1 
1 x 2 
1 X 
x 2 
1 x 2 
X 
X 
1 X 
1 
X 

nellc trasferte Sicilians ( n -
spetttfamente alia Favorita 
ed al Cibali) si vedra come 
tl programma non sta dei piu 
aoeuoli per le - grandi ~ c co­
me non siano da escludersi rt-
voluzionamentt in classifica. 

t rivoluzionamenti intanto 
ci saranno e stcuramente nel~ 
la maggior parte delle for-
maziom Milan e Fiorentina 
per esempio si presenteran-
no senza i rispetttui centra-
vanti, wale a dire Altafini 
squalificato e Milani infortu-
nato (per di piu t rossoneri 
saranno privi di Sani tuttora 
mdtsponibtle per im infortu-
nio di natura mistertosa ma 
certamente grave), che sa­
ranno .lojtt'ttntt rispetttra-
nienf** da Germano (o Ba-
rison?) f da Petris. 

La Juventus a sua voita do-
vra fare a meno di Nicole 
r/«e ha riportato la frattura 
del setto nasale - (giochera 
forse Cavalllto): I'Inter rt-
nuncera probabilmente a 
Corso e a Bettini per tnclii-
dere m squadra Morbello. 
Maschto e Sandrino Mazzo-
l(i. tl Catania nell'incontro 
con la Roma presenterd Pren~ 
na nnmero 9 (e Morelli al-
I'nla) al pos'o deU'infoTtu-
n«fo Calvanesc 

Come si vede la maggior 
partr dellc sostituzioni ri-
auardano t centravanti, ov­
vero i giocatori piit diseusn 
finora: ra bene che si tratta 

di sostituzioni dovute a cau-
*« dt forza maggiore (ovvero 
ad mcldcttti o squult/ichej 
ma e certo che sara tiuunl-
meme mtcrcbsante osservure 
come si comporteranno t rin-
culri propria net quadro del-
la pcrdurantc polemtca. 

CercUeranno di sostituire 
sic e iinipltciter gh assenti, 
rischtundo cost di mcapparc 
nelle siesse cause chc hanno 
inesso in cnsi i titolan? Op-
pure oiocntori ed alienator! 
ccrthcranno di variarc t mo­
duli di pioco, come per 
esempio continua a fare Car-
nigha con/ermundo Lojacono 
centrananti ed tnsistendo 
nella formula a - tourbitton *? 

f/tritcrronutiro e di grande 
atttitditu perche le rispostc 
fornitc dal campo possono 
contnbuire a chiarire se si 
tratta solo di problcnia di 
tionttni (o tneplio di scarsezza 
di forma dei titolan) o se si 
tratta mvece di un problcnia 
{ictterale tmplicante una dt-
rersn tnferprctuzione del 
ruolo 

Nella polemtca st e incfi-
rettamente tnserito nel gior. 
m scorsi Fulvio Bcrnardmi 
rtspondendo ad una domanda 
postagh su'le carattenstiche 
di Nielsen che sccondo Ful­
vio e appunto un tradizionale 
ccntrauantt dt sfondaviento. 
Cio pero secondo noi non ba-
sta a taaltare la testa al toro 
come suol dirsi: tnnunzitutto 
perche pub trattarsi dcll'eccc-
cione che ton/erma la regola. 
pot perche Nielsen si gtova 
della collabora-zione di due 
mezze alt che entrano a turno 
nellc aree awersarie, infine 
perchb in penerc le segnutu-
re di Nielsen si vcrtficano 
dopo che la strada e statu 
aperta da Perani o Pascutti 

Prendiamo dunque la rispo-
sta di Fulvio per quel che 
vale c in altesa delle nlte_ 
nori dclucidazioni fornite dai 
campi di gioco passiamo ad 
esaminare Valtro motivo di 
mteresse dclla quarta gior-
nata, ovvero il comporta-
mento degli alienator!. Gia 
si e uisto come dopo la ter-
za giornata si sia avuta la 
prima sostitn^ione con Bal-
di che ha praticamente preso 
il posto dt Ballico al Paler­
mo 

Ora la quarta giornata po-
trebbe deciderc le sorti di 
Valcareggi, Amaral e di Her-
rera, in particolar modo del-
I'ultimo chc c gia stato mes-
"so sotto uccttsu dal C D, del-
Vlntcr: per il momento ogni 
dectsione e stata rinviata ma 
se I'Inter dovesse perdere 
anche a Palermo e probabile 
chc don Helenio sara cost ret-
to a fare le naligic. Vn altro 
che se ne dourebbc andare, 
.MII pure di Mia iniziativa, e 
mvece Monzeglio che ha gia 
dato un 'ultimatum- a Lau­
ra- c vengono i neccssari rtn. 
forzi o lascia il Napoli ap-
profittando anche del fatto 
che nessun contralto lo lega 
finora alia squadra partc-
nopea 

F. poi e'e da sperare che la 
Roma si comporti bene al 
- Cibali ' ^ altrtmenli Carni-
plia verra posto nuovamente 
sotto accusa. Come st vede 
dunque stamo alle sottte: i 
d»r punu in palio opnt do-
memca hanno assunto ormai 
un valore ben supenore a 
queilo puramente sportito 

Roberto Frosi 

v ̂ -v 
Lo s v e d e s e B E R G M A H K , terzinn de l la mtz iona le gial lobli i . i»sordlr.\ tlnm.tni \w\ 
campionutu i ta l iano ne l l e fi le de l la R o m a , di s c e n a sill c a m p o di Catania. Sara un 
m o t i v o in piu o l tre l ' interesse t ecn i co c h e di per s e s t e s s o r i v e s t e l i n e o n t r o al 
« Cibal i » , 

Governato mezzosinistro e Morrone a riposo 

Lazio: dubbi per Cei 
La Roma 
a Catania 

I coinuicnt i al ia i i u n i o u e 
del C D . b i a n c o a / z u r n ) s o n o 
tutti concord nel r i l cvare 
che qua lcosa "on e and.ita 
per il v e i s o t«iut>to: c pare 
per co lpa de l la c r e a / t o n e dt 
d u e fazioni nel n u o v o < go-
v e r n o > laz ia le . 

II p iob lenu i i n v e c c e di 
natura s q u i s i t a m e n t e f inan-
ziaria: c ioe Br iv io e RII a l t n 
cons ig l ier i h a n n o portato il 
loro c-untributo conv int i c h e 
s e r v i s s e » p i o c u i a r e l o i o una 
briczola di p o p o l a n t a .ittra-
v e t s o 1'acquisto di <|iir.lche 
g ioratore ( m a g a n K o z / o n u . 

Invece aU'atto prat ico han­
no d o v u t 0 accorge:^! che 1 
imovi v e r s a m e n t i f m a n / i a r i 

Artie Triomphe per Surdi: 7 

MTViranno solo a t a p p a i e i 
€ hurhi > piu nrgent i . C o m e 
clie Ma c certo che s e non 
o t t e m p e i a n n o ai loro obbli-
ghi la I ^ g a non permet tcra 
cii f .uc IHKH i ac(|iu.sti. La 
s i tua / io i i e t o m e si v e d e e 
o b i e l t i v a m e n t c diff tc i le: ma 
non si puo dire c h e Miceli 
e G i o v a n m n i non la cono-
scc.s.s'cro H a n n o fat lo m o l t o 
m a l e quindi a non a v v e r t u c 
i nuov i d m g e u t i 

Intanto la squadta ha rom-
ple ta lo la p i e p a r a z i o n e e puo 
dirsi g ia varata per t suoi 
dieci u n d i c e s i m i : ii dubbio 
n g u a r d a n t e Tinterno s m i s t r o 
e ?tato infatti n s o l l o a fa-
vore (ii G o v e r n a t o (M«irro-
ne g iud ica to fnori forma n-
marra m tr ibuna) Ora pero 
sj pat).i di i iu'(>\entuale m-
disponih i l i ta <iel port iere Coi 
co l to da una intos5icazione 
inte .ttmale nel la nntte tra 
giove<li e venerd i : vi spcra 
chc Cei possa g i i a n r e in tem­
po. a l t n m e n t j sara giocofor-
/ a far debut tnre il n u o \ n ac • 
qtnstn C a n us 

KT Roma i n \ e c e e a Ca­
tania da leri ser.i Prima del­
la p a r t e n / a ( a v v e n u t a HMI 
S«T.I in .ii'it'iii Carnigl ia ha 
conform.i to < ii»- al « Cibali * 
i i t -ntreia Foutana «• terzin«> 
in (uppi. i c<m Bergm.irk 
qtnndi Guarnacci tornera 
m e d i a n o v Jonafon interno 
I'er il resto ncs suna altra 
ni»\ita dato a n c h e c h e Me­
nu hellt . FVstrm o 1>"M -I 

; Minn tutti i istahil it i 

Brumel 
oggi 

in gar a 

Domani a Parifci si correra il Grand Prix de l'Arc de Triomphe, una delle grandi 
classiche dell'ippira mondiale. SURDI, rappresentanfe dell'allevamento italiano c tra 
I favoriti e nella foto lo \ediamo portare a termine sulla plsta di Vincennes un 

[icuo allenamcnto 

totip 

I. CORSA 

Z. CORSA-

3. CORSA. 

4. CORSA. 

5. CORSA: 

6. CORSA: 

x z. 
I x 
% 2 
I x 
** 
X 
2 
1 
1 x 
2 1 
1 x 2 
x I 1 

OgCl a\r.< IIIORO a llruxrl-
Irs I jnninu i.ilft mrrtirn In-
lrrn.nionalr unltrrsttario ril 
attrtira lrce«r». I.'lfalla «»r* 
prr>rnlr AII* imporliinlr r»m-
prllrlr.nr ron Ilalla Pria, Fr^-
trblnl, (ia^pari. Mai/a r lUcl-
man 

Fra ell atlrtl stranlrrl chc 
garrccrrannn •» Onixrllr* «plr. 
rano I «o\|rtlri nrnmel r Trr-
OvinMlnn. il polatco Platknn. 
• lit. I'lnclrcr Mrtcalfr | j ftan-
ria partrriprra con Robert. 
Fabrr. Prnr». Boccartlo. Rue-
Ill. rvtrlharnr. nrakrhl. Bala-
ttrr r Drufln 

• • * 
Dnmanl a Torino M riltpiitc-

ra la flnalr drl camplonato Ita­
liano frmmlnile dl «oclct.». 
Grande fa\orlia * la FIAT di 
Torino chr »l av\arra dl nuo­
vo detl'apporto dl Glml I.co­
ne mentre nelle llle della A.S, 
Roma tornera Paola Paterno-
»ter. 

.\»IU fot.. IIRI Ml I. 

Allarme tra i corrldori minacciati dalla disoccupazione 

Ciclismo in crisi: 
in 50 
senza 
casa 

Sciolta I'lgnis - Pez-

zi si dimette - Guer-

ra U.V.I. - CONI 

M1I.ANO. .> 

1.1 s.liiiiiioiu' del cuMismii 
profosMonibt'i'i) s 6 an«ri\ .t-
!.i p.i'i del juev.ito Dopo 1<> 
.ibhaiuliuio ilt'lla Hi uiehi. del-
1 t Turp.iiio e della l'lnleo, o£-
Ki •>! i' a\ iito litmVialmcnU-) 
:1 iiir/mt deirisin^ ll t'uinu-
n i* tJo eniexM* IH-1 pontor.K* 
i;io d u ilii.«t'n'i ilt'll i o i - i 
di Coineno .iltt'ini.i . In o\ 
ieqnw ill prooriiniinn <n ru»r-
({iiuiDit'iito ori)ii)ii;ciitiro. il 
(«' .V Ifitut ha </«•< (so tit rimtn-
ciiirc per J'tirino HUM, ull'iit-
tiritd ciiIiiMfi: AH Mrnda in'1 
st'trore pro/es.Monistuo » 

I'na d e o i o t i e ytav^ MMU i 
dubbio. c molto p.u «ravi .Mi-
lio i motivl che l'lianno pro-
\oeata. Da aimi. infatti. .1 
nostro ciclismo e dt-perata-
inente m eerea di un i formu­
la. <lt ui\,\ sua struttura. di 
un autogoverno. o nic^lio dl 
uiritutononii.i che I dingentt 
dell't'VI Hnora KII hanno 
senipu1 m'ualo 

Kia t (IIK- ordain (UVI e 
Con-, nil'1 profession,st.co) si 
e in-»• 11to il COMl in veste 
di pieete . mi dopo una tr<*-
Ki'a i duo otv.ani >otio di nuo­
vo .n guer-a Di uiiii patte 
•• il (ll'altta -~i fa 1 i \oi-e yro.---
s i i' iiOssiitio i' d spo.sto ad 
iiuiue'ti'te i propt i-rrou 

Cii-i d'»p»> h' iiiiutiee ilcl-
1' iniio ^iirsii ( Vo \ . Knit's. Hi-
ratti o FyiisiH1) eero In st- o-
j<lime'ito di (|U ittro M|ii uire 
ehe •liettono in l.bert.'i una 
einqu iiitin i <h corridor. 
Sciibr.i che un iitiovn Ktup-
ro .stia sorgeudo a Torino. 
mentre o certa 1 i co.stitu/io 
IH> dell'Ibae di Horn i eln» <li-
spoi u di Ferran, Ciiorza. Ot-
t.iu.uii <• I'aiiicelli, mentre .tl 
• uuine ^ar!l I"ex-grCR itiu d. 
Coppr Pino Favero 

(ill ulttmi uiov.iuenti in si-
no alle altre loriniuioiu r -
mi ird.iiio in piiiini luo^o 
Pauibianeo ehi . heen/i.ito 
ildll'Iunis. ha tliiii i*o per la 
Molti'ni. mentre Tonueei ha 
deUiiitivaiiiente eonehiso ci»n 
hi (Ja/zola 

Ft a Ii* foimazioni d i e si -o-
no .ntere-sati" ilv llalduu 11̂ 11-
i i la Chiyi Scnipre a propo 
- to della squadra <li Morcia-
lui IM-II un i noti/.ta chc non 
i- as))i>ttn\ anin <» cioe l»» d.-
in ssiorn del direttore sporli-
\ o Lue.ano I'ez/i il t|ti lie ha 
motA ito la su t deeMioiie eon 
l 'ani i ic /7i provocataeli dal-
l 'awei stone di aleuiii ginrna-
lisii c ti'cuiei ni'i ngu irdi dei 
>IMI coi I.dot. ^ l̂<KIU»ll ed m 
pi : ! col tie di Soli'i 

1. 'i\ ito di ! quo* d mo 
*por*iv.«i mil.iri<'.«' ha. infitti, 
^erit'o di a\«Yr provato •• p:ui-
rt P \i'rno«ua- (pi.indo net 
^ ro dell'Kimli.i si prolllava 
un I'niies mo siici esso x'j-a-
n cro- -Jo Iiiroro ion M-ri''-
r«i » i ri»i < OM icn.'it ha .if-
ferin ito ! ' ( / / . — .• d-lido far 
</«•! rnto no (jlio jn-rr/ie rnud 
I/M (orndorf (iff.- im,. diperi-
tlrnzr; 11011 po'ttn qiiludi cfin-
tin'iiire i.d #*«*•*re (iddildlo co­
nn' iiti "nrniiro d«"Hn putrid" 
pi-n/n* t rirlitti itnlinrii per. 
drirto If cone. Prnso. invcr. 
cli<- Sol>°r c Suarrz it dnrreb-
tn'ro odditarc iul <'?e»ipio n 
(<rfi nosin rorndori the 
'HIMno niT*i, »/Ki non enndu-
i ono In vita degli cf/T! -

Un'altra vittima del ring 

Muore a Caracas 
Virgilio Acosta 

l II di.'ro IIIOI to sui • iiij) 
I'ri'uK rci intt'iiKi dt i;li ii'hiristi 
ilelln bore d ie incitranti dei n-
M hi del duro mestiere e delle 
pencolotc cons»'};M«'n-e di brut-
tr piuuzwni continuuno a inan-
dt.rc alio •>biir,if;Jii> piqpl' or­
mai lixion chc dot'rebbero e-,-
iere ntet.Ti n riposo o raaazzi 
de\tiiuiti ii fi:r <la ' uic.t^rdwn • 
per iirriceliire \\ record (ii i\nc-
sto o quel cumpioiie 

I'ultima I'ltfinio <leali mnii -
in <le!ld dine e \' ,r )n!io _\t«»sf,•. 
mi r<((jii"<> een'.-n* I no d: <p 
penci renfdiiMi, morto ;eri nof-
le (iH'ospeddle eiuih' di C.mici:. 
doce ern stato ricocer. to linn -
ill unite, douo mi lerril)%'e h o 
dul quale nnn si «' out < I'r.sd 
f.-' sfdfd IIFKI CMiorrdp.d ce-i'hri-
le, eoii.scpiienrd del «»Ipo r i c-
rnfo. <id nccidere i? poc.-io ra 
\iaz;o. ma rei-fa tl fa fo che 
Acatta net cinque mcantri da 
professionisfn diiputati ei'ern 
Miblto piu di tinn piourione e 
reninrriifjin d ie ifnnoffe lo It a 
neciso non A solo In eo»Mennen-
•a del eolpo elie lo Jin nie^xo 
7\*o mn nnelic In consei/nrnrn 
delle dure pimfciniit pre t̂e in 
prerederirn 

71 pnniln'o iN nno sport nr i -
le. tin duro mcitn're nrr chi lo 
tcealip come tirofetsio'ie. un 
>iie\/iere che puo (tii re fnufe 
<0'l/'isfii-intii »•)(! iinr'ie 'in nie-
ifferc che P'io dn't'iifdre mor-

tnle (jiidiido nou i i nqoao n-
tpetfofe le reooN*. rju .ado nicti-
ei.iio pli indijpen^nbili ron'rolli 
mediii fcontrollt \cn. non MI-
pcrhiti.li come m tan': KI>' av-
1'ieiie. si iMpisie;, qimrido « 
con/onde In nob'e i:* eon i! -<''-
niHDio piMtiifipio d ie -p. «(o, 
'roppo spes^o, t'lene fol'erato. 
o (ii/dirirriirn im ordi/umro. vrr 
non defraudare uh dii 'ti.tori d 
poclll dft'rni dl b m .do. qn .n-
lo manager •ncrttci>"it< 'r?i T -
rid peifurc 1.' firoprifi rd'jiir O 
I>I r ei ltnrplt !'• ontd del k o • 
•' pi'iMilo nnniru. qinindd proi 1. 
r<.forl iii(0>eienti m ^ eft. no in-

Czibor 
nella 

Legione 
straniera 

Sccondo lioll/le prm cilicilll 
it.» I'.UIBI l e v Rliimtim* iti'tla 
narliiiinlr mulicrcsc (Id Irtnpl 
il'uro C/lhor u\ rchbe rercaiii 
rlfimio solio laUn nonic nrila 
l.i'RloiH' straniera per sftunlrc 
.il ircdltorl ril nl «in> tnlll-
mciito. 

Pravisani 
vittorioso 
su Floyd 

II IrlcMlno Aldo Pravls.int. 
lampione australlano del pen! 
leKcerl e Irapianlatml in Au­
stralia, ha halttitn |)a\ Id 
I loyd del Queensland per 
K.O.T. nrll'tiltima ripresa di 
tin eomballimento dispulalo 
a Melbourne sulla dislan/a 
di I? rounds e non valirin per 
I! Mini.. 

leri sera al Palazzetto 

Luis Silva 
abbandona 

contro Brondi 
Ii i •• riuiiioiu- puin.ivcra 

maud ita in .seen i i en sera da 
Zappulla in a\uto un buon 
siicce-so di pubtihco e lo spet-
tacolo e stato linn dei mUliort 
odeiti d ilia -piccolo riunionl -• 
di epiesti ultiini tempi I/im.ca 
nota s'onat i run irda 4b ai bi­
ll i>ui e sopr ittu'to queilo del 
s.^nor Finto/./i d i e 111 un certo 
..•lull ha eontribuito 1 deter-
m nire il pniroso K O inflitto 
di Verz . cn al pirtenopeo S uii-
inar'ino. K' and.i' 1 cosl I due 
s eono ditt siih.to batM-d 1 e 
il secondo ruoinl Sauiui irt no 
ii 1 ncciisatn net? unento un lie­
s'ro ..1 niento -.-i;uito .J.a un 
uppeiciit ..1 corpo Con una 
siuorti i di dolorc il ra4»/*o ha 
^uard ito l'.iv\er.- ir o e avr« 'ibe 

rmorato -M lr.-ello • 11 tono 
•ono del m itch •• sub.to cal >'o 
Vor/iera, eompr*-o che a \ e \ 1 
11 inauo la .situa/ one, ii 1 con'i 

iiua'o 1 box ir»» .il piccolo tro"o 
e 1'irbitro Fatito//i a l i i qu 1'. 
1 pr> s.i ha rich' iin ito ulf.e .! 
nien'o 1 due pun ! ad 1111.1 m u -
4iore comb ittui* • 1.1 lott 1 e 
r pr> < 1. ma poeo iopo 11:1 11110..1 
: ch. nun utile, ile s.'e abl)itt.i*o 
~ul c.qM di Ver/'.eri eo-.ti :i 
.I'-ndolo 1 ! o r / r r al 111 h i 'im 
l'«T Is (Tin irlllUl '• 5t 1* 1 1 l ll'ie 
edlp.to d,i nunii ifti, 4.U1C 1. 
•orpo i* da un si eo de-.iro 1! 1 
•ii ifcella e p.onih ito MIH ' U ( ( -
si.pn'o nl t ipp i 'o ('•» \ .>u'o ( 

piriccli .o tempo pr int di-- .. 
ri^a^/o =i ripren !• s-e I ,. .,-. , -
0 nil A.co dell 1 r .IIUOJI,- h 1 

s'l^tn cizzato I'ojieri'o d< r i»-. 
t).'r<> A nostro ivv «n s.> ;! - . 
^nor rantozzi or < coin.n'.i chr 
1 nntch r.<ch.av 1 d Ti\.'irsi 

w r - i .« farsa jic^ I< r iceo'ii m-
d >z o •• di S mini ir*.n.> a\ rd>' •• 
f itt" i*5ii ine^ 10 
1 1 11 imfeC.a n* 

ttcitit'o. 111.1 anche 
e meqierto, LuLs 

douo . p.u 
piu f r . 41I0 
Silva 

Nelle prune riprese il cileno 
fi e destregRiato molto bone 
con 1 1 sua veloce hoxe dt ri_ 
nn'ssa. ma poi all 1 distanza ha 
eouiineiato ad acciisare il • 11 
\ o i o - il corpo di Hrondi ed 
ha 111c tssato aleuni de«»r: ilia 
innscell 1 che lo hfintio - cou-
vinto • id .ihli.iiidoii.iie I. lo't.i 
all'ini/ o de'.l 1 se" 111 1 r pre-a 

Nel pnmo ineou'ro fi 1 -pro 
l.o Ca-c .1 M e iii|iii>'n 1 punt' 
al ootnbi'» M> in 1 j4.n //i i V 1-
lenzi. t|.ii s* u1, mo Ii 1 ter'.u-
nato 1 in'on'i.i le"er lluiente 
coperto d s mi; 11 pi 1 tin liifjo 
e profon I.) * 1 Hi > 1 11*10 1 jmno 
Di fron'i 1 ' ui'o s iiiHae - »-
rrbbc s; ,*o bene che ! irb.troj- Kid 
iv 1 ssi> eh on i*o ! me I c%\. in.1 fie,. 

(>ii»'i tiii'iiMiib It per f/'tatfro| 
>n!(h di ji.'rceM''i..'e e • dir ipfn-

dell • v irif redcrazlow 
t Ii uilano i'ii iH-b'o ver noi] 
t,r>'.'\< dei neni l - i - fra CO-
,0-0 (h-' 10 c' ;)'•0^»lrIlo COU-
ar.'^si) <io run/',) portnr Iorrj 
lei in'i .S'oio rnrr.m-'nte le Or-
j(.ri'-ji.r'ont che do»'r< bbero tu-
'e.'dre In r*"p'iI.:riM del pnoila-
'o iii'en . nijo'io •' HO'l -emprcl 
c o 1 Id fieti •>« irM pron'e;co el 
I' . 5 due 

11 (eM> p»ij rec.'l''" dl mteT-l 
••eii'o fed-'ru'e lo dbb.dnio nt'll-
'o <n I'lilta tine (juirru fa Lai 
FPI ha ' icti.fo a (hno Rossi}, 
'ift • ipt . ln . inoi l 'C'^imo di 
Poril, none </. , rjronte.re 
t icnrid R iy - Sugar . Robmson\ 
I' Cij'o 'j'i'-,'o - - lo ubblamt 
;<^ M nt!o — 'in interren-
fo KIHO'O. d i e mer M In ron.tt-
deracione di rlu s cppatiionc 
did sorte dt'I pundntn. ma It 
f I* f nrrebbe futto diicorc. m ( -
dlio •?<• foi*e in'erc Mi'ifi: cor 
inciid'ore eiicryu: r chi.:nidndo| 
':'I'ordine il n i c i e s ' " .It Rosui 
'•lie nrei'ii drce'fato V'ncontrol 
Te non dlfro tarc^be *eT"ito d{ 
'c-ione 

Ttittai'in Ivtompio della Fe-J 
derdnone tfdl'drid tin riu.i'e hd 
sfrerfo I (rem dopo '1: mortij 
di Ond>* A/tjtfenr*t cri-'Mi'ifd 
Hotojiid nel f-'bhrco del ''T? npl 
?i/o prinio mcfrh <enn rri(.j 
'theffii) non view •••e(7'i!'o n | 
icnti nlfri nne^i do ••» si pnm-
Idfo profe<uiori'?.'!co d.iiinul 
'j'Hlsi senior" I'u^pe'fo di be: 
tdljlie iliirf.1-fme 

/ pnpilt morri sui rum sonc 
lentinum Le ctfre ufticiah pari 
Ii.no di oltre 4~0. ma 1 >i r<*d!f(| 
CM' >OIIO nio'*o d ptu Drr.l 
ne dt niniili ^ono morti ninol 
rdf: </dIIa ^fcinnn DIT le ron-tef 
'lticnzp della lunod otrtcif<t tnl 
rino senza che tte?<*>mo s'l fosj 
M" nun preoceunato di fnreinrl 
'd loro infeorifd tisicd .Vell'iill 
'nno met<* nbb'cmo 01^ "ir'iff 
're ca\i mortal', e tl povero T.f:| 
rordnfe loffd nneord eonfro IJ 
morte nll'o^nednle di Lot \no> 
'e-t. totfo iinn fendn a ot^ioenr 
dopo accrc ^ublto due opercrtol 
MI dl cerrello v'r (ermare trj 
'morriiii'.' con'•eo'ienrd di nl 
' 11 " i l f o o ' ' dd Ôh It'll/ Kldl 
j 11 J V ' *i/'f !,innn cbe fn if 
f.-fnf,.!,. tuini-'one ~'cc"ita *f| 

1 me.1 nr fin t,; •trr'ite Afnore 
("Miinre • "'Mi dell'Ttlefa 
I'di'rn briiTn hdttnta subifa p1 

no no di CUis\ins Clay a predij 
{porre 1.' *no cerrello nl peril 
coto delle emm-rcnte che -l col\ 
po di R'aoins h i pO' def"»-ri: 
niifr 

Se . lrdite Moore, che lo picl 
rbii% «;eli"d(;(ji(2mente per dul 
ripri'te fin ti'tc.ndo non rrolll 
al tdpneto. fosse <tdto Jermat\ 
111 tempo, ê dopo quel match 
lau ordiife t o r e r o itcte faitP II 
ricerche del caso e gli fosse stii 
to tmpot'a I'lndi^pens ibiT* r[ 
po*o o I'nbbnndnno ddui hoxl 
se era nece««(trio. cujgx la su\ 
1 ltd non Mirebbe MI pericolr 
f*o<i se a *uo tenmo I'di-bitrl 
fioldjtein (!tis'?e fcrrnato if 
r. mjio l.'"'iie <-»r ,fi*'i e ',• (J| 
d'/i.r.,n della boae non arcs. 

prctCMo I tliJr*(.- "•. *," . 1 * 
i/'i uoivo ' ii'ii) * .•,-> non c 
b,- fru • N'lo. mor: Renn| 

- Pnri» / ; e n dTiimmc 
f-ne ni'iiu'iii hi". nncor| 

? • » • 

x ij inastt 

t 
con nrnent-*. d 
fjnenrd Id neeetsiii'i di 
ntefo.fi P ^t-feni' MI 
ijdrilntire e'f e;t i ivn . ' ' 
teontd ft i"d .1 
1 1''.' Id px.ro!.: 
r .'1 nc <'t dli 1.' 
i.I' r in-"n'i ceo 
jl 'ro' • T'lj." '""' : 
p-o'e slonn'h : 

'-.b !mer | 
'. .1 mosfrnnf 
innn:'lri: elr 

mbMl^l 
nodo dl 

'a ' f l 
, P ».-rj 

: ' . x • 

ti'xij 
ri'.e 1. 
^i" n 1 

, v »r» 

^-lr| 

d.q 
p ir". .•.<>;>' <> >n/ 
pur* ii..0 «>: ' ir. 
d zio'ii p. 1 1 1 r,. 
J'ir 1 p'in / < •!•• 

V I e o 1 d -X 1 
Bron i. lii . ii'', 

i. e: 
ir ' 1 

v < re.irr « 1 
! • : . • • !e con-
prendero una 

I. .• fi^t.iz.ont' 
•• > 1! " ibt) in-

11 - f i o r Hell.ij: nub 1 icbc tno- Idiment x xi'o tntnn 
d i 1 non el e •;• i'o d il verso'<icl run; 
i \ \ is . i forse p< i non 411 .-• in I latti, t! ir.'uero 
.11 sp|.i«,K.1iio 1',: no non r f' r.Ito d.'t mo 
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II futuro delta navalmeccanica 

Oggi incontro 
sui cantieri 

Presiedera I'on. Longo, relatore il sen. Adamoli 

V ' f ' f i ' Per la liquidazione dei patti arret rati 

mmodernare 
dicono i 
dirigenti 

dei CRD A 
alia nostra redazione 

TRIESTE. 5 
a tliscussione svoltasi 

Camera sul bilancio 
a Marian mercantile HOH 
uilsa, nemmeno questa 
a, a chiarin' la situazio 
lellu maggiore industria 
'IHI, — vale a dire del 
iere S. Marco — nella 
ito del programnui di 
imensionamento» deci-

lal governo per valontu 
MEC. 
mbra tnipM.s'sibiif .si deb-
arc tin discorso del ge-
, per il cantiere die stu 
ucmlo l« « HaffaeAlo > 
transatlantico di 43.000 

ellate che costituira in-
e alia < Michelangelo », 
miraglia delta flntta 
antile italiana — e una 

olicra di 48.000 tonnel 
mentre altre due, una 
di 48.000 c una da 56 
insiemc con una nave 

arico secco di 22.000, so­
ld state commesse. 
cantiere S. Marco non 

minato fra qticlli da <ri-
nsionarc*, convcrtire o 

inarc, c nemmeno fra 
li da ammodcrnare. Si sa 

die c stato stanziato un 
rdo e mezzo per alcune 

c di aminodcrnamento. 
pcro assolutamcnte in-

cicnte per un cantiere 
ha il reparto Sulderiu 
ra all'aperto. menlre la 
bbricazione avviene in 

del tutlo irrazionalc. 
a fra vari piazzali, e 
il sistema di lavoro va 

anizzato, D'altro can-
lavori di allarqamcnto 
superficie disponibile 

ante« riempimento di 
ratto di marc sono stati 
si per il ccdimento 

banchina di contcni-
o. Dovcvano essere ul-

ti cntro Vcstatc trascor-
nvecc ancli'essi lianno 
'to quella die e ormai 

(jola fissa di tutte lc 
iniziatc a Trieste: so-

ati sospesi. conic quclli 
galleria di circonvalla-
. del molo Vll e via di-
endo. 
niunquc la capacita 
etitivn del cantiere in 
0 internazionale non 

cssere assolutamcnte 
zata con ques t i mczzi. 

ora qtiali prospettivc si 
anno, quando le attuali 
esse, o la maggior par-
csse. saranno esaurite 
la fine del 1063? Que-

omanda e statu rinno-
dall'on. Vidali nel re 
dibattito alia Camera. 

ncora una volta non hi 
uto rispostu. 
1 resto. sono gli stcssi 

nti dei CRPA (da cui 
de il confrere S. Mnr-
a non cssere affatto 
uilli sull'avvenirc dei 

cri. La relazionc pre-
ta dal consiglio d'am-
trazione dei CRDA al-
mblea degli azionisti 
ti, dopo aver rilcvato 
el 1961 c aunwntato il 
llaggio impostato < net 
lesso dei paesi extra 
mentre in Italia e ncl-

EE. a causa dcll'ltaliu 
, e conlinuato il feii<>-
recessivo>, rileva che 

inazioni durante I'nnno 
o pcrd registratn .s-t/c-
mmente ~ un apprezza-

incrcmento. 
servanda piii avanti die 
iano mondialc vi e statu 
endenza all'asscstamen-
relazionc cos) continua: 

altreitanto p n r t r o p p o 
dirsi per I'industria 

na dellc costruzioni 
i. che ha conlinuato 

nel 1961 a trovarsi in 
•inne difficile. Presso 
ncorrenza cstera e'e n 
egolare afflussn dellc 
azioni >. La rclaztone. 
ndosi alle nuove ordi-
ni affluite at cantieri 
ni dopo I'approvaziane 
leggi sul crcdito novate 

I'nmmorfcrnamcnfo rlrl-
tta. aggiunge: <Ma tale 

di lavoro non tragga 
ganno. Lc prcoccupa-
continucranno a sussi-
sintantoche non saran-
tti compiuti la riduzir?-
i costi e il migliora-

dei proccssi di lavn-
e, s't da portare i can-

nazionali a quel l i r e l l o 
icienza che risulti com-
vo in campo interna-
Ic. Soltanto cost po-
o sopravviverc all'ag-
ita concorrenza cstera*. 
ta cosi confermato. n n -
"a questa fonte, che la 

'a non c di * ridimen-
re», ma di ammoder-
i cantieri italiani, in-
quelli tricstini. 

Stnmanc alle 9, presso il agli altri pacsi tradizional-
Gruppo parlamenlare comu-fit ieutc marinari. 
nista. iniziera I'incontro fra Proprio ieri, una notizia 
dcpntati del PCI c rappie-
scntanti operai dei cantieri 
navali italiani, per esanii-
naro l'azione da condurre 
in difesa ed a poteiiziamcn-
to di questo importnnte ect-
tore econornico. iicU'nmbito 
di una svolla nella politita 
inarinara del Paese I / in -
t'ontro, ciie sara presieduto 
dall'on. Luif>i I^OIIRO, vice 
scfjietario del PCI. verra 
aperto da una roln/.ione del 
nen. Gelasio Adamoli. 

Gli obiettivi deirincon-
tro, consi«tonu sostan/.ial-
nienle nellVstensionc delle 
iniziative Ria prcse ed in 
corso, per o p p o n e alia li-
nea del Hoverno un indiriz-
zo alternative) d 'in teres.se 
|)opn!are per la cantieristi-
ca. specie (jiieJbi di Htato, 
colpita dai < ridimensiona-
menti > recentemente accet-
tati dall'Italia in omaggin ai 
volei i dei {•randi K ' " P P ' !>•''-
vati d i e a^iscono airinterno 
della Conmnita economica 
europea. 

I / incontro e inoltre un 
elemento di spinta .specifica 
sul soverno, per la prepa-
razionc della «Conferenza 
del mare > piii vo l te promes-
sa su ricbiesta del le 6ini-
stre, dalla epiale dovrebbe 
uscire la nuova politica ma-
ritlinia cbe deve far uscire 
I'ltalj.-i dalle sccclie in cui i 
poverni passati. e quello at-
tuale, lTian ^ettata rispetto 

ha confermato la gravita 
della ttitua/ione: la leKjje 
per le .snvvenzioni ai cantie­
ri navali (che, come vuole 
la CEE, ce.s.seranno nel '04) 
6 gia di fatto inoperante per 
la mancanza di fondi!. 

Nuovo 

sciopero 

nel feudo 

di Bonomi 
I.o sciopi'ro dt'i dipciidenti 

dallf Mtitne dfi eoltiv.itori di-
rctti. in :itto da aleuni jjiorni 
nolla s«'do contralc. fr stato 
csteso dal sindacnto sul piano 
tiazionalc. L'astonsione dal la­
voro verra ellettuato nel Kiorni 
11. 12 o 13 ottobre, per rivendi-
care: liberta sindacale; numen-
to del IRVc; regolamentazione 
dell'orario di lavoro. Se queste 
richieste non saranno accolte b 
gia stato proclamato un socon-
do sciopero nn/.ionale dal lit al 
20 ottobre. 

Due settimane di nwnifestazioni 
dei contadini 

i 

meridionali 
Le raccoglitrici conquistano il contralto a 

Potenza — Scioperi e raduni in Emilia 

Italiani in 
Germania 
(La MAJVODdPEKA STKAMERA] 
Inella GEIJAMMA OCCIDENTALE 
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L'azione per im mutamen-
to profondo negli in-.lirizzi 
di politica agraria rc^istra, 
in questi giorni, la parteci-
pazione • di masse sempre 
piu imponenti di contadini. 
Oggi a Bologna e Forli Jian-

Ino luogo due raduni pro­
vincial! di mezzadri, brac-
cianti e colt ivatoti diretti (a 
Forli con la partecipazione 
ufficiale della UIL e del suo 
segretario nazionale, A ride 
Hossi). Migliaia di conta 
dini si riuniscono nei due 
capoluoghi per parteeipare 
a un comizlo a cui seguira 
il corteo di protesta per le 
vie della citta. Una mani-
festazione simile avra luo­
go martedi a Havenna. 

Dal 7 al 21 di questo mese, 
per due settimane, avranno 
luogo in tutto il Mezzogior-
uo manifestazioni proinosse 
dall'Alleanza contadina per 
rivendicarc la liquidazione 
dei patti agrari abnonni, la 
creazione dei consigli r«'gio-
nali e degli enti di svi luppo 
con poteri di esproprio, il 
rinnovamento dei tratta-
menti assistenziali. Comizi 
saranno tenuti dal sen. S e -
reni (ad Acerra, in provin-
fia di Napol i ) , dal segretario 
cleH'AUean/.a Esposto (a Ce-
lano, in provincia di Aqui-
la) v dalTavv. Gaetano Di 
Marino (a Marcianise, in 
provincia di Caserta). 
• Insieme ai contadini, con-

tinuano a nuioversi in tutte 
le regioni meridionali le 
categoric bracciantili per il 
superamento dei contratti 
arretrati. Un primo sue-
cesso i? stato realizzato, su 
questo lerrcno, in provincia 
di Potenza dai lavoratori 
addetti alia raccolta del-
l'uva, del le o l ive e delle ca-
stagne. II nuovo contralto 
prevede paghe giornaliere 
di 1000 lire per gli uoniini 
e 1520 per le donne addette 
alia raccolta sull'albero. Per 
i raccoglitori a terra rispet-
t ivamente 1500 o 1425 lire. 
L'aumento medio, rispetto 
alle paghe precedenti. c ele-
vato (dal 40 al 50 per c e n ­
to) tanto da fare di questo 
contratto provineiale un 
punto fermo per sviluppare 
la lotta in altre province. 
Particolarmente le raccogli­
trici di ol ive, le quali fono 
sempre impegnate nella bat-
taglia per migliorare :1 trat-
tamento previdenziale d m 
convegno si terra a Melfi 
domnni) . beneficiano dei ri-
stdtati realizzati con il n u o ­
vo contratto. 

In Emilia la settima.ia di 
lotta promossa dalla Feder-
braccianti — a comineiare 
da domani — per sollecitare 
misure di riforma agraria 
nel scttore della comparte-
cipazione e del le terre bn-
niflcate. o preceduta da 
forti manifestazioni di lot­
ta. Ieri si e concluso 1<» scio­
pero di tre g iomi procia-
mato in provincia di Alode-
na e cbe ha registratn una 
compattissima partecipazio­
ne dei braccianti. 

A Ferrara lo sciopero ge -
neralc di 48 ore n c l l e c a m -
pagne ba dato luogo '. I af-
follate assembler popolari. 
particolarmente nei centrj 
di Argenta. S. Bartoloineo 
e Mizzana. A Mas^alisiMglia 
tremila lavoratori della tei-
ra iianno manifestato per le 
vie del centra. Contimiano 
gli intcrventi della pi»!:/ia 
a proteggerc la caparbia 
resistenza degli agrari: a 
Ravalle quattro lavn: j'.»>n. 
fra cui il delegato del ?in-
tlaco. e due ragaz/e. M>IIO 
stati caricati dalla o c - i m . 
Nello stesso tempo si veri-
ficano cpisodi oi rea^ionc 
agraria. come a Cologna do­
ve un proprietario tcrtiero 
ha aggrcdito un brncc'iiitc. 
E* in questa .-itua/iono. 
estremamento tesa. t h e il 
ministro Preti si i^ca oggi 
a Ferrara per la inau^uva-
zioiu* dellc manifest i7ioiii 
frnttic«>lc. 

Pnrtroppo. in sede :;,>ver-

nativa si continua sulla li 
nea negativa. Alia Coinmis-
sione Finanze e Tt.soro il mi­
nistro Trabucclii ha solto-
posto il provvediiiii-'nto ri-
guardante il j-iordino del 
catasto fondiarjo. I deputati 
RafTaelli e Bigi hanno chie-
sto che si discutc-se con-
temporaneamente il proget-
to, annunciato in luglio, di 
personalizzazione delle mi-
postc e quindi la richiesta 
di esonerare i lavoratori 
agricoli — sia pine pioprie 
tari della terra da essi lavo 
rata direttamentc — dalla 
iniposta sul redditu. 'Iia-
bucchi ha rifiutato. addu-
cendo il fatto che la propo-
sta di personaliz/azione del­
le imposte in agrieoltura 
non e stata perfezionata, I 
parlamentari coniunisli si 
batteranno ugualmentc per 
I'e.scnzione dei redditi di 
lavoro presentando emenda-
menti al progetto di riordi-
no del catasto. . 

Mentre continuano le denunce e i process! 

Dibatt i to a l ia TV 
sulle sof isticazioni 

Verra potenziato il u servizio repressione frodi » - A Firenze cer­
tificate di genuinita degli alimentari 

11 probleina del le frodi ali­
mentari sara, tra breve, og-
getto di dibattito alia tele-
visione. Il Comitato esecu-
tivo della Commissione di 
vigilanza, riunitosi con l'in-
tervento del compagno on. 
Davide I.ajolo e del sociali-
sta on. Schiavett i , ha rite-
uuto che si tratta di un'ini-
ziativa opportuua e interes-
sante. Gli organi tecnici 

probleina del le frodi nel la 
loro dupl ice natura di frodi 
nocive alia salute umana e 
di frodi di carattere econo 
mico. 

Alia Camera il Ministro 
deH'Agricoltura, Humor, ha 
annunciato l'ado/.ione di mi 
sure per una piu completa 
ed efficace lotta al le sofisli-
cazioni dei prodotti agricoli 
e zootecnici clestinati all'ali-

stanno gia p r o w e d e n d o al-Jmentazione. Verra potenzia-
rallestinientd e alio studio 
delle modalita della trasmis-
sione. 

II Presidente della Com­
missione par lamentaie di vi­
gilanza sul le radio-diffusio-
ni, sen. Jannuzzi . ha dichia-
rato che < il dibattito do­
vrebbe essere diretto ad un 
chiarimento approfondito del 

Incontro trianqolare 

Sara rinnovata 
lalegge 

erga omnes « 

La conferenza triangolare, 
cosi detta in quanto vi par-
tecipano rappresentanti del 
governo, dei sindacati dei 
lavoratori e delle organiz-
zazioni padronali, si 6 nuo-
vamente riunita ieri sotto la 
presidenza del ministro del 
Lavoro on. Bertinell i . 

La riunione e stata dedi-
cata a due questioni. 1) Per 
I'applicazione dell'art. 39 de l ­
ta Costituzione che riguarda 
il riconoscimento giuridico 
dei sindacati: o stato deciso 
di demandare al ministero 
I'elaborazione di una trac-
cia di decreto legge, senten-
do il parere delle organizza-
zioni sindacali. Prima di q u e ­
sta decisione Bertinelli a v e -
va affermato che non si pud 
pensare di non applicare ta­
le articolo perche questa s a -
rebbe una modifica della 
Costituzione. 

2) Circa la legge c erga 

omnes > (per la validita g iu -
ridica dei contratti di l avo ­
ro), essendo nuovamente 
scaduta, no e stato sol lec i -
tato il rinnovo: il ministro 
ha dato assicurazione che 
cio avverra entro la prima 
decade di novembre. 

Nella ' discussione sulla 
scelta degli argomenti da 
mettere all'ordine del giorno 
de l la prossima conferenza 
triangolare. Ton. Santi a no-
me della CGIL ba soUolinea-
to l'importanza di affrontare 
il tenia della tutela dei di-
ritti sindacali e del le liberta 
nelle fabbriche. Santi , tra 
l'altro, ha fatto riferimento 
ai licen/.iamenti per rappre-
saglia che si sono veriflcati 
nel corso dell'agitazione dei 
metallurgici e ha fatto espli-
cita ricbiesta di affrontare 
questi problemi nella prima 
riunione della conferenza. 
Pnrtroppo questa e stata la 
sola voce in questo senso. 

i, Ftrdi Zidar 

Nel grafico sono iltustrati 
•I forte incremento dell'occu-
pazionc straniera in Germa­
nia occidentale e la compo-
sizione per nazionalita nel-
I'ultima annata. Com e si ve-
de, col M E C gli italiani sono 
diventati la • merce-lavoro -
piu consistente. Questo fatto 
dovrebbe ulteriormente spin-
gere il governo a vigilare 
sui trattamento praticato ai 
275 mila nostrj connazionali 
che emigrant) perche I'ltalia 
non da loro da vivere. Inve-
ce, I'uUimo caso di Wolsf-
burg (dove lavoratori italiani 
son statt fustigati da poliziot-
ti per un'accusa rivelatasi 
inconsistente) ci ricorda 
drammaticamente ch e nulla 
di questo vien fatto. I nostri 
compatrioti — che vivono in 
. lager •>, mangiano broda-
glia, e sono cacciati daj lo­
cal! pubblici — rimangono 
infattj senza assistenza, in 
una condizione che ricorda 
quella praticata dal I I I Reich 
agli operai della famigerata 
Todt. 

! 

Uno sciopero 

nei telefoni 

di Stato 
• l"no sciopero di 48 ore o stuto 
procl.imato p^r I'll e 12 pros-
sinu dalla CGIL e dalla CISL 
per i dipendcnti dai telefoni 
di Stato. Lc decisione e staia 
presa dopo il nuovo rinvio che 
d disegno di ICRRC rigunrdante 
i problemi normativi e di am-
pliamento dell'organico per i 
;<-lefonici hn 6iihit,> presso I'.ip-
posita sottoconinnssione della 
Camera 

I provvedimenti in questiono 
sono in ritarrio di oltre un anno 
nei confronti di quelli analo-
j?hi riRuardanti il personale 
posteloRrafonieo. nonostante i 
npetuti impegni presi dai mi-
mstri succedutisi alle P.TT. dal 
\V.» in poi. 

Deserti 

gli ufffici 

della SIAE 
I dipendcnti deHi S1AK, in 

>eiopero dal 5 r.l V.l p v . >. jonn 
astenuti dal lavoro .il :>0 per 
cento La Direz.one h.i re *£ito 
ntili/.zando i fimz.onari per far 
fronte ai ser\ :zi. senz« siieces-
ao I dipendenti deila SIAK rc-
clainano rapport; dorr, vratiei 
con Tente i.Iiretto col n«:»>do I 
paternal;st.i*o-d.ttator;'ile) che 
si riperouotoao. ;n p.iri.e.ilare. 
sulle quahfi^he, la m<r.i.'ita d.-
seiissione del reRol>mento. la 
posizione nesativa sui nugl.o-
ramenti economic; r;chiesti. Lu-
nedl. alle 0. i dipendcnti lella 
SIAK terranno una assemble* 
al Teatro dei Sat:n. 

sindacali in breve 

RAI-TV: sciopero a Torino 
I 700 dipeiulenti del centro produzione KAI-TV di Torino 

hanno dichiar.ito due ore di sciopero da etTettuarsi dalle ore 
11 alle 13 d; oggi. La decisione. presa urntarianiente dalla 
eonimissione interna, e motivata dall* incipicuu- smantella-
mento del retHro di produziorio •• dallo scionlunento d»'ll"or-
ehestra melodica. Prima di deeulere lo sciopero avov.i avuto 
luogo un incontro con la Direzione durnto (piatiro ore. ma 
questa si era limitatn a promettere la realizzazione. necli 
studi torinesi. di nn telequiz e di un ronianzo scene.ngiato ptT 
ragazzi. La C" I. ha ritenuto le ass-.curazioiu della direzioiie 
insoddisfaeen-.:. 

Edili: processo a Messina 
Questa m.r.tina ha mizio a Messina I! processo eontro 27 

operai edili denunciatj dalla n-ilizia durante i diMjrdm: del 
2 agosto, Degii iniputati ben 17 si trovano in stato di arresto 
da quella data. Gli scontn con la polizia nactjuero da un i 
prohtngata provoca/ione padronalc: per molti Riorni - rap­
presentanti dozli industnali eddi. nonostante ;l pcrdurare 
dello sc:oper<» e il erescere della tonsa'in-. disertarono persino 
le numoni eonv(>c:ite dash o r w i ; covernativi Soltanto dorvi 
Rl: - incident; - del 2 aROsto. durante i qiiai: la poliZi.i inter-
venne contro trrmila scioperant:. fu raecmnto un accordo 
che accolse parte delle richieste opera.•• 

Barbieri: congresso a Bologna 
II con^rcw* nazionale dei dipendent; b.irb;er: e parr ic-

ehieri avra I.ioio donien.ca c lunedi a Bolocn.i y; d:scuter.'« 
d rmnovo del contralto, che T-.SA'.,- r.l 1:>47. per rivedcrlo a 
fondo (ijli or ri di lavoro sono ancora d\ 5ri-»>8 ore sett.-
nian:ili> La eatosor-a conta 50 mila ;»vor.itor. 

Statali: incontro rinviato 
L'mcontro frn il ministro Medic; e i r.ippre»ent.inti delle 

Confedera7ioni dei lavoratori. che avra conie o.^^eito I'appli-
cazione dei!. accord; r.c,uardant. • pubblici dipendenv.. e 
stato rin-. :..to a martedi pro/s:mo. La CGIL aveva inviato. 
ia scorsa s.'ttimana. una sollecitaz;one al governo rn̂ r la 
pronta definiz.one ed o.^ecuzione dei pinico'ari deir.accordo 

Ausiliari impiego: nuovo contratto 
Li FILM CGIL (porticri, guardie ^.urate, domest.ei e 

pu'.i'.ftri) ha «:;pulato il nuovo contratt,-. di cateqor.a. I m.Rlio-
r.imenti con decorrenza primo novembre cono: 1) edtertf.one 
nccordo interconfederalc su riassetto zonale o conslobamento 
contimjenza: 2) nuova classificazione qualiflchc e scala mo­
bile; 3) panficazionc fra pashe maschili e femm'nili: 4) 
aumento scatti 3nzianit.\ per feric e liquidazione: 3) aumento 
e rcRo'.amentazione delle lestivita. II testo del contratto fara 
rcso noto trt breve 

to il servizio repressione fro 
di ed 6 in corso di pubbli-
cazione un bando di concor-
so per l 'ainpliamento degli 
organiei. 11 concorso preve­
de 1'assunzione di 90 nuovi 
funzionari e di 40 assistenti 
tecnici, da dest inare agl i uffi-
ci e a l le stazioni periferiche 
di controllo. Tutta l 'organiz-
zazione di control lo dovreb­
be essere riordinata e saran­
no instal late nuove attrezza-
ture scientif iche. 

Quel le annunciate dal mi­
nistro Rumor sono senza 
dubbio pos i t ive e apprezza-
bili. Ma esse, da sole , non 
risolveranno il problema, 
non e l imineranno le possibi­
lity di dar vita a nuovi im-
brigli, se non si agisce an-
che in direzione del la m o ­
difica de l le strutture e del 
processo di produzione e di-
stribuzione. 

L'amministrazione provin­
eiale di Firenze ha dec i so di 
rilasciare un < certificato di 
genuinita » ai produttori che 
metteranno in commercio 
alimenti risultati non adul 
terati. Tale decis ione 6 sta­
ta resa nota dal Pres idente 
d e l l ' Amminis traz ione pro 
vinciale, compagno Mario 
Fabiani, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta 
nei locali del laboratorio di 
Igiene e profilassi. 

Alia conferenza stampa 
hanno partecipato anche il 
vicepresidente a w . Lagorio, 
i direttori del laboratorio di 
Igiene di Firenze e di Pisa. 

In provincia di Palermo, 
i carabinieri della tenenza 
di Bagheria, in collaborazio-
ue con la Guardia di finanza, 
hanno scoperto una fabbri-
ca c landest ina di alcool . Nel 
magazzino, di proprieta di 
Atirelio D'Amico, sono stati 
rinvenuti un olambicco a tre 
pentina refrigerante, a lcune 
damigiane - contenenti al 
cool, un opparecchio per m i -
surare lo gradazione e la 
densita. Sono state inoltre 
r invenute a lcune armi 

Un grave episodio si e ve-
rificato nel l 'ospedale neuro-
psichiatrico di Reggio Cala­
bria. A circa mil le persone, 
tra degent i e infermieri , e 
stato distribuito pane rica-
vato da farina avariata. II 
pane era pieno di vermi e 
altri insetti. L'amministra­
zione provineiale ba tentato 
inut i lmentc di soffocare lo 
scandalo. Pare che a Reggio 
Calabria numerosi panifici 
s iano stati riforniti del la 
ftessa farina avariata. Gli 
utlici sanitari non sono nn-
cora intervenuti per denun-
ciare il fornitore e seque­
stra re la merce . 

A Genova l'ufficio enolo-
gico repressione frodi ha de-
iiunciato alia magistratura 
sei ditte, per aver addizio-
nato al v ino composti orga-
mci clorurati . Le ditto de-
uunciate sono: Pietro Sarto-
ri, Alfonso Benel la, frntelli 
Zonin, Cantina sociale di 
Montefortc d'Alpone (V:ero-
n a ) . cantina sociale di Val-
tramigna-Cazzano (Verona) , 
Nicola Pai-qua di Bisceglie . 

A Castrovil lari (Cosenza) 
sono state sospese per un 
mese le Iicenze di c inque 
commercianti di generi a l i ­
mentari. Si tratta di quat­
tro grossisti . Guido Ruffo. 
Giovanni Paduano. France­
sco Galizia e Rocco d'Klia. 
K" risultato cbe vendevano 
merce avariata. 

Va ricordato che presso 
Castrovillari furono rinve­
nuti, gettati presso il greto 
di un fiumc. ingenti quanti-
tativi di formaggini . scato» 
le di marmel lata e altri cibi 
adulterati . Pare c h e tra i 
denunciati vi s iano colore 
che si l iberarono di una par­
te de l l e merce « scottante ». 

Grande scalpore ha susci-
tato in Calabria la denunzia 
contro la ditta « Lecce ». una 
del le piu forti produttrici di 
pasta a l imentare . La pasta 
« Lecce > v i e n c prodotta a 
Mormanno (Cosenza) , e di 
li decine di camion partono 
ogni g i o m o per rifornire i 
commercianti di tutta la re-
gione. 

A Roma, dinanzi alia Cor-
te d'Appello, si terra il pro­
cesso di sccondo grado a ca* 

rico di 3G commerciant i ro-
mani condanuati dal Tribu-
nale, il 21 d icembre I960, 
per aver venduto olii colo-
rati artif icialmente e misce-
lati con olio di semi. II prin-
cipale imputato, Alfonso 
Scialanga, fu condannato a 
nove mesi di reclusione e 30 
milioni di multa . Gli altri 
stibirotio condanne a mul te e 
ammeude da un min imo di 
25.000 lire ad un mass imo di 
dieci mil ioni . Kcco i nomi 
degli iniputati appel lant i : 
•Mfonso Scialanga, Ernesto 
Pensevall i . Att i l io Tigano. l sanelli . 

Roberto Pallante, En/.o Pal-
lante, Remo Fiorucci. Gre-
gorio Cetorell i , Egidio B o -
nanni, Gugl ie lmo Angel ini . 
Mario Catena, Dario Carlet-
ti. Pasqualc Rosa, Lorenzo 
Papagni, Francesco Saccoc-
cio, Ubaldo Cascioli , Fi l ip-
po Bernabeo. Ange lo Raggi , 
Domenico Fanti. Giovanni 
Fanelli , Paol ino Zanobi, Gio­
vanni Pesciaroli , Genes io 
Fiorentini, Ada Tassi, Sett i -
mio Bassanell i , Corrado Bas-
sezioni completo di tutti gli 
accessori, compresa la ser-

Sette richieste dei 
deputati del PCI 

Un'importatite iniziatlva 
in relazionc* al dilaRiire del­
le frodi alimentari c stata 
presa dal Rruppo del depu­
tati romunlsti. Su queste 
iliiestinni e stata presentata 
un'intcrpcllanza die reca la 
flrma del compaRiii Spallo-
ne, Angelini. Montanari, 
Ccrreti. RalTuclII. Caprara. 
N'annuzzl, ToRiionl, Napoli-
tiino, JtomaRiioli, Audlsio. 
Mazzoni, Colomhi, MaRiio, 
Xobnli, D'Onofrio. Caponi. 
Santarelli, Nanni, Lajoio. 
Vacehetta. Trcbbl. Barbieri 
e Adamoli. 

Le frodi o lo soflsticazioni 
c la stessa manovra specu­
lative al rialzo del prczzi 
sono divenuti fatti strttttu-
rali, fondatl essenzialmento 
sui rapporti esistenti tra I 
grandl agrari, 1 grossistl, gli 
industrial! deiralimcntazio-
ne da una parte e lc masse 
eontadine, del piccoll ope­
rator! dall'altra. 

Non sono sufficient) — af-
fcrrna II docnnicnto — prov­
vedimenti limitatl, episodic! 
o disorganici, mentre i'e-
strcma gravita del fenomc-
no — anche dal punto di 
vista della vigilanza e della 
repressione — csigc un pro. 
gramma organico che invc-
sta le voci fondamcntali del-
t'alimentazlnne c 1'industria 
ehimiea eollegata alia pro-
diizionc agricola. 

Un'azione efTicace di ili-
fesa del tenore di vita del 
eittadini e inscindibile da 
misure di riiorma del rap­
port! di produzione nelle 
campagnc (in particolarc II 
superamento della mczza-
dria). della retc di distri-
huzione. conscrvazionc e 
rircolazione dellc merel. 
nonehc da una politica di 
rignroso controllo delle im-
portazlonl del prodotti per 
I'alimcntazionc. Un pro-
gramma di tale impegno 
— proseguc rinterpcllan-
za — riehiede tin'artieola-
zlone fondata sui servizi 
dello Stato e sulla plena 
partecipazione delle Provin­
c e e del Comunl, delle or-
ganizzazlon! cooperative c 
sindacali della produzione 
asricola. del constimatorl e 
dei cetl medi produttivi. 
Riehiede altresl I'attuazionc 
dei puntl del programme di 
governo relativl al supera­

mento della mezzadria. alia 
costituzione degli Enti dl 
sviluppo agricolo collegatl 
alle Kegioul e agli Enti lo­
cali. eon cnmpitl, tra I'attro, 
di realizzare la trasforma-
ziouc del prodotti agricoli, 
stroncando alia radice le 
manovre del soflsticatorl e 
degli speculator!. 

I deputati comunistl avan-
zano «|iilndl lc seguenti ri­
chieste: 

1) Controllo ptibblico 
deU'industria di trasform«-
ziono dei prodotti agricoli, 
oggi monopolizzata dalla 
Federconsorzi, per accerta-
rc contenuto e costo del 
prodotti. 

2) Stanziamento di fondi 
nccessari per mettere In 
grado il ministero della Sa-
nita e le varie organlzza-
zioni scientifiche di com-
piere la Joro missione. 

ti) Col pi re dtiramcnte e 
immcdlatamciite I soflstlca-
tori, «ia mediante la de-
nuncia alia magistratura, 
sla adottando drastichc e 
tempestlvo misure amtnini-
strative che servano astron. 
care lc frodi e le soflstica­
zioni all'origine e dando la 
massirna pubblicita ai nomi 
e alle generalita delle ditte 
produttrici, di ogni grado 
c categoria colt! In fla­
il ran za. 

4) Consentire la pubbli­
cita solo dei prodotti ge-
nuinl. 

5) Favorlre la conces-
sione dl creditl ai piccoll 
e medi produttori agricoli 
per sottrarli alia specula-
zione e per facilitare lo svi­
luppo di cooperative tra 
produttori, consumatori c 
dcttaglianti (una funzione 
importante pub essere svol­
la dagll ECA se dotatt *l 
mczzi per reperiro le mercl 
alia produzione). 

6) Rlordinamento del 
mcrcatl general! per farne 
un rcale punto dl Incontro 
tra produzione e consuma, 
impedendo l'azione del gras-
sisti che oggi regolano II 
traffico dellc mercl per rna-
novrare I prezzi. 

7) Credit! adeguati per 
i dettagliantl e le coope­
rative al fine di aiufare 
I'ammodernamento della re­
tc distributive 
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movimento 
democr ati co 

Convegno A.U. 

\ impegni 
per la conquista 
di nuovi lettori 

A Modena si o svolto il 
Congresso provinciulc degli 
Amici deU'Unita. alia pre-
senza di un folto numero 
di delegati e di (hilusori, 
di dirigenti della Federazio­
ne e di organizzazioni loca-
li del Part i to. Ha presicduto 
e concluso i lavori dell'assise 
il compagno Aniello Coppola. 
eondirettore dell 'edizione mi-
lanese deU'Unita. 

Dal dibattito sono emersi 
con particolaro evidenza un 
giudizio chiaro e prcciso sul-
la funzione fondamentale del-
la stampa comunista cd un r i -
ehiarim alln necessita che il 
Par t i to , nel suo insieme. con­
sider! come un motivo di im-
pegno politico di primo piano 
i problemi relativi alia ditYu-
sione ed. in generate, al po-
tenziamcnto delle sue pubbli-
cazioni, eorreggendo alcune 
lacurie che si sono inanifesta­
te nel passato e che tut t 'ora 
persistono. 

II Congresso si e aperto 
con una relazione del com­
pagno Sergio Rossi, della se-
greteria della Federazione 
comunista, il quale, dopo ave-
re tracciato un ampio qua-
dro della at tuale situazione 
politica. ha sottolineato l'im-
portanza che riveste in que-
sto momento l'azione della 
nostra starnpn ed ha indicato. 
quindi . il ruolo clip compete 
all'Associazione Amici del-
l'Unita. la quale gia neglt an-
ni trascorsi ha svolto una 
attivita di indubbio rilievo, 
ed oggi. sulla base di una 
nuova valutazione, viene in-
vestita dal Part i to delle mag-
giori responsabilita nel setto-
re dell 'organizzazione dilTu-
sionale. 

Afrlnche possa corrispon-
dere ai compiti assegnatile. 
e necessario che 1'Associa-
zione sia rafforznta rapida-
mente. in ogni sua istanza. 
at traverso un intervento di 
tu t te le organizzazioni del 
Part i to . In tahine zone del­
la provincia. come e emerso 
dagli intervent: che hanno 
fatto seguito alia relazione. 
il Par t i to ha gia colto l'esi-
genza di imprimere un r in-
novato impulso all 'Associa­
zione degli Amici dell 'Uni-
tii. E' il caso di Carpi dove 
in 28 sezioni su 31 sono sta-
ti effettuati i congressi lo-
cali dell'Associazione, ne so­
no stati eletti gli organi 
dirigenti e si e impostata la 
att ivita per rafTorzarc la re-
te dei difTusori ed estende-
re la penetrazione dell 'Uni-
th. sulla base di un attento 
esame delle reali possibility 
esistenti. 

Nella zona dl Carpi (17.600 
iscritti al PCI) si diflondono 
at tualmente G.00O copie del 
quotidiano del Par t i to alia 
domenica. 3.240 al gioved\ e 
1.375 negli altri g:orni. Tra 
i problemi piu presenti figu-
ra quello di accorciare le 
distanze t ra le cifre della 
diffusione feriale e quelle 
della diffusione fest.va. 

Si tratta di proccdere spe-
di tamente su questa strada 
indicata dai compagni di 
Carpi, superando i seri d i -
fetti che — e stato rilevato 
da un delegato — sono ap-
parsi anche nella campagna 
per la stampa di quest 'an-
no. In essa ci siamo posti 
t r e ordini di obiettivi 
r iguardant i r ispet t ivamente 
la sottoscrizione. I'organiz-
zazione delle feste e l 'au-
mento della diffusione. Men-
t re i primi due sono stati 
superati il terzo e stato in 
genere trascurato. Il com­
pagno Mussatti. segretario 
provinciale dell'Assoeiazione 
A.II . r ibadendo il Riudtzio 
espresso anche da altri in-
tervenuti , ha dichiarato che 
esistono vaste possibility di 
a l largarc la diffusione della 
stampa comunista ed in par-
tico'.nre do'. quoV.dir.no de! 
Part i to . 

Nel corso del dibatti to 
sono anche stati fatti r ihe-
vi in ordine a l l ' awenu to n n -
novamento del giornale In-
nanzitutto si e nvuto un r:-
conoscimento unanime del 
miglioramento deU'Unita. la 
quale oggi — si e detto — 
appare p:u ricca ed in gra-
do di destare 1'attenzione 

di lettori con interessi di-
vensi. E" stato giudicato ecar-
so lo spazio destinato al no-
tiziario provinciale, incom-
pleta a volte la trattazione 
degli argonienti sportivi. 
non abbustanza ampin e 
soddisfacente 1'informazione 
sul inondo socialista. Inol-
t re e stata rilevata l'oppor-
tuni ta di un collegamento 
itnmediato con il dibatt i to 
eongressuale apertosi dopo 
la pubblicazione delle tesi 

II compagno Coppola. 
concludendo i lavori, ha n -
chiamato le condizioni ge-
nerali in ctii si trova oggi 
la s tampa italiana e, dopo 
avere fatto riferimento ai 
termini della situaziotip po­
litica. ha dimostrato I'esi-
genza che 11 quotidiano del 
Par t i to abbia la forza e la 
capacita di penetrare e di af-
fermarsi ul ter iormente tra 
It* masse popolari. Pe r que-
sto e stato compiuto uno 
sforzo teso a r innovare il 
giornale uer renderlo piu ca-
pace di comunicare con i 
cit tadini. 

Dopo la nomina del nuo­
vi organi dirigenti dell 'Asso­
ciazione. il Congresso si 6 
chiuso con l'impegno di pro­
cedere sollecitamente alia 
deflnizlone dei programmi 
dell 'att ivita futura. 

9- 9' 

Nuovo CD. 
della FGCI 
di Messina 

II Comltato federale eleUo 
al VI Congresso della Fede­
razione giovanile comunista 
di Messina ha tenuto la sua 
prima riunione per la ele-
zione degli organismi dirigen­
ti la Federazione. n Comitato 
federale ha riconfermato al­
ia unnnimita nella carica di 
Segretario federale Domeni-
co Piccione. fanno parte inoi-
t re della Segreteria Pietro 
Manno e Franco Siclari. I! 
Comitato direttivo risulta 
composto oltre che dalia Se­
greteria da Francesco Canv.-
niti. Carlo Cucinotta. Giusep-
pe Fiore e Hina Ingegneri 

I comizi 
del PCI 

OGGI 
M i r a n o : Viane l lo . 

DOM AN I 
iWautnva: A m e n d o l a . 
Napol i ; O. t \ I ' a je t ta . 
Alassa C : T c r r a c i n i . 
T e r a m o : R a r o n t i n l . 
T r i e s t e : A d a m o l i . 
iMontopoll ( R i c t i ) : D 'O-

nofr lo. 
Kuma: N a t t a ( C o n v e g n o 

f e m m i n i l c ) . 
Cora to ( H a r l ) ; R e i c h -

lin. 
Foggia : S pano . 
t lc l lu i ia : Viane l lo . 
Lccce: S r ion t i . 

Federazione 
di Milano 

DOM AN I 
B r u z z a n o ; I .ajolo; S e t t l -

ino M i l a n e s e : S r o t t i ; M a ­
gen ta : M o n t a g n a n i ; S a n 
S i ro : Vaia . 

LUNEDI' 
RoRorpeIn: P ina Re . 

Federazione 
di Bari 

OGGI 
M i n c r v i n o : D a m i a u i ; R u -

vn : G a d a l e t a . 

DOM AN I 
Adelt ia M o n t r o n e : F r a n -

eavi t ta ; B i t e t t o : C l c m c n t e ; 
G r u m o : Del Vccehlo ; M o -
nopol i : Canfo ra . 

Gmcluso il congresso 
del Partito dei 

lavoratori birmani 
Si sono TCcfntpmoKc con-

cluti a Hanyoon i laron de' 
congresso nazionalc del Per-
lito dei lavoratori delta B:r-
manxa. 

11 P.LB. (che tino al IMA 
5i chiamava Partita operc.to 
e contadino birmano) «"• sorto 
nel 1950 m seguito alia scis-
sione del partito socialisti 

Il proyramma di iondo del 
partito consistc nella librra-
razione del Paese d«I cup:-
tahsmo straniero. nella li'i'ti-
dazione di otjni residuo del 
jcudalesimo. r.ella creazionr 
di uno stato democratico po-
polare gmdnto dagli nprrtu 
e dai contadini. 

.Yeila sua cttjritd il pernio 
si ispira — come r ribadtfo 
nrl programma — ai pnnciui 
del marxismo-lcninismo 

Xel rapporto tenuto al ron-
prrsxo il searetario general?. 
compagno Takm Ctt Mauna. 
si e soffermato x"i pn'ncipcii 
problemi del rnorimenfo opc-
raio inferrjozionale: egli ha 
dato un giudizio molto posiU-
ro sul XXII Cangreno del 
PCUS che — ha dctfo — - e 
un esempio di intcrpretazio-

Stasera il <Trebbo 
al Festival di Teramo 

La festa provinciale di Te­
ramo dell'L'nird avra luogo 
oggi e domani :n piazza Dan­
te con :1 seguente pro-
gramma: 

Sabato 6 ottobre. ore 17.30-
Trebbo stor.co-polit.co a cura 
di Ton; Comello con Tom 
Comello. Trresita Fabr;s. 
Paolo Graldi. Alflo Pe:r:ni 
Tecr.:co d*>l suono Rtibrrto 
Bra^ey Mu« -.'he --sinJi p.t-
tr ott-c:. r.?orp mrn'a'.i e par-
t g nn'. p 'o *7 ̂ n: In pro-
gr"r:ni"i Ri-ora -iion' > e Re-
«:«t"nzr- • P''? no fi -tor.s 
.t.-: 'rT.r: 

• .̂ ;; (* • V A!P.-r. M M 
P-»T.r'o P r-•'•> T>-.-,ir'\ A 
Carc -e ^t -<<'••>' • C C'Tt.'i-
neo C C-i' «it:r W Ch'Tcrnll. 
D a r ' e F '"V Snnrt.« P Ho-
bftt A r7-.irtcc: G T.ron.T 
d:. N >TprhT.vol!'. E Milate-
sta. G. Mamel'. A. Manzoni. 

A. Mar.o. G. Mr.tUot;.. G. 
Mazz.ni. G. M.nzor.:. E. Mon-
Tale. B. Mu-soI:n:. A Omo-
deo. F. P e t n r e a . G. P;ntor. 
P:o XII. C P:?acane. F. D. 
RoosovfU. I .1 F. K Ra-
detzky. C. S f o m . A S t i race 

Domenica 7 ottohre - Ore 9-
Gara ccl.«!:c3 r.«er\'ata ad 
alliev: c i e?ord;onti orgsn.z-
zata dalia Socict'i - Ardita -
di Mo«c;ano S Ang^'.o Ore 
]"• ComiZ:o de! romn'gr .o 
on Anol to Br«ront:m della 
srprfter:*i d"l P'irt.to 

D.'.IIe 18^0 al!e 23 r5eru-
z nnr del progrs*nma deM'or-
chestra - C . t t i di S Re-no-
d-retta da Aldo Snlvator: S. 
e«ib:ranno i eant^nti G:an 
Gilb^rto e Mar.sa Rnny della 
RAI-TV. :1 chitarrlsta <;pa-
gnolo Gianfranco Perez e il 
baller.no di twist. Battler 
Ramirez. 

nr crentirrt del inorxlsmo-lc-
ninismo ed hu indicuto la via 
del passaggio alia societa co­
munista '. 

Sclle ri.^obicioni approriite 
dal Congresso si chiedc. tra 
Valtro. un sollcrifo aecordo 
per il disarmo generate e to-
tale con un severo sistcma di 
confrolli infernarjonali. la fi­
ne degli cspcnmenti termo-
nuclecri. la liquidazionc del 
vergognoso sistema colonial*. 

/ delcpati hanno approvato 
una mo:ion» che npponn'-a le 
proposv delVL'P.SS per In 
tirma di un trattato di pnee 
con la Gcrmanui e la trasfor-
mazione d: lierhno ovcit in 
rUlii libpra. ed hanno con-
dannato l'azione degli impe-
rinlt.'-tt americnni conlro Cu­
be ed il Virt-nam r [n Corea 
meridional*. 

II Conare%sn ha rlctto tl 
nuoro f.'omifato cent rale ed 
ha Ticonfermcio come ngreta-
rio generate drl partito il 
compagno Takm Cit Mating. 

• • • 
Si e svolto net giorni scor. 

si. 5C77ipre a Ranqoon, anche 
il congresso del Partito bir­
mano dei compagni del popo-
lo Queslo partito. londato dai 
mrmbr: dell'ex partito del-
lOrg.mizzazinne dei volonta-
r: del popolo. e stato legal-
rnente r i ronosnuto "* ' ' 9 ^ s 

e si present a con un pro-
vramma dirftto cl raggiunji-
mento drWumt.h delle forze 
dcrr.ocrr.tlche brmane. ad 
uni politica estern di neutra-
l.tii. alia liquidazione di oani 
dipendenza economica dal <~a-
pita;*" yfraniero Sri rapporto 
del Comitato centrale al Con-
gre'so si e scttohneato che il 
par!;fo consider? il marxi-
jmo-I 'n inKmo -come il faro 
che sllntnina la '"''a p^r la 
realizzazior.e d?i romp'fi che 
pi: «t3Tjno di (rontc -

' II partito — e detto nel 
rapporto — e vrr Vnppoggio 
ci prinrip'" lemnist' della p i -
rifira cofsi<ten-,: che sono al­
ia base della politica extern 
dell'VRSS H duarmo totale 
e generate * una impoitante 
conlirione di delta pollt'.ca -

Secon-in il piT'fo birmano 
dei corr.paon'' de] popo!o. d 
d'narmo oenerale e totale pvo 
dnre un arande contributo 
alia tntta di liberazione d*i 
ponoli colonial: 

1 delegati. m picdi. hanno 
arrolfo con Drolunoati applaw-
*i la lettura di un messaggio 
di saluto del Comitato cen­
trale del PCVS, 

Traffico: migliaia di morti ogni anno in Italia 

Si prende la patente 
senza saper guidare 
L'autorizzazione a condurre dovrebbe essere invece la conclusione di un lungo 
e opprofondito tirocinio - Ignoranza e atfeggiamento fatalistico - Le scuole 

n 
Sulfa r u l i d i t a (legit (ttftiuli 

sfsfcmt di coriseott inienfo del­
ta patents nbbiumo c/i irsto il 
lata parcrc a qualchv junzio-
nario del m i n i s l e r o del fr«-
sparti c di alcuiw prvfetture, 
a dirigonti di scuole dcll'ACl 
r di .svi/ole private, a istrut-
tori dl teoria e di praticu. a 
persone die hanno coHsrpjM-
lo recentementf ]a pntenti*. a 
vecchi uutoniobilisti, a flior-
nidtsfi della stampa specm-
(izcatd. 

Ci sembra pero opportuno 
riprodurre ti'sfitainieritt* la 
die/iiiirnciom* t'lu* lia r t lase in-
to «//'L'nita il principe Fihi>-
po Caraeciolo di Caslauni'lo, 
president!* dell' /It i lonjohifc 
Club d'ltalia. 

< II rilascio della patente 
— )in detto il presidente dcl­
l'ACl ~ d o r r e b b e r a p p r e -
.vcrifare la j a s e cor iedis i ra di 
un lune,o e app ro fond i to ti­
rocinio nojt solo dt ts t r tcr ione, 
mil nnclie di educazione jier 
il Tieoflufomouiltsfa. Ogui. 
JntH'ct', la rii(i0ptor parte di 
col oro che entrano in posses-
so del la pafeufi* sono appcria 
in grado di far inuoverc la 
niacchitw, di riconoscere un 
xcynulc dall'ultro e sono /on-
fant dull'cssersi appropriati 
di que l le n a r u i e di eompor t a -
nicnto « e x t r a lege > elti* sono 
importanti ipianto la cono-
ccenza del Codice della .Stra­
da. Cid perchc, si no all'eta. di 
18 anni, il cittadino e pres-
socchc digiuno di qualslasi 
elemento tcorico c pratico 
inerente alia condatta sulla 
strada. A'oi ritcniamo csscn-
ziatc un rapintrto molto pin 
intiino fra l'educazionc auto-
inobilisticu c la scuola Qua-
fora tale proyramma ueiitsse 
realizzato, I'ullicco si nvv't-
cinerebbe successlvamcnte 
ull'autoscuola con una men-
talitd di utente della strada 
yid ittdirizzatu e formula, e 
anche oil t n segna tnen t i t ecn i -
ci sarebbero a ss imi ta t i p iu 
(acilmcnte. La patente rap-
p r e s e n f e r e b b c cosl il ue ro 
uiatieo per la futura carrie-
ra di automobilisti coscienti 
c ben preparati >. 

Tristi cifre 
Pochi lo sanno ma prcsso 

V Automobile Club d'ltalia, 
diretta dal dr. Paclfico Pero 
ne, esistc un'inticra sezionc 
dove lavorano alcuni giova 
ni c preparati funzionari che 
si interessa appunto di edu­
cazione s t r a d a l e . T r a I ' a l t ro , 
questa sezione pubblica pe-
riodicamentc una seric di 
utile m n t e r i a l e , s tn t i s t t che , 
opuscoli didattici e propagan­
dists, oltre a una rivista 
mensile specializzata, < Noi 
e la strada >. Lo scopo che 
si prcfigge con questa sua 
attivita I'ACI e quello di fa 
vorire tra i fjiowani la cono-
scenza delle norme che re~ 
golano il traffico, fin dalle 
scuole elementari. Gia in 
molfe n i t r e tuizioni, Qttesfa 
mafertn c inclusa net pro­
grammi scolas t ic i . Cosa com 
prensibile percht si tratta di 
un grace problema s(K'iale: 
basta infatti sapere che nel 
I960, secondo statistiche uf 
ftciali delle Nazioni Unite, 
ai sono deplorati 51.154 morti 
sulla strada soltanto net 77 
paesi dell'Europa occidenta-
le. E questa triste cifra vn 
di anno in anno ingrossan-
dn, tanto c vero che oggi si 
calcola che. sctnpre in que­
sta zona d ' E u r o p a . si regi 
strano unnualmente da 16 a 
20 morti ogni ccntomila aln-
tanti. Ne qucstc vittime sono 
esclusivamente automobili-
$U Sella sola Italia, nel 195S, 
per incidenti stradali si eb 
bero 1687 mnrti e 28.704 fe 
riti, tnolti dei quali in ma-
niera dcbilitantc. A'on sinmo 
rinscitt ad urere statistic})* 
put aggiornatc. ma e nsapu-
to che. con Vincremcntn ver 
ftpinoso della mntorizzazio-
ue. il numero dei morti e 
dei fcriti. automobilisti e pe-
dnni, e sparentosamente an 
mentato in iptesti ulttnii 
tempi. Tuttaria, quando ven~ 
gono puhblicate cifre rela­
tive ai decessi per cancro <> 
jier infarto, la gentc si im 
prcssiona. si sottopone dal 
medico ii una rtsifn di con-
trolln, qunlcuno smette di 
fumare. tpialcuno enmincia a 
f o n d u r r c tirta c i fa p iu t p t e - ' 
nica e ad alimcntarsi con cri-t 
leri piu rnzionali. I 

Eppure. t m o r t i p e r rna/af- | 
tie difdcilmente curabili non 
sono di gran lunga piu nu-
rierosi delle vittime della 
strada. A/a solo q u a n d o t 
giornali pubblicano la noti-
zia di un incidente automo-

j bilisfico spef tnco lnre , o quan­
do il jyedone c I'automobili-
sta atsistono di persona al-
I'incidcntv, impressionati dal-
'a ri.ttone del sangue e delle 
lamierc contortc. giurano a 
se sfessi d i compor fo r s i , da 
ora in noi, in maniera piii 
disciplinatn e prudente. Ma, 
ahimc!, se una volta si di-
ceva p r o m e s s e di m a r i n n i o 
piii pcrtincntc sarebbe oggi 

II convegno di Venezia 

Specula tori 

e Curia dietro 

/ rinnovatori 

U n a i l lus t r . i / ione del « V n l u m e t t o e d i i e a t i v o » 
e l e m e n t a r i . 

ded iea to da l l 'ACI ;mll a lu i in i de l le 

dire p r o m e s s e ill a u t o m o b i -
l is ta o di jn-ilone. />iscipft-
na t i e prudenti M n-sfa tino 
a quando e i'ir<i nella me-
ntor ia (ptelia nortrta <» qne l la 
t'tsiom*. Innltre. poiche i 
giornali, per piyriziu, raccon-
tano quasi sempre che I'xn-
cidenfe e avrenuto per im-
provviso malcsserc dell'auto-
mobilista o per lo scoppio di 
una gomma, ctii guida tornu 
alia sua inveterata indt'sci-
plina e imprudenza abbando-
nandosi al fatnlismo: come 
posso evitarc tin improvviso 
svenimvnto o lo scoppio di 
una gomma? 

Questo atteggiamento fa­
talistico nascc pero dall'igno-
ranza. 

Xegli Stati Uniti. hanno 
pubblicato nei mesi scorsi 
una statistica dalia quale ri­
sulta che il 65 per cento degli 
incidenti mortali si verifiea-
no a vclocitA infe.riore agli 
82 km. orari c quas i lii mc td 
a velocita inferiorc ai 65 
orari, mentre un'altra rile-
vante pcreentuale di incid"it-
ti mortali si verifica a vela-
citd appena superior! ai .'<.'> 
chilomctri. Qucstc statistiche 
dovrebbero convinccrci che 
i fattori che dctcrminano un 
incidente sono molteplici e 
non basta andare piano per 
evitarli. 

Tempo fa, ho viaggiato da 
Roma a IVapoIi su u n a r e r -
chia 500 con un mio parente 
tanto affezionato a quel ma-
c tn ino , che p o s s t e d e da c i rca 
diect nrtni. c ' te si rifiuta di 
acquistare un'auto nuova «• 
jiiu moderna perchc affer-
mu, in eompleta buona fede. 
che la sua « tojyolino > e cost 
perfetta e <icura che con essa 
si sente di potcr andare in 
rupo al rnondo. E. infatti. a 
bordo di quclla vettura, ha 
r i a a o i o t o s id le strade di mer -
za Europe.. Arrivati a Eor-
mia, potclie mi accorsi die 
lui era sfanco p e r aver dor -
mitit p<icln' ore la notte, gli 
pn»/io.\t dt jxissarc io alia 
r/iiida. .V: bastn percorrere 
jyoehi dr.lontt tri per scopri-
re con tvrrorc che il volante 
dirigeca s«-lo per miracoln la 

direzione delle ruote. il fre-
no a pedale era cost lento 
che, per farlo funzionare, lu-
sognuru premerlo ft no in 
fondo eon im eolpo secco del 
piede. le marcie due volte su 
tre non ingranavano. 

A Minturno, scesi dalia 
m a r r l i i n a e a n d a i a premiere 
un fre no m e n fre quel mio 
parente, che pure non ha 
tendenze al suicidio, conti-
nuo da solo il suo viaggio 
verso Napoli, non senza acer-
mi prima appioppato, am 
convinzione c disprczzo. 
I'epiteto di automobilista ine-
sper to . In r e r i t d se lui, oltre 
a t'onoseere quelle poehe nor­
me che si insegnano nelle 
scuole guida, avesse appreso 
a < sent ire > il mot ore, a va-
lutare in tutta la sua gravitd 
il perieolo che rappresenta 
un freno che funziona IMCO 
o un cambio logorato e inef­
ficient e. si sarebbe gid da un 
pezzo (i hern to della sua < me­
rit vigliosa > 500. 

Proposte ACI 
Conoscere sempre meglio 

il funztonamento di un'auto-
mobile fa parte di (piell'edu-
cazione stradale che VAuto-
mobile Club gittstamente 
propone di introdurre nelle 
scuole come materia di in-
segnamento. Invece, ripetu-
le r i eh ies l e di i n e l u d e r e . a l -
menn tra le materie facol-
tative, l'educazionc stradale 
non sono state fino ad oooi ! 

accolte dal ministero della] 
Pubblica Istruzione, che si\ 
e limitato a invinrc qualche, 
circolurc agli t n seonnn t t a/-
findie. nella parte del pro 
gramma che ctmcerne 1'edu-
cazione morale e c ir ira , sta' 
di'dirafa qualche lezione per 
il comjyortamento del ruf/a.:-
zo sulla strada. \ 

Ma e gutsto affr<mtare in\ 
maniera cost affrettata e su-
perfieiale un problema so- j 
dale tanto grace? E badate 
che in Italia, paese u/fanji-n-' 
fe furisfico, tl problema e l 
ancora piii grace che in ulfrel 
nazioni. dove no rn i a l rn rn f e ! 
si ha un put elevato numero j 

di veicoit in circoluzionc. Net 
noslro paese, in primaceru e 
soprattutto in estate, per il 
grande ufflusso di stranieri, 
la e i r eo l a r i one d i e e n t a im-
p r o m ' i s a m e n t e ancora piii 
intensa e caotica. Tra il 12 e 
tl 16' aposto, hanno circolato 
in Italia 23 mil ium di auto-
veicoli, un numero sette vol­
te superiore a quel l t iutnta-
tricolati. 

Nel program ma projHisto 
dall'ACI al Ministero della 
Istruzione, e prenisto che non 
siano svolte soltanto lezioni 
sul codice stradale ma siano 
tenute conferenze anche sut 
seguenti argonienti: I'auto-
mobile e la sua storia; I'M//-
fornobile ne i siioi o r g a n i e 
e t saoi segreti; I'impiego 
nel suo complesso: il motore 
dell'automobile: i suoi pio-
nieri e le sue vittime: ta cir­
coluzionc stradale. 

Se reducazione stradale 
fosse introdotta nelle scuole, 
seeondn queste rnotonet 'o l i 
projwste dcll'ACl. le 20 ore 
di lezioni teoriehe e le otto 
di lezioni prat'tche che e oh-
hlioaforio frequentare oggi 
prcsso le scuole g u i d a , jirtrnn 
di presentarsi agli esumi. du-
rebbero ben altri risultati. 

Riccardo Longone 

Da! nostro inviato 
V E N E Z I A , 5. 

Al convegno p e r la con-
se rvaz ione e la vi ta di Ve­
nezia si sono mani fes ta t i v i -
vaci con t ra s t i e polemiel ie 
t ra i 400 nrbnnitUi, a rehi te t -
ti, nmrn in i s t r a to r i , f inanz ie -
ri. uomin i polit iei e di C u : - i u , 1 , t a - i n t e R r a n d o • il t e s su t l 
t u rn , i ta l iani e s t r a n i e r i . C u e : l > r b a " ° c 0 ! 1 l e n e c e s e a r i e aj 
vl p r endo / io p a r t e da d u e t r e v / a t u r e . run senza t o c c . 
ijiorni. Era i n e v i t a b l e cbe!r«-1 »1 p a t n m o m o a r t i s t i c o 
ipiesto nceadesse . s:a per l a ' m t a e c a r n e I ' a r m o n i a c o | 

dei c en t r i e d e l l e z o n e di 
s a l v n g u a r d a r e e r u a n a r e 
q u e s t a e u n a p r e m e s s a fonl 
d a n i e n t a l e ed impreecindi f 
bile a l io s v i l u p p o d e l l a c i t t j 
m o d e r n a . P e r q u e l l a an t i c ; ! 
invece , s a r a n e c e s s a r i o r / 
c o n d u r r e ogni a l l o g g i o a to l 
l e r ab :h cond iz ion i di a b i t a l 

c o n t r a d d i t t o r i e t a de l le rel.i-
?iom in i / i a l i . s ia. sop ra t t u t ­
to, p e r gli eno rmi interetv>t. 
a n c h e f i n a n / i a r i , che sono in 
hal lo . 

(?osi, t r a ieri poznenggio 
e s t a m a t t i n n , a l l ' I so la di San 
Gio rg io — d o v e la Forul.i-
zione Cini o sp i t a i law.r i del 
c o n v e g n o — e'e .stata lu t t . i -
glia ti . i la potent i>s ima 
seh ie ra dei * r i nnova to r i >. 
d i e l a n n o capo a l l ' a l t a f inan-
7a locale e a l ia cu r i a , e qiu-1-
la. forse m e n u p o t e n t e ma . „ 
ce r to piu a u t o r e v o l e . degli L r "™T-V. J "?P" i , . ? . 5_ . ? a , U ^ 

h r i i t t u t e a v v e n t r t s t i c h e . N«| 
t u t a l m e n t e . A s t e n g o , a n d 
In una esp l ic i ta d i c h i a r a z i t 
ne t i l asc ia ta q u e s t a s e r a al\ 
IVlevisione, ha b o l l a t o cc 
pa ro le dt fuoco le p r e t e s e 
Pa-^quato e Fosca r i c h e p i 
ra l t ro gia i e n , nel conso di 
lor<> i n t e r v e n t j . e r a n o s t a | 
piu vol te i n t e r r o t t i d a l l ' i 
ch i te t to I ' icc inato . 

('««n ti 11 m t e i v e n t i od i» l 
-oiio poi e m e r s e !e voci 
t i e s tud ios i ch fama m o n d i j 
le. l ' . i tner icano N e u i r a e d l 

e spe t t i , u r b a n i s t i e a r ch i t e t -
ti, che lo t t ano pe r u n effet-
t ivo t i s a n a m e n t o s to r ico che 
p re se rv i la c i t t a da ogni c o n -
i a m i n a z i o n e di c a r a t t e r e spe-
cu la t ivo 

Ma, pe r (o r tuna , t r a i 
r i n n o v a t o r i non e'e conco r -
d ia : da un la to . il con te Vit-
tor i> Cini si m a n t i e n e in 
una p o s i / i o n e di c.iuto a t t f -
sit^mo che non gli imped i -
sce. t u t t a v i a . di p r o p o r r e la 
rea l izznz ione di q u a r t i e r i e 
cen t r i vesidenzial i ne l l a l a -
g u n a e d a l q u a l e in ogni 
caso e s t a t o scostso b rusea -
tnen te . q u a n d o il s e g r e t a r i o 
del p a t r i a r c a di Venezia ha 
rec la tna to , s e n z a tnezzi t e r ­
min i . a h n e n o 100 mi l i a rd i 
pe r « s a l v a r e il p a t t i n i o n i o 
ece les ias t ieo de l la l a g u n a >. 
t i cevendos i , n a t n r a l m e n t e . 
consens t e npp laus t da l Cini . 
Dal I ' a l t ro . invece , l 'ex vjce-
p r e s i d e n t e del la C o n f i n d u -
s t r ia , 1 'asquato. e l ' a r m a t o -
re con t e Koscari non e s i t a -
uo a p r o p o r r e le so luz ion i 
piu inc red ib i l i e sconvo lgen-
ti — c o m e (piella del co l l e -
g a m e n t o autoc; t radale t r a n -
s l a g u n a r e — d i e t r u le qua l i 
ii n a s c o n d e r i n t e n z i o n e di 
p o r t a r e a c o m p i m e n t o u n a 
colossnle specu lnz ione c h e 
d a n n e g g e r e b h e i r r i m e d i a b i l -
m e n t e il c e n t r o s tor ico . 

R i b a t t o n o gli u r b a n i s t i piu 
rcspousab i l i , p e r i q u a l i ha 
p a r l a t o ier i s e ra A s t e n g o : e 
ve ro c h e ne l l a zona l aguna -
re d i m i n u i s c e la popo laz io -
ne , m a s ino ra «i e t r a t t a t o 
di un feno tneno incon t ro l l a -
to d a l p u n t o di v i s ta soc ia le . 
t a n t o 6 v e r o che , m e n t r e si 
spopo lano zone a n c o r a a b i -
tab i l i . mig l i a i a di pe r sone 
•sono t n t t o r a c o s t r e t t e a v i -
v e r e in condiz ion i s p a ^ ^ n t o -
se, ne i p i a n i - t e r r a n d i r e t t o 
c o n t a t t o con le a c q u e de l la 
l aguna . 

I . 'unico m o d o di s a l v a r e 
Venezia n o n e que l l o p r o -
post o dai t r u s t f inanz ia r i . ma 
q u e l l o di e f f e t t ua r e . in ime-
d i a t a m e n t e . u n a r icogniz ione 
e c lass i f icazione p r e l i m i n a r e 

p r imo ha s c o n g m r a t o i «riti 
n o v a t o n > di non l a sc ia i 
a t t r a r r e da l i a s i r e n a d e l l 
«amer ican izzaz ione> deH'61 
t r o t c r r a ; L a p r a d e ha fa t l 
r i l eva re che g r a n p a r t e dl 
gli i n t e r v e n t ! soff re di if 
g u a r i b i l e v i t t i m i s m o f r ami 
sto a g i a v i s i n t o m i dl fazij 
sita e p r o v i n c i a l i s m o . Bau t 
inftne. ha r e sp in to , con 
t r e t t a n t a fe rmezza . le p i 
poste I ' a s q u a t o - F o s c a r i , 
c e n n a n d o e s p l i c i t a m e n t e a^ 
c coa l iz ione tli in te ress i > 
al le « g i a v i dec is ion i > pre 
di nascos to e su l l a pe l le 
Venezia a n t i c a . c h e 
de t t o t e s t u a l m e n t e — « n\ 
deve a v e r p a u r a di esst 
una c i t t a s enza macchin< 
L 'a l lus ione a l ia p r o j 
del la < t r a n s l a g u n a r e > 
e h i a r i s s i m ? . 

G. Frasca Pola 

Praga 

Dichiarazioni 
del nuovo 

ambasciatore 
itaiiano 

PRAGA. 
II nuovo nmbnsciatore ital 

n 0 a Praga. dot*.. Andrea F l 
rt-ro. ha presenta'.o questa ml 
t.na 1* sue credenz:ali al p i 
i idente della Repubbhca ce( 
slovacca Antonin Novotny. 

In un breve discorso di 
Into, il nuovo nmbaseiatore 
l".:»no ha d^'.to che non esistij 
o^m problem; politiei ai 
frn Italia e Cecoslovacchia:! 
con t rano . vi e stato in qu^ 
anni un migl ioramento pel 
nente nelle relazioni fra i 
pat'>.. al eui sviluppo la dii 
renz.i dei i?..stenu politiei e | 
en! : non cnsf.tuisce un 
colo 

II dott Ferrero e stato 
oedentemonto ambasciatore 
l.'iiio m I ' ruguay 

Ji 

Concilio 

Domani 
Wyszynski 

arriva 

a Roma 
I'. c.ird.ii.'ile arcivi'jcovo d. 

V.trs;»v..i. Stefrmo Wyszynsk.. 
g.iinK<-r.i -i Roma alle 8.55 d; 
(Ionian, cul t reno pro%'en.ente 
da V.enn i p< r̂ prendere j-arte 
... l.-ivor. d<-; Conctho f^ctimen!-
co Col p.-.mate d: Polonir* ;.r-
r:ver.inno diidic: vescov: polsc-
ch; «• dm- c.illabor.itori del c.ir-
d.n.ile- :1 c.inomco (lozdzu'W.cz. 
si*Rret:«r:o della segreteria del 
primate polacco •• il canonico 
Borowiec, maggiordomo. del 
palazzo arc.vcscovilc. 

Per stamane sono atteji nnchc 
i rapprcsentanti della chiesa 
cattolica apostolic.i roni ma di 
Unghcria 

URSS 

Espulso 

per spionaggio 

addetto 

americano 
MOSCA, a. 

II c o m a n d a n t e R a y m o n d D 
S m i t h , v ice a d d e t t o nava l e j 
a m e r i c a n o a Mosca, 6 s t a t o I 
i n v i t a t o oggi a l a sc i a r e im-! 
m e d i a t a m e n t e l 'Un ione So- ! 
v ie t icn s o t t o 1'accusa di spio-i 
naggio . | 

Si d a p p r e s o success iva-
m e n t c c h e il v i ce a d d e t t o n.i-
va l e a m e r i c a n o 6 s t a t o fer-
m n t o d a l l e n u t o r i t a sov ie t i -
c h e e in ter roffa to m a r t e d i 2 
o t t o b r e m e n t r e s t a v a com-
p i e n d o u n v i agg io a Len in-
g r a d o . i 

Quanta C O M ci sono oggi in ca»a vostra. quanto corroditi' 
Oggetti utill. indispensdbtli p«r la vita d ogni giorno. 
per L,na vita taole. piu gradevda: prodotti sempre migiiori. 
piu perfezionatl. E' la pubbhcita che vi amta a coooscere que»ti 
prodotti ed i loro vantaggi. Uaa Casa ct\e ta pubbltcita non pud 
permettersi tit darvi un prodotto scadente. perche vol sapreste ben 
nconosceoo e punirlo. non acquistandoio piu. 
Cosl la pubblicita vi aiuta a scegliere. vi assicura un impegno. 
una garcruia di qualita. 

La pubNIctt*. 
forza vtva 
del -mlracoto 
It r»p^*» p-ojr«**> 
d*:i aconc^ta ttMUna 
— O-+>!0 ch« il ovxxJo 
jf\-.v^3 • r"ur»co*o • — 
* in grsn p*rt« dov lo 
• i g.-m.->d« sv-Vppo <*•* 
fjvorto On una puSfebcM 
t^r-pf* p^j <J ftu>a 
• tterffrt m«g:<or«. 
La p̂ .̂ B• c U UjnoU 
il p«T>3rr»*0 »cono«>iCO. 
cor>tnOut»c« ai t*cmmf dl I 

•

settimana nazionale 
della Pubblicita 

a cura C4JI* OTIPI 

http://quoV.dir.no
http://baller.no
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rassegna 
nternazionale 

tiforma nucleare >» 

>r la NATO ? 
hie disjincd, apparsi rispcl-
uneiUc sul Times e sul 

\ily Express, Itamio fornito 
h* indicazioni degne ili m i d l ­
ine. circa gli sviltippi del ili-
n i lo in corso Ira WusliiiiK-
, Parigi. Lnmlrn c lloiui 
fill urn dcH'Ktiropa e del la 

kTO. 
p l i Slati Unili. .illVriii.i il 
flies, piintano nrinui *enza 
ssihilhii di alternative, da 

parte siiU'ailcsinnc dclla 
in Hrt'lajjna nl MI'C, dal-

|tra su una t-inrg.uir/./.v/.i(i-
della NATO rlic .illegal la 

Urgia mirlrnrc alio « »uovo 
Igcnzo » politiclic* I'luorso in 
lropa. In quoMn senso vn la 
|po, fiiialmcntr- approvatn 
lla Camera dci rapproson. 
pi . d i e nutorixza Kennedy 
lniinvrare le lariflV do<;ana-

lamcrirano nl scrvizio ili-l 
ran disot-nn» dolla NATO 
•iidtnien (legfje d i e imn 
(•elibc nleiin sen>;ii sc la 
in Hretngnn re-Ma*?!! funri 

lla rnmiini la) . W l l o Mrs«n 
isn vn, anrlie, In sltiiiin d i e 
IComttiissiniic esteri del Sr . 
\o lin appoint npprnnialn sui 
diliwni dpIPRiinipa orcidrn-

uinli sunn li» « niinve esi-
ize n rui la rifnrtna dolla 
ITO dnvrehlie far fronte? 
fe na«cnnn, amniotic In Mii-

dnl rnnsnliilamcntn did 
|rro franco-tcde^en o drl 
In sempre innppinre elie rssn 
Ide nd esercilarc in '-enn al 
Ionia nrcidenlnle. Di cud la 
Vcsslln. per pli Si.ili Uni l i . 
I una n dura scella », d i e li 
li a dividere le Inrn respon-

kjlita ntteleari rnn pli allea-
Iper la Gran Hrolnpna p ppr 
|Frnnrin, di riniinciare ml 
illiisnrin fni-za lweleare in-
i'nclonte p di unirr IP Inrn 

>rs»; sulla hasp di uti'mtOYa. 
|lnl nindn. il pntcnzialo nn-
ire " dall'iinn p ilnH'nllrci 

di'll'Allanlirn n verrehhe 
es«cre intrgrato. «orm il 

Ltrnllii di lin « esrrniivn » 
pa«lanza simile nl famiiMi 
•Itnrin trinarlito alla'iiirn 

|nirnln da D P Caulliv 
dnruniPiiln amcriraim p 

li vapn ii i i partinnlari. Ma 
nni Micpprimcnli. rump «i 

faeiliuenlo eniulatnro. nun 

| dilTcrisrnnn multn da quel l i 
nllriliuili nlciini piorni nr.snno 
al mnsipl iere spctinle di Ken­
nedy per la sicnroz/a, McGenr-
pc Hiinily, dnranlp In .sun visi-
la in Kurnpa. II Diparliiiu-uln 
ili Slain ernisp allnra una MUCH. 
lila. Ma, pnro ilnpu, France* 
Snir piildilien nddiriltura In 
srhrma ili tin prnpplln ili « fnr-
za niielearc piirop-a », nella 
quale iluvreliliero «\>*cre in-
quadraii rcparli a l m n i d fran-
i-i"*i, inplr.'.i, leilesi-ii.m-riilfii. 
tali, italiaui, lu'lai p idandi'si. 
Ora. a dKtanza di pnihi p im-
ui. idee analnplip tnriiaun in 
nil iliipuuipiiln iiarlaiupiiiare 
d i e . sccniidd il Time*. « rap. 
prespiiia feddiiif-iilp il pontic-
rn nfiTi'iiilc » di Wa<diin<!lnn. 

N'clln Mudin della Ciiinmh-
RintiP p^teri nnn si parl.i. e \ e -
rn, della Cormniiin nrcideiila-
le pump di nn partner di pienn 
dirilln depli atiuln-ri'anrn.aiue-
rieani nel previ-Oo « e<eruli-
vn n alnmii'ii. Ma <i aniiiielle 
rlie la ennp'Taiimif rrancn.tp-
de<ea e mi falln e ri <;! liinila, 
iliiuin/i ad e<.»n, a " presume-
re elie Itmiii si atterni i\ sun 
iinpepnn di nnn fahlirirare ar-
tni nnefeari»: una harriera 
davvern fragile dinnii/i alle 
asnirazinni dei dirii!e>iii lede-
selii. >nrrelle nrinai <la arcn-
ineiili |i(dili.-(i-niililari Mi'ilm 
ennereli. 

In uiiestn sen<n. il di-ip-ieein 
pnlddieain dal DnVv Express. 
eitatn nll'inizio. e eloii i ienie. 
II uinrnalp rivida. infalli. elip 
Adenauer avreldie i-nniuniea-
tn tunedi «c(ir*n al ininiMro 
liritannien Ileatli. durame tl 
enllnipiin di Cadenaldiia. ehe 
llnnii ril 'ene neppssarin dila-
/ inuare di almeiin due anni 
I'inpressn della Gran ltre>airn;i 
nel MTC. I tiinnri e le « dif-
firnlta », nnilie elettnrali. mes-
«i innnii/i da Flealli. nnn ivreli-
liern per nulla spnsso il ean-
eelliere. Tnterrnpatn 'n nrnpn-
•-•• t». il pnrlavnee del Foretell 
Offire nnn lin pnluln d ip <-«pri-
nierp il siio itnliara/zn. 

Tulln riii rnnferma. in so-
slaii7a. nil fal ln: i diriupiiti 
allaiiliei «nnn «enu»re pin im-
pecnali in nn "inrn ppr'«'«ln. 
«n. nel quale Parifi e rt'»nn 
lianim le ear'p mi'dinri. 0 " a l 
e in ni|p*t»» "iiip« la jiarli' del 
envernn iialiann? 

e. p. 

Belgrado 

Tito a Mosca 
entro dicembre 

Algeri 

emen 
v ' \ '' » • - ^ r , 

jruppe mercenane 

alia frontiera 

tudiano-yemenita 
A D E N . 5. 

f u n g o n o d a l l o Y e m e n n o -
c o n t r a d d i t t o r i e d i e s e 

J f a n n o a n c o r a t e m e r e u n 
m t i t o r o v e s c i a m e n t o d e l -
i i t u a z i o n e c r e a t a s i n o v e 
li fa c o n I ' l i cc i s ione d e l -
»m, t e s t i m o n i a n o t n t t a -
: h e e a t t n a l m e n t e in c o r -
i n g r o s s o l e n t a t i v o d e i 

II Brasile 
contro una 
iggressione 

a Cuba 
B R A S I L I A . 5 

p r i m o m i n i s t r o b r a s i l i a -
I H e r m e s L i m a , il q u a l e 
Jche m i n i s l r o d e g l i e s t e -

i n t c r i m . h a d i c h i a r a t o 
« il B r a s i l e , p u r e s s e n -

tn l i n c a d i n i a s s i m a . c o n 
i l t r i p a e s i a m c r i c a n i p e r 
j c h e c o n c e r n e la s a l v a -
\diii d e l l a s i c u r e z z a d e l 
i n e n l e . n o n s i s p i n g e fi-

| H ' a p p r o v a 7 i o n e di u n ' i n -
>ne d i C u b a >. 
> m e m c a a v r a n n o l u o g o 
f r a s d e i e e l e z i o n i p e r il 
JVO d e l l a C a m e r a f e d e -
d e i d e p u t a t i e d e i d u e 
d e l s e n a t o . I n o l t r e v e r -

l o d e s i g n a t i d i e c i n u o v i 
I r n a t o r i d i S t a t o . I n f i n e 
i n o e l e t t i c e n t i n a i a d i 

^bri n e l l e a s s e m b l e e l e g i -
,'e p r o v i n c i a l ! d e g l i s t a t i . 
10 a q u e s t ' a n n o ii n u -

d e i s e g g i d e l l a C a m e r a 
d e e r a d i 3 2 6 m a e s t a 

>i p o r t a t o a 4 0 4 a c a u s a 
l u m e n t o d e l l a p o p o l a -

e d e l l ' e l e v a m e n t o a l 
d i s t a t o d e l t e r r i t o r i o 

Lcre, a l i a f r o n t i e r a c o l 
\. P e r il s e n a t o il n u m e r o 
l e m b r i d a e l e g g e r e e d i 

| o e i d u e terz i . 
e l e t t o r i s a r a n n 0 s o l -
J5 m i l i o n i s u 7 0 m i -

d i a b i t a n t i . I n f a t t i in 
Me d o v e e s i s t o n o m i l i o -

a n a l f a b e t i p o s s o n o v o -
[soltanto coloro die san-
? g g e r e e s c r i v e r e . 

g e n n a i o s i s v o l g e r a i l 
f e n d u m n a z i o n a l e p e r il 

10 d e l B r a s i l e al r e g i m e 
i d e n z i a l e c o m e c h i e s t o 

ifGoiiJart. 

c i rco l i f e u d a l i e d c i p a r e n t i 
d e l d e f u n t o m o n a r c a p e r l i-
q u i d a r e la g i o v a n i s s i m a re-
p u b b l i c a e i s t a l l a r e a l t r o n o 
il p r e t e n d e n t e H a s s a n . 

M e n ! r e p e r t u t t a la g i o r n a -
ta R a d i o S a n a l ia n i e s s o 
in o n d a t r a s i n i s s i o n i c h i a r a -
m e n t e i s p i r a t e e c o n t r o l l a t e 
d a l go 'verno m i l i t a r e r e p u b -
b l i c a n o . q u e s t a s e r a i tn*emit-
t e n t e q u a l i f i c a t a s i < R a d i o S a ­
na » ha d a t o n o t i z i a d e l ri-
t o r n o di H a s s a n ( z i o d e l d e ­
f u n t o m o n a r c a ) . il q u a l e 
a v r e b b e « in m a n o la s i t u a -
z i o n e » . P o c o d o p o q u e s t a 
t r a s m i s s i o n e , d i e p a r l a v a 
a p c r t a m e n t e di fine d c l l a 
R c p u b b l i c a y e m e n i t a . un 'a l -
tra e m i t t e n t e — a n c i r e s s a 
d e t t a s i R a d i o S a n a — i'.a 
t r a s m e s s o p e r c o n t o d e l g o -
v e i n o r i v o l u / i o n a r i o r e p u b -
i i l i ca i io . C i r c o l i i n f o r m a t i d i 
A d e n a f f e r m a n o d i e la pri­
m a e m i t t e n t e e u n a < r a d i o 
p i r a t a ». la q u a l e c e r c a di s e -
m i n a r c c o n f u s i o n c e p a n i c o 
fra Ie p o p o l a z i o n i y c n i e n i t e 
E* u n f a t t o t u t t a v i a d i e il 
p r e t e n d e n t e H a s s a n , g i u n t o 
g i o r n i o r s o n o in A r a b i a S a u -
d i t a d o v e g o d e d e l l ' a p p o g g i o 
di q u e l l a a r r e t r a t i s s i m a m o -
n a r c h i a . s i a p p r e s t a a t e n -
t a r e 1 ' ingresso n e l l o Y e m e n 
a l i a t e s t a di a r m a t i m e r c e -
nar i e d i t r u p p e g i a a l s e r -
v i z i o d e l m o n a r c a u c c i s o . 

II c a p o d e l g o v e r n o r e p u b -
b l i c a n o EI S a l l a l ha r i lnsc in-
to o g g i u n a i n t e r v i s t a a l i a 
a g e n z i a a r a b a Medio Orien-
te d e l C a i r o . < D a l p u n t o d i 
v i s t o i n t e n i o — ha d i c h i a r a ­
to S a l l a l — il n o s t r o o b i c t t i -
v o c s s e n z i a l e e la l i q i i i d a z i o -
n e < l e i r i n g i u s t i 7 i a s o c i a l e . il 
m i g b o r a m e n t o d e l t c n o r e di 
v i t a e r e l i m i n a / i o n e d e l l a 
d i s c r i m i n a z i o n e r a z z i a l e . I - i 
t i r a n n i d e s f r u t t a v a q u e s t a 
d i s c r i m i n a z i o n e p e r m a n t c -
n e r e la p r o p r i a e s i s t e n z a e 
il d o m i n i o d e l l e r i c c h e z z e 
d e l p a e s e >. 

L ' a g e n z i a e g i / i a n a < M e ­
m o > ha a n n u n c i a t o s t a s e r a 
d i e n e l l o Y e m e n c in coi>.» 
u n a h a t t a g l i a t ra t r u p p e re-
p u b b l i c a n e n v o l i i / . i o n r . i i e v 

f o r z e f e d e l i a l l ' I m a m I-;i 
a g e n z i a h a p r e c i s a t o d i e la 
a v i a z i o n e r e p u b b l i c a n a h a 
b n m b a r d a t o Ie f r o n t i e r e 
o r i e n t a l ! d o v e s a r e b b e r o c o n ­
c e n t r a t e l e f o r z e c o n t r o r i v o -
l u z i o n a r i e . 

Ben Bella: 
«Rivedere 

Evian» 

Soddisfazione in Jugoslavia per 
i risultati della visita di Breznev 

II premier algerino 

visitera Cuba 

A L G E R I , 5 

II p r i m o m i n i s t r o a l g e r i n o , 
M o h a m m e d B e n B e l l a , in 
u n ' i n t c r v i s t a c o n c e s s a al g i o r -
n a l e Frattcc-Soir, ha s o s t e n u -
to d i e d o v r a n n o e s s e r e n e g o ­
t i a t e < a l c u n e m o d i f i c h e > 
a g l i a c c o r d i di E v i a n . < C31i 
a c c o r d i d i E v i a n — h a d e t t o 
B e n B e l l a — n o n s o n o u n te-
s t o s a c r o , c i" s p e r o d i e la 
F r a n c i a lo c a p i s c a ». 

Eg l i ha r e s o n o l o c h e il 
s u o g o v e r n o a t t u e r u u n a at-
t iva p o l i t i c a a f r i c a n a , in par-
t i c o l a r e n e l c a m p o d e l l a d e -
c o l o n i z z a z i o n e . « R i p c t o epiol 
c h e h o g i a d e t t o — ha a f fer -
m a t o B e n B e l l a — s e e n e -
c e s s a r i o , p e r e s e i n p i o , m a n -
d a r e v o l o n t a r i in A n g o l a , no i 
li m a n d e r e m o >. 

D o m a n i B e n B e l l a l a s c e r a 
A l g e r i a l i a v o l t a di N e w 
Y o r k d o v e p r e s e n z i e r a a l i a 
c e r i m o n i a p e r 1 ' a m m i s s i o n e 
d c l l ' A l g e r i a a l i o N a z i o n i 
U n i t e . D u r a n t e la s u a p e r -
m a n e n / a n e g l i S t a t i U n i t i 
e g l i si r e c h e r a il 15 o t t o b t e 
a W a s h i n g t o n d o v o e i n v i t a -
to a c o l a z i o n e d a l p r e s i d e n t e 
K e n n e d y . 

II s u o fnco i i t ro c o n il p r e ­
s i d e n t e a m e r i c a n o s a r a il 
p r i m o c h e e g l i ha e o n u n ca ­
p o s t r a n i e r o d a q u a n d o e 
s t a t o n o m i n a t o p r i m o m i n i ­
s t r o . 

S e m b r a p r o b a b i l e c h e il 
p r i m o m i n i s t r o a l g e r i n o . d o ­
p o e s s e r e s t a t o r i c e v t i t o a 
W a s h i n g t o n dnl p r e s i d e n t e 
K e n n e d y , si r e c h e r a a C u b a 
p e r i n c o n t r a r s i c o n F i d e l Ca­
s t r o . A l i a v i g i l i a d e l l a s u a 
p a r t e n z a p e r Ie N a z i o n i U n i ­
t e B e n B e l l a ha p r o n u n c i a t o 
u n d i s c o r s n a l i a r a d i o . Egl i 
h a r i b a d i t o la v o c a z i o n e n e u -
t r a l i s t a d c l l ' A l g e r i a . a f f e r -
u i a n d o c h e a l l ' O N U c e r c h e r a 
di c o n s o l i d a r e i I cgan i i g i a 
e s i s t e n t i tra l ' A l g c r i a e i 
p a e s i d e l M a g h r e b e d e l -
l ' A f r i c a . 

Lond ra 

Potente 
esplosione 

atomica 
USA 

\VASII INC;TO\ , r, matt. 
Cili a m e r i r a n i l i a n n o e f f e t -

t u a t o i cr i u n a d r l l e piii |MIS-
s c n t i d e f l a p r a z l n n i n t i r l c a r i 
d e l l ' a t t u a l r s e r i e d i e s p r r i -
m r n t i a t o m i r i . 

I .u s r o p p i o . 5 3 . m u di q u r l -
li a v v r n i i t i n e l N e v a d a , e r a 
s t a t o p r e p a r a t o in r a v r r n a . 
E' i l t r r z o d e l l a s r r i c a d a v e ­
r t u n a p o t r n z a e s p l o s i v a 
« m e d i a », d o p o q u e l l i d e l 12 
m a g d n e tlel 27 <;iiignn. C*li 
a l t r i e r a u n di p o t r n z a 
« h a s s a ». 

P e r p o t r n z a « m e d i a » s i 
i n t e n d e q u e l l a e q u i v a l e n t e 
a l i o impiCRo di un q u a n t i t a -
t i v o di t r i tn ln v a r i a n t e d a l ­
l e 2 0 . 0 0 0 t n n n e l l a t e al m i l i o n e 
di t n n n e l l a t e . 

Ccllcquio 
Dobrynin 

Tyler 
W A S H I N G T O N . 3 

L* .'imb.isci.itnre MivieT:co a 
WashisiR'on. Ootnyn-.n. >: o re-
oato 0)>p: .il D.p.irt.nifnt.i d. 
S!.iio. diivc <• s:ato ru-evuto. MI 
suri r»i*h:i'sl.-i. dal •it»"iise)jr'<'5a-
r;<» anirr .cano per gl; all a n 
ruropoi , Tylpr 

Al t e r m m e del co l loqu.o . d u . 
rato c inque nunuti , D o b i y m n 
ha dichiarato di aver d iscusso 
- un problema concrcto attual-
m e n t e a l l ' o s a m e degli Stati 
U n i h e deH't'nionc S o v i o t i c a - , 
prec i sando che non si e trat-
tato di Brr lu io . 

I laburisti 
contro tutte 
le prove H 

LONDRA, 5. 
Il .sesfiantuneeinio c o n g n v -

t<(> del partito I.ibnrista in-
glese. e t e m i i n a t o a Hrighton. 
al canto di ~ Handiera rossa > 
e di •- Au ld lang syne •. una 
vecchia canzone scozze.^e. 

Pr ima di ch iuderc i lavori . 
H congresso ha approvato al-
I'unaniiinta una nio/.ionc pre-
sontata da Frank Cous ins , lea­
der del s indaeato dei trasporti , 
che cl ijedeva al partito di ri-
affermare la sua dec is ione del lo 
scorso anno di opporsi ad e s p e -
riiiieiiti nucleari . da c l i iumpie 
compitit i . Alt re lit r isoluzioni 
.suU'ar(>omento sonn s tate riti-
rate per lase iar passare que l la 
di Cousins . S a m Watson, mcrn-
bro deU'esccutivo e rappre.^en-
tante del la destra s indaoale . il 
qua le ha cercato di sos tenere 
che i laburisti dnvrebbero nc-
cettare le argomeiitnzioni dei 
mil i tari secondo cui vi sarebbe 
un vantnggio mi l i tare ne l la ri-
presa degli experimenti . e s ta­
to Hschiato dai enngressist*. 11 
voro ob ie t t ivo . secondo Watson. 
sarebbe (|iielIo di gu ingere ad 
un trattato interi iazionale che 
vieti tutti gli e sper iment i nu­
cleari sulla bnse del piano o c ­
cidental*.'. Parte del dificoren 
— t'oni0 d icevanio — e stata 
niiffocata dal le jirida dei eon-
Krcssisti d i e gr idavano la loro 
npposi/ . ione a qtiuiitn Watson 
es|K>neva. l)i>|>o Watson ha pre-
sn la parola. hrevenie i i tc . Frank 
Cousins che ha dichiarato see-
eameii te: •• Condai ininmo yli 
esperinient i soviet ic l . gli e spe ­
rimenti amcricani . gli e sper i ­
menti britannici e «li e sper i ­
nienti franeesi. Quals iasi e s p e -
rimentn. da cpialunciue paese 
compiuto . e wi fatto negat ivo- - . 

II cotigressn ha poi respinto 
una mozione del la sez ione di 
- Leeds-Fast •• del part i to la 
qua le c lnedeva la naz ional ir -
zazione de l l e industrie m c c c a -
niehe. chiiuu-he cd ethl iz ie . Per 
I'eseeutivo. Dav ies ha d i ch ia ­
rato che il partito non pun rie-
r idere . prima di e s sere al po-
tere. <|iiali i n d u s t n a r ichiedano 
l 'attenzione del governo. 

K" troppo presto per trac-
oi.irp- un bi lancio di (iiiestn 
enngresso. nel eorso del quale . 
tra l'altro. non sono mane ite 
decis ion! a . vo l te or ientate a 
sinistra, a vo l t e a destra Xn-
nostante quest i aspetti contrad . 
dittori . tip:ci del la natura s tes-
sa del movimento laburista . ^1: 
nsservatori hanno rih-vato un 
eerto sjKistamento a s inistra 
s:a nel lVIezione del nuovo ese-
cut:vo (sono stati boee-ati tre 
dei maggiori candidal i della 
destra) s ia ne l l ' s laborazione 
de l l e decis ion! re la t ive a l ia po -
lit:ea estera e a que l la nel 
MFC 

B E L G R A D O , 5. 

II p r e s i d e n t e T i t o v i s i t e r a 
I ' U n i o n e S o v i e t i c a e n t r o q u e ­
s t ' a n n o e p r o b a h i l m e n t c n e l 
m e s e di d i c e m b r e . Lo h a a n ­
n u n c i a t o o g g i l ' a g e n z i a j u g o -
s l a v a Taniug, p r e c i s a n d o c h e 
l ' i n v i t o ( g i a a v a n z a t o t e m p o 
a d d i e t r o d a K r u s c i o v ) g l i e 
s t a t o r i n n o v a t 6 ' d a l p r e s i d e n ­
te d e l S o v i d t ' s u p r e m o B r e z -
n i e v n e l c o r s o d e l l a s u a v i ­
s i t a . L ' u l t i m a v i s t t a d l T i t o 
n e H ' U R S S r i s a l e al 1956. 

A s u a v o l t a il p o r t a v o c e 
d e l g o v e r n o d i B e l g r a d o h a 
d i c h i a r a t o c h e 'a v i s i t a di 
B r e z n i e v e s t a t a a s sa i p r o f i -
c u a e c h e il c o m u n i c a t o c o n -
g i u n t o d i r a m a t o al t e r m i n e 
d e l l a v i s i t a « d i m o s t r a c h i a -
r a m e n t e l ' a t m o s f e r a n e l l a 
q u a l e si s o n o s v o l t i i c o l l o -
( |ui, la r e c i p r o c a b u o n a v o -
l o n t a e l e p r o s p e t t i v e f a v o -
r e v o l i p e r u n u l t e r i o r e p r o -
g r e s s o d e l l a r e c i p r o c a c o l l a -
h o r a z i o n e >. 

« U n s i g n i f i c a t o p a r t i c o l a -
re — ha a g g i u n t o il p o r t a v o ­

c e —• a n n e t t i a m o a l c o m u n e 
d e s i d e r i o di p a c i f i c a c o e s i -
s t e n z a di c o l l a b o r a z i o n e tra 
tu t t i j p o p o l i c o m e e s e m p i o 
d i u n a v a l u t a z i o n e r e a l i s t i c a 
p e r il r a f f o r z a m e n t o d e l l a 
p a c e m o n d i a l e >. 

II p o r t a v o c e ha d 'a l t ra p a r ­
te a i r e r m a t o c h e « il g o v e r n o 
j u g o s l a v o s t a e s a m i n a n d o l e 
m i s u r e d a a t t u a r e c o m e r i -
s p o s t a a l l ' a r b i t r a r i o a t t o c h e 
l e a u t o r i l a s t a t u n i t e n s i h a n ­
n o e s e r c i t a t o c o n t r o la n a v e 
j u g o s l a v a • < M a r i n D r z i c >. 
L e a u t o r i t a d e l p o r t o n o r d 
a m e r i c a n o di H u s t o n h a n n o 
v i e t a t o a l i a n a v e j u g o s l a v a 
di i m b a r c a r e u n c a r i c o di 
f a r i n a p e r la R c p u b b l i c a 
a r a b a u n i t n . Q u e s t o d i v i e t o 
era s t a t o « g i u s t i l i c a t o > d a l 
f a t t o c h e la « M a r i n D r z i c > 
t o r n a v a ' d a l T A v a n a , d o v e 
a v e v a s b a r c a t o u n c a r i c o di 
g r a n o s o v i e t i c o . 

E ' g i u n t a o g g i a B e l g r a d o 
u n a d e l e g a z i o n e e c o n o m i e a 
b u l g a r a g u i d a t a d a l v i c e pri ­
m o m i n i s t r o Z h i v k o Z h i v k o v . 

DALLA PRIMA PAGINA 
d e l l e e l e z i o n i , l ' i n t e s a g i a 
r a g g i u n t a s u l p i a n o p a r l a -
m e n t a r e . M a q u e s t o n o n e 
t u t t o . T r a i s o c i a l i s t i , a l l i -
v e l l o d e l l e f e d e r a z i o n i , s i d e -
l i n e a u n a c e r t a t e n d e n z a a 
c e r c a r e , a l m e n o p e r l a b a t -
t a g l i a e l e t t o r a l e , il c o n c o r s o 
d e i c o m u n i s t i . 

II P C F , d 'a l t ra p a r t e , si e 
g i a d i m o s t r a t o d i s p o s t o a c o n -
c l u d e r e g l i a c c o r d i pii i l a r -
g h i p u r d i p o r t a r e u n c o l p o 
a q u e l l o c h e e o g g i i l n e m i c o 
p r i n c i p a l e , e c i o e il p o t e r e 
p e r s o n a l e d i D o G a u l l e e la 
m i n a c c i a f a s c i s t a . R i v e l a t r i c e 
e s t a t a la c r i t i c a f a t t a i n q u e ­
s t i g i o r n i a l i a f e d e r a z i o n e d e l 
p a r t i t o d e l l a Lo ira I n f e r i o -
re: in u n a e l e z i o n e p a r z i a l e 
c h e v e d e v a o f frontars i n e l s e ­
c o n d o t u r n o u n c a n d i d a t o c o -
m u n i s t a e d u e i n d i p e n d e n t i 
— e n t r a m b i di d e s t r a , m a 
n o n a l i o s t e s s o m o d o , p o i c h e 
u n o de i d u e r a p p r e s e n t a v a 
la d e s t r a m o d e r a t a c l a 6 s i c a , 
m e n t r e l ' a l t ro , D u c h e t , r a p -
p r e s e n t a v a la d e s t r a filofa-

s c i s t a — e e t a t o p i o p r i o q u e -
s t ' u l t i m o a d e s s e r e e l e t t o 
p e r c h e il c o m u n i s t a e r a r i -
m a s t o i n l i z z a . La d i r e z l o n e 
d e l p a r t i t o h a a f f e r m a t o c h e 
e g l i d o v e v a i n v e c e r i t i rars i 
p e r f a r e e l e g g e r e l 'a l tro i n -
d i p e n d e n t e . m o d e r a t o p u r d i 
b a t t e r e il filofascista D u c h e t . 

S e s i c o n f e r m e r a e s i s v i -
l u p p e r a , l ' a m p i e z z a d e l l ' a c -
c o r d o p o t r e b b e d u n q u e p o r ­
t a r e a l l ' e l e z i o n e di u n ' a s -
s e m b l e a l a r g a m e n t e c o n t r o l -
l a t a da i p a r t i t i c h e si s o n o 
p r o n u n c i a t i p e r il « n o » a D o 
G a u l l e , a n c h e s e q u e s t i s t e« -
si par t i t i s a r a n n o s ta t i b a t -
tnt i al referendum. In tal c a -
s o il con f l i t t o tra p r e s i d e n t e 
e p a r l a m e n t o s a r e b b e d e s t i -
n a t o a p r o l u n g a r s i c o n n u o v i 
c o l p i di s c e n a . La cr is i c h e 
si e a p e r t a q u e s t a m a t t i n a s i 
prof i la cos i c o m e u n a cr i s i 
t u t t ' a l t r o c h e p a e s e g g e r a . 
M o l t o n e l l a f u t u r a e v o l u z i o -
n e d e l l a F r a n c i a d i p e n d e r a 
d a l l e b a t t a g l i e d e l l e p r o s s i m e 
s e t t i m a n e . 

Teditoriale 

New York 

II presidente 
cubano 
alPONU 

X F W V O R K — 11 p r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a c u b a n a , 
D o r t i c o s , e g h m t n i e r i a N e w Y o r k p e r p a r t e c i p a r e a l l e 
d i s r u s s i o n i a l l e N a z i o n i U n i t e . N e l l a t e l e f o t o : i l p r e s i ­
d e n t e e t i b a n o s a l u t a il s e g r e t a r i o g e n e r a t e d e l l ' O N U . 
U T h a n t . 

II razzismo negli USA 

Studente negro respinto 
dall'Universita Clemson 
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U n a l t r o s t u d e n t e n e g r o — 

H a r v e y B . G r a n t — h a c h i e ­
s t o d i e s s e r e a m n i e s s o in u n a 
n n i v e r s i t a a n c o r a c o m p l e t a -
m e n t e < s c g i e g a t a > : q u e l l a di 
C l e m s o n n e l l a C a r o l i n a d e l 
S u d . La r i c h i e s t a f o i m u l a t a 
p ie . s so la C o r t e d ' a p p e l l o f o -
d c r a l e d e l l a V i r g i n i a ( A l e ­
x a n d r i a ) . e s t a t a r e s p i n t a , 
a n c h e s e la C o r t e ha i p o c r i -
t a m e n t e a m m e s s o la l e g i t t i -
m i t a d e l l a r i c h i e s t a . Ija C o r ­
te h a d i c h i a r a t o c h e il c a s o 
c p o t r e b b e e s s e r e r i e s a m i n a -
to a g l i in i z i d e l l ' a n n o p r o s -
s i m o , c o n e f f e t t o a l c o m i n -

c i a r e d e l l a n n o a c c a d e m i c o 
1963-19&4 >. 

A O x f o r d n e l M i s s i s s i p p i 
la s i t t i a / i o n e e a n c o r a t e s a 
t*d e p i s o d i d i i n t o l l e r a n z a 
c o n t i n u a n o a v e n f i c a r s i n e i 
c o n f r o n t i d e l l o s t u d e n t e . l a ­
m e s M e r e d i t h . Ier i s e r a — 
p u m a di la.-cir.re I ' U n i v e r -
s i ta p e r il w e e k - e n d . d i e t r o 
< c o n s i g l i o > d e l l e a u t o r i t a a 
c a u s a d e l l ' a f f l u s s o d i c s u d i -
sti >, d o m a i n , in o c c a s i o n e d i 
u n a p a r t i t a d i c a l c i o — l o 
s t u d e n t e n e g r o 6 s t a t o a c e n n 
n e l r e f e t t o r i o d e l l ' U n i v e r s i -
ta. L a v i g i l a n z a i n t o r n o a 
iui s i e r a u n p o c o a l l c n t a t a , 

d a 
m a g l i a g e n t i f e d e r a l i 
h a n n o d i n u o v o s e g u i t o 
v i c i n o a l l o r q u a n d o h a n n o 
t id i to u n a s t u d e n t e s s a b i a n -
ca c h e . u s c i t a d a l l a m e n s a 
a U ' i n g r e s s o di M e r e d i t h , p r o -
n u n c i a v a q u e s t e p a r o l e : « M a 
p e r d u - q u a l c u n o n o n lo u c -
c i d e ? >. 

S o l o u n o s t u d e n t e b i a n c o 
e r i m a s t o n e l l a m e n s a c o n 
M e r e d i t h . A n z i , e a n d a t o a 
s e d e r g l i s i a c c a n t o d i c e n d o : 
« T i d i s p i a c e s e m i s i e d o a c ­
c a n t o a t e ? ». II g i o v a n e n e ­
g r o e l o s t u d e n t e b i a n c o 
h a n n o p o i c o n v e r s a t o d u r a n ­
te t u t t a la c e n a . 

De Gaulle 
d e l l a p o p o l a z t o n e f r a n c e s c e 
d a v v e r o s c o s s a , g i a s i e n o -
tata i n q u e s t i g i o r n i u n a 
t e m p e r a t u r a p o l i t i c a pii i a c -
c e s a . 

La c r i s i , si b a d i , e s t a t a 
v o l u t a d a D e G a u l l e . Mol t i 
a P a r i g i a m m e t t o n o c h e s e 
il g e n e r a l e , p e r r i f o r m a r e l a 
C o s t i t u z i o n e n e i s e n s o d a lu i 
v o l u t o , a v e s s e s e g u i t o l a v i a 
c h e la C o s t i t u z i o n e fctes6a 
p r e v e d e — il r i c o r s o a l p a r ­
l a m e n t o . c i o e , e n o n a u n 
r e f e r e n d u m l a n c i a t o p a s s a n -
d o s o p r a la t e s t a d e l l e d u e 
C a m e r e — l ' a v r e b b e p r o b a ­
h i l m e n t c s p u n t a t a , s i a p u r e 
c o n u n a p r o c e d u r a u n p o 
p iu l u n g a . Kgl i h a i n v e c e 
p r e f e r i t o v i o l a t e la C o s t i t u ­
z i o n e , d a lu i s t e s s o i m p o s t a 
n e l '58. c o n u n p a l e s e g e s t o 
di d i s p r e z z o p e r l ' i s t i t u t o 
p a r l a m e n t a r e . K r r o r e d i c a l -
c o l o ? S o t t o v a l u t a z i o n e d e l l e 
r e a z i o n i c h e s i e a r e b b e i o 
s c a t e n a t e n e g l i a m b i e n t i p o -
l i t i c i ? E ' p o s s i b i l e . M a vi e 
a n c h e d e l l ' a l t r o . A n c o r a i e . i . 
p a r l a n d o a l i a t e l e v i s i o n e d u o 
o r e p r i m a c h e il d i b a t t i t o 
a l l ' a s s e m b l e a c o m i n c i a s . s e , 
q u a n d o t u t t i s i a l t e n d e v a n o 
u n a d i r c t t a p r e s s i o n e s u i d e ­
p u t a t i , D e G a u l l e s i 6 con i -
p o r t n t o in r e a l t a c o m e s e la 
a s s e m b l e a n e m m e n o e s i s t e s -
fie: n o n l 'ha n e p p u r e n o n i i -
n a t a , ne h a f a t t o il m i n i n i o 
a e c e n n o a l v o t o c h e s t a v a 
p e r e s s e r e eme&so. II suo a t -
t e g g i a m e n t o e s t a t o i n s o m ­
nia . d u r a n t e t u t t a la cr i s i , 
q u e l l o d i c h i c e r c a e s p r e s -
s a m e n t e u n a p r o v a di forza 
c o n l e a s s e m b l e e p a r l a m e n -
tari p e r d a r e l o r o u n c o l p o 
piii d u r o di t u t t i q u e l l i c h e 
e s s e h a n n o g i a r i c e v u t o in 
Dassa to . 

P e r c h e q u e s t a l i n e a d i 

c o n d o t t a ? S u i g i o r n a l i f r a n ­
e e s i m o l t i e i s o n o s p e c i a l i z -
zat i i i eH'ana l i s i d e l l a p e i c o -
l o g i a di D e G a u l l e . M a il 
c a r a t t e r e d e l P u o m o e b e n 
l o n t a n o d a l l o s p i e g a r e t u t t o . 
O g g i il g o v e r n o di D e G a u l ­
l e s e m b r a g i u n t o p i u t t o s t o , 
s e n o n a u n a s v o l t a p o l i t i ­
ca . a l m e n o a u n b i v i o . La 
g t i erra di A l g e r i a e f i n i t a : 
e s s a n o n p u o p i u s e r v i r e a l 
g e n e r a l e c o m e a r m a di t i -
c a t t o . Le r i v o n d i c a z i o n i c c o -
n o m i c h e d e g l i o p e r a i . de i 
c o n t a d i n i , de i f u n z i o n a r i si 
s o n o a c c e n t u a t e . La p o l i t i c a 
e s t e r a e m i l i t a r e di D e G a u l ­
le s u s c i t a p r e o c c u p a z i o n i 
n o n s o l o t ra c o l o r o d i e n o n 
d i m e n t i c a n o c h e c o s a e .stato 
p e r la F r a n c i a l ' i m p e r i a l i -
s m o t e d e s c o . m a a n c h e fra 
q u e l l a p a r t e d e l l a b o r g h e -
s ia c h e t e m e u n e c c e s s i v o 
a t t r i t o c o n l ' l n g h i l t e r r a e g l i 
S t a t i U n i t i . T u t t i q u e s t i m o -
t iv i s i s o n o a f f a c c i a t i n,jl d i ­
b a t t i t o di ier i a l l ' a s s e m b l e a . 
P e r p r o s e g u i r e la s u a p o l i ­
t i ca , D e G a u l l e ha b i s o g n o 
q u i n d i d i a v e r e l e m a n i p iu 
l i b e r e a n c o r a c h e p e r il 
p a s s a t o . 

N e i g r u p p i p a r l a m e n t a r i . 
iv i c o m p r e s i q u e l l i c h e h a n ­
n o a v u t o l e p i u g r a v i re-
s p o n s a b i l i t a n e l l ' a v v e n t o a l 
p o t e r e di D e G a u l l e , t u t t o 
q u e s t o l o s i e s e n t i t o : ^e il 
p a r l a m e n t o s i f o s s e l a s c i a t o 
p o r t a r e v i a a n c h e q u e l l e p o -
c h e p r e r o g a t i v e c h e g l i s o ­
n o r i m a s t e e a v e s s e c h i n a t o 
la t e s t a d a v a n t i a l i a s f t d a 
e al d i s p r e z z o d e l g e n e r a l e . 
a v r e b b e f i r m a t o il s u o a t t o 
di m o r t e . Ier i h a a v u t o in ­
v e c e u n a m a n i f e s t a z i o n e di 
s u s s u l t o e di r e s i s t e n z a . 11 
c o n f l i t t o tra p r e s i d e n t e e 
a s s e m b l e a l e g i s l a t i v a s i e 
cos i a p e r t o in t u t t a la s u a 
g r a v i t a . 

A d e s s o la b a t t n g l i n va 
p o r t a t a d a v a n t i al p a e s e : 
d a p p r i m a c o n il r e f e r e n d u m . 
poi c o n l e e l e z i o n i d e l l a n u o -
v a C a m e r a . B a t t a g l i a d i f f i ­
c i l e e a b b a s t a n z a i n c e r t a . 
N e s s u n o n e i c i r c o l i p o l i t i c i e 
g i o r n a l i s t i c i di P a r i g i p e n s a 
c h e D e G a u l l e p o s s a e s s e r e 
b a t t u t o al r e f e r e n d u m : n o n 
si i n d i c o n n de i p l e b i s c i t i p e r 
e s s e r e s c o n f i t t i . M a q u a l e 
s a r a la m a g g i o r a n z a c h e e g l i 
o t t e r r a ? O v v i a m e n t e . s e do-
vesse e .ssere s c h i a c c i a n t e . 
c o m e n e i p r e c e d e n t i r e f e ­
r e n d u m . il g e n e r a l e r i u s c i -
r e b b e a d a r e u n a l t r o c o l p o 
m o l t o d u r o ai p a r t i t i po l i ­
t ici e a c i o c h e rest a d e l l e 
i s t i t u z i o n i p a r l a m e n t a r i . S e j v i s o r i a e p i u o m e n o s t r u m e n t a l m e n t e » . D i q u i a l i a 

politico di fronte al quale si trova la DC e quello 
della sua collocazione nei confronti del movimento 
operaio rivoluzionario, del comunismo, del marxi-
smo. Finche questa collocazione restera ancorata a 
premesse dogmatiche, schematiche, in sostanza ma-
nichee, essa non solo non potra andare molto oltre 
nella defmizione del suo destino storico in seno al 
mondo moderno, non solo ridurra anche il cosid-
detto incontro «storico» con il partito socialista 
alle proporzioni strumentali in cui non a caso esso 
e stato ridotto nel discorso dell'on. Scaglia, ma non 
sara capace di andare oltre ad una descrizione feno-
menologica del mondo moderno. 

Cio si sente anche nello sforzo compiuto per 
impadronirsi delle trasformazioni in corso nella so-
cieta italiana. Si tratta d'uno sforzo interessante e 
che in certi punti coincide, nella descrizione di deter-
minati fenomeni, con lo sforzo da noi compiuto nelle 
nostre lesi per il X Congresso. Ma siamo ancora 
ben lontani da una vera e propria analisi. In verita, 
non solo l'ltalia, ma il mondo si trasforma, e se 
importanti e decisive sono le trasformazioni in corso 
nella societa capitalistica, cio che caratterizza l'epoca 
nostra e il fatto che in una parte del mondo e in 
corso di costruzione una societa nuova e diversa, 
la societa socialista. Rifiutarsi di vedere cio (e il ri-
fiuto e tanto piu grave perche e un rifiuto apriori-
stico, dogmatico), significa non poter comprendere 
neppure cio che accade nella societa capitalistica, 
le cui trasformazioni sono in stretta interdipendenza 
con la nascita d'un mondo socialista, con la nascita 
d'un «terzo mondo » (quello dei paesi ex coloniali) 
e con l'esistenza e lo sviluppo d'un potente movi­
mento operaio rivoluzionario. Significa laseiar fuori 
dal proprio discorso quello che pure e il massimo 
e il primo dei problemi del nostro tempo: quello 
della guerra e della pace, quello della scelta fra 
scontro mortale e distruttivo e pacifica coesistenza 
e competizione pacifica dei due mondi, con tutte 
le conseguenze che ne derivano per lo sviluppo di 
ogni singolo paese. 

Nel convegno di San Pellegrino sono state spese 
molte parole, e molte di queste sono state pronun-
ciate con la maiuscola, ma una parola non e stata 
pronunciata, la parola «pace», e questo silenzio 
vizia tutti i ragionamenti che vi sono stati esposti, 
anche quelli piu concreti relativi alia programma-
zione economiea. Perche programmazione significa 
e non puo non significare scelta anche di fronte ai 
problemi dell'integrazione economiea, del disarmo, 
dei paesi sottosviluppati eccetera, e questa scelta 
implica a sua volta una scelta di fronte ai problemi 
dello sviluppo della situazione internazionale. 

X*\NCHE sul terreno del problema della democrazia 
c dello sviluppo deilo Stato democratico, l e analisi 
e le ipotesi della DC finiscono sempre col naufra-
gare sullo scoglio dell'anticomunismo. Questo con­
vegno poteva essere un'occasione seria, per la DC, 
per una discussione serrata delle posizioni da noi 
prospettate nelle tesi. D'una discussione di questo 
tipo non v'ha invece traccia. Al contrario, l'on. Sca­
glia, dopo aver sciolto un inno alio Stato democra­
tico che, in linea di principio, non puo riconoscere 
<' nessuna gerarchia, nessuna divisione che implichi 
una posizione di maggiore o minore dignita» fra 
i partiti, e dopo avere ammesso che anche i partiti 
classisti, pur presentandosi come espressione esclu-
siva di una sola parte del corpo sociale, si svilup-
pano pero come un modo « di concepire e attuare 
il bene comune di tutto il corpo sociale »>, s'affretta 
ad aggiungere che una distinzione di principio, pero, 
va fatta: ed e l'esclusione dallo Stato democratico, 
rapidamente abbassato al rango di «area democra-
tica», di quei partiti che la democrazia accettano 
(per decisione dell'on- Scaglia) « solo in via prov-

i n v e c e , c o m e q u a l c u n o p r e ­
v e d e . la m a g g i o r a n z a d o -
v e s s e r i d u r s i a u n 60-65 r r 
di v o t i — il c h e , t e n u t o c o n ­
to d e l l e n s t e n s i o n i , p o t r e b ­
b e e q u i v a l e r e a m e t a c i r c a 
d e l c o r p o e l e t t o r a l e — il 
p r e s t i g i o d i D e G a u l l e s a r e b ­
b e s e r i a m e n t e m i n a c c i a t o : 
e g l i f i n i r e b b e i n f a t t i c o n 1'ap-
p a r i r e n o n pi i i c o m e * l ' u o n i o 
d e i f r a n e e s i » . c o s t c o m e si 
e p r e s e n t a t o fino a d e s s o . m a 
a l c o n t r a r i o c o m e I ' u o m o 
c h e p r o v o c a u n a p r o f o n d a 
f r a t t u r a n e l l a n a z i o n e . 

A n c o r a p i u i n c e r t e e . c o -
m u n q u e . m e n o f a v o r e v o l : 
p e r D e G a u l l e , s o n o l e pro­
s p e t t i v e p e r Ie e l e z i o n i . X e l 
1958 il p a r t i t o g o l l i s t a — 
U N R — il s o l o c h e ieri a b -
b ia v o t a t o in f a v o r e di D e 
G a u l l e , e b b e m o l t i pi i i segsi i 
di q u a n t i n o n g l i e n e s p e t -
t a s s c r o ( c o n m e n o v o t i de i 
c o m u n i s t i r i u s c i ad a v e r e 
u g u a l m e n t e pii i d i 2 0 0 d e p u ­
tat i . m e n t r e i c o m u n i s t : n e 
o t t e n e v a n o s o l o 10) graz v 
a l l e a l l e a n 7 e c o n gl i a l tr i 
par t i t i e ai v a n t a g g i c h e q u e ­
s t e • a l l e a i i 7 e t r a e v a n o dal 
n u o v o s i s t e m a e l e t t o r a l e 
truffa . Q u e s t a v o l t a i n v e c e lo 
a l l e a n z e si f a r a n n o c o n t r o 
1* U N R . Q u a t t r o p a r t i t i — s o ­
c i a l i s t i . radical)' , d e m o c r i s t i . i -
n i ( M R P ) e i n d i p e n d e n t i — 
h a n n o f i r m a t o i er i m a t t i n a 
u n i m p e g n o c o m u n e a « p r o -
l u n g a r e n e l p a e s e > i n v i s t a , 

riduzione dello «storico »> incontro con il PSI ad 
una conseguenza imposta da uno stato di neces­
sity e ad un proposito di ridimensionamento ideo-
logico e politico del PSI per consentirgli di entrare 
permanentemente nell'« area democratica »>, il passo 
non poteva essere che breve; e Ton. Scaglia l'ha 
fatto. Ora questo e'entra certamente con il propo­
sito della DC di mantenere ed estendere il proprio 
monopolio politico, ma evidentemente non e'entra 
niente con il proposito di dare una risposta ai pro­
blemi del mondo moderno. 
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